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N O T IZ IA R IO
I T A L I A

Conclusi©«© del lavori d e lla
C o m m iss io n e  s p e c i a le  d e lla
C onsu lta  per l’e s a m e  d ella
l e g g e  e le t to r a le  p olitica.

L a Com m issione speciale della  Con­
su lta  nazionale, incarica ta  dell’esame 
della  legge e le tto ra le  politica, conclu­
dendo i suoi lavori h a  p resen ta to  alla  
P residenza  della  C onsulta  insiem e al 
testo del progetto , con gli em endam en­
ti proposti, q u a ttro  relazioni; u na  di 
m aggioranza, u na  di m inoranza, una 
p e r l ’adozione del voto obbligatorio, 
ed u n a  q u a rta  contro il collegio nazio­
nale. L a relazione di m aggioranza, com ­
pila ta  daH’on. M icheli, p ropone a ll’as- 
sem blea di d a re  p a re re  favorevole  a l­
l’adozione del sistem a proporzionale, 
illustrando i m otiv i degli em endam en­
ti proposti, quali l’aum ento  del nu m e­
ro dei deputati, l ’istituzione del colle­
gio p rov inciale  o in te rp rov incia le  e la 
form azione del collegio unico nazio­
nale p e r  l ’u tilizzazione dei vo ti re s i­
dui. À  q u est’ultim o proposito , si sostie­
ne che l ’u tilizzazione dei re sti giova 
in eguale m isu ra  alle  m aggioranze ed 
alle m inoranze e che la  m ancanza di 
i n  rap p o rto  d i m andato  d ire tto  fra  l ’e ­
lettore e il  candidato non esclude u n a  
consapevolezza dell’e le tto re  di da re  il 
proprio voto, o ltreché  ai candidati com - 
aresi ne lla  lis ta  circoscrizionale, anche, 
sia p u re  in  v ia  subord inata , a quelli 
che lo stesso p a rtito  p e r  cui h a  votato  
ha incluso ne lla  lis ta  un ica  nazionale.

N ella  re lazione di m inoranza, estesg 
ia l  C onsultore Lucifero , si propone la 
adozione del sistem a H are  con i m i­
glioram enti suggeriti dal prof. A m bro- 
sini, conciliando così le esigenze del 
collegio un inom inale  con quelle  dello 
scrutinio d i lista.

L a  te rza  re lazione è s ta ta  estesa dal 
Consultore Fuschini a nom e dei Con­
sultori Casati, M anes A nton io , M anci­
ni e R izzo  favorevo li a ll’adozione del 
irnto obbligatorio.

U na q u a rta  re lazione infine, estesa 
ia l C onsultore Rizzo  a nom e dei Con­
sultori liberali, tende  a p o rre  in  evi- 
lenza l ’eccessivo num ero  dei seggi e 
critica la  u tilizzazione dei voti residu i 
che .senza v e ru n  concorso della  volon- 
:à degli e le tto ri v e rrebbero  a ttr ib u iti 
si collegio nazionale a lte rando  la  r i -  
partizione te rrito ria le  dei seggi.

Il C o n g r e s s o  del P. d ’AzIone...

N ei g io rn i 5, 6, 7 e 8 febbra io  si è 
svolto a Rom a il I Congresso N azio- 
la le  de l P a rtito  d’Azione.

H anno svolto relazioni Farri, Lussu, 
La M alfa, Valianì, Lom bardi, Reale, 
Salvatorelli, Calogero, Codignola.

D a q u est’ultim o è s ta ta  vo ta ta  a 
«aggìoranza u n a  m ozione conclusiva. 
E’ stato  qu indi eletto  il Com itato C en­
trale, composto dì 40 esponenti della 
naggioranza  e della m inoranza.

... e  de! P a rtito  R ep u b b lica n o  
Italiano

H 9 febbraio  si sono iniziati i la ­
bori del X V III C ongresso N azionale 
iel P a rtito  R epubblicano italiano,.

L ’inaugurazione u fficiale  avviene 
guesta m attina , in  seduta pubblica.

E S T E R O  

R ic o n o s c im e n to  
del G overno ro m e n o

Il 6 febbraio  r  G overni inglese ed 
am ericano hanno annunciato  di aver 
riconosciuto il G overno Rom eno di 
Groza. Il riconoscim ento è stato  p rece ­
duto  da  u na  trip lice  assicurazione da­
ta  dal Consiglio dei M inistri rom eno al 
rap p re sen tan te  degli S ta ti Uniti, B ur- 
ton  Y. B e rry  e, p recisam ente: 1) sa ran ­
no ten u te  in  Rom ania, en tro  il p iù  b re ­
ve tem po possibile le elezioni gen era ­
li; 2) le  elezioni v e rran n o  fa tte  su lla  
base del suffragio universale, con sc ru ­
tin io  segreto  e con la  partecipazione 
di tu tt i  i p a r ti t i  an tifascisti e dem o­
cratic i; 3) v e rrà  assicurata  la  lib e rtà  
di religione, di paro la , di stam pa e 
di associazione.

A pprovazione,  
d e lia  n u o v a  C ostituzione  

a lb a n e s e  . . .

L ’A ssem blea C ostituente ha  ap prova­
to la  nuova costituzione albanese. In  
base ad essa il p o te re  legislativo viene 
esercita to  da  u n ’A ssem blea popolare, 
a ttrav erso  un  P resid ium  da  questa 
eletto . Il G overno è responsabile  d a ­
v an ti a ll’Assem blea. I m ag istra ti ed il- 
com andante  delle  forze a rm ate  sono 
elettiv i. Il nuovo stem m a dello Stato 
è costitu ito  d a ll’aqu ila  bicip ite  di 
S eanderberg  con una ste lla  rossa fra  
le  due teste.

. . .  e  di q u e lla  j u g o s la v a  
F o rm a zio n e del n u o v o  G overno

L ’A ssem blea C ostituen te  jugoslava 
h a  approvato  il prim o febbraio  p e r ac­
clam azione la  nuova costituzione r e ­
pubblicana. (Il testo  del progetto  de­
fin itivo  è stato pubblicato  nel fascico­
lo 5/1945 e la relazione nel fascicolo 
1/1946 di questo B olle ttino).

Il M inistro Colakovic h a  poi p re sen ­
ta to  u na  m ozione nella  quale si ch iede­
v a  la  trasfo rm azione  d e ll’a ttua le  A s­
sem blea  C ostituen te  in  un  parlam en to  
o rd inario  (Skupcina). L a m ozione è 
s ta ta  approvata  e sono sta te  em anate 
due leggi, delle  quali, la  p rim a  scioglie 
l ’Assem blea C ostituente e la  seconda 
nom ina m em bri della  « Skupcina >> tu t ­
t i  i m em bri della  d isciolta Assem blea.

L a  « S k u p c in a »  è e n tra ta  subito  in 
funzione; ne l corso della  p rim a  r iu ­
n ione è s ta ta  le tta  u na  le tte ra  del m a­
rescia llo  Tito in  cui annunciava le sue 
dim issioni afferm ando che il suo m an ­
dato  d i capo provvisorio  del governo 
e ra  venqto  a cessare con la  e n tra ta  
in  vigore della  nuova costituzione. Il 
p a rlam en to  ha accettato  le dim issioni 
di Tito e h a  unan im am ente  deciso di 
riaffidare  a lu i stesso l’incarico  di fo r­
m are  u n  nuovo Governo. Il nuovo Go­
verno  è  sta to  rap id am en te  costituito. 
Il 2 febbraio  il m arescia llo  Tito ne ha  
dato personalm ente  l ’annuncio alle due 
C am ere riu n ite  d ich iarando  che egli 
aveva scelto  i m in istri d ’accordo con 
i rap p re sen tan ti dei p a rtiti  che fo r ­
m ano il fron te  del popolo. L a scelta, 
fa tta  in base al c riterio  nazionale, po ­
litico e indiv iduale, è s ta ta  approvata  
dai rap p resen tan ti.

Il nuovo G abinetto  è cosi form ato: 
presidenza e difesa nazionale: M are­
sciallo Tito: v ice-p rim i m inistri: Ed- 
v a rd  K ardelj e Jasha  Prodanovic; e ste ­

r i: S tano je  Sim ic; poste; dr, Drago 
M arushic; finanze: S ren  M ijevic; in te r ­
ni: generale  A lexander Rankovic; g iu­
stizia: F rance  Frol; industria : A ndreja 
H ebrang; m iniere: B ane A ndrejev ;
com m ercio ed approvvigionam enti: 
dott. Z ajih  Sarac; lavori pubblici: Vi- 
cko K rstu lovic; inform azioni: Sava
R osanovic; ricostruzione: V lada Ze- 
chevic; m in istri senza portafoglio: Mi- 
lovan Djiles, m ontenegrino; Barilo 
Savie, serbo, e D im itar N estorov, m a­
cedone.

In  una le tte ra  a Tito, il capo de l­
l ’opposizione M ilan G rol ha  lam entato  
che la  nuova costituzione della rep u b ­
blica federa le  jugoslava è s ta ta  red a tta  
ed approvata  senza la  partecipazione 
dei p a r titi  di opposizione.

I n sed ia m en to  del P re s id e n te  
d ella  R ep ub blica  u n g h e r e s e  
e  n o m in a dei Prim o Ministro

N el pom eriggio del 1. febbra io  il p r i ­
mo m in istro  Zoltan H ildy  è stato  inse­
diato  quale p residen te  della rep u b b li­
ca, ed ha  p resta to  g iuram ento  davanti 
a irA ssem blea nazionale.

Dopo il g iu ram ento  il p residen te  ha  
p ronuncia to  u n  b reve discorso, affer­
m ando che il nuovo regim e rico s tru irà  
il paese e ne  fa rà  la  te r ra  della  l i ­
bertà . A  succedere a Zoltan Tildy n e l­
la  carica  di P rim o M inistro  è stato  
chiam ato Ferenc Nagy, leader del p a r ­
tito  dei piccoli p ro p rie ta ri e già p re s i­
dente  dell’A ssem blea nazionale unghe­
rese. Dopo la  sua fiom ina, Nagy ha 
conferm ato in  carica  tu tti  i m in istri 
del G abinetto.
A ppello  del C om itato C en trale  
del partito c o m u n is ta  s o v ie t ic o  

p er le e lez io n i
Il 1. febbraio  il Com itato C entra le  

del p a rtito  com unista sovietico ha  fa t­
to d iram are  dalla  radio  di Mosca un  
appello  a tu tto  il paese esprim endo 
la  speranza che in  occasione delle e le ­
zioni al Soviet Suprem o del 10 feb ­
braio , il popolo russo conferm i u n a n i­
m em ente  la  sua fiducia nel comuniSmo.

T ra ttan d o  b revem en te  della  posizio­
ne in ternazionale  della  Russia, il Com i­
ta to  C entra le  del p a rtito  com unista 
r ico rda  che la  v itto ria , non m eno che 
la  politica di pace e di am icizia con le 
a ltre  nazioni tenacem en te  persegu ita  
d a ll’U nione Sovietica, ha  accresciùto il 
p restig io  in te rnaz ionale  del paese e 
p e rtan to  è enorm em ente  aum entata  la 
p a rte  che la R ussia deve avere  nella  
soluzione di tu tte  le questioni in te rn a ­
zionali.

N uova m a n c a ta  fu s io n e  
tra  co m u n is ti  e laburisti in G, 5 .

In  u na  le tte ra  a Morgan Philips, se ­
g re ta rio  del P a rtito  L aburista , H arry  
P ollitt, a nom e del Com itato esecuti­
vo del P a rtito  Com unista, ha  espresso 
il  desiderio del suo p a rtito  di affiliai'si 
al P a rtito  L aburista . Il P a rtito  C om u­
n ista  è disposto ad accettare  tu tti  gli 
obblighi d erivan ti dall’o rdinam ento  
del P a rtito  L ab u ris ta  e non p re ten d e  
a ltr i d iritti e p riv ileg i a ll’in fuorì di 
quelli già accordati alle organizzazio­
n i affilate al P a rtito  L aburista . Esso 
r itie n e  che ta le  unione di tu tte  le fo r­
ze del lavoro sia  necessaria  p e r o tte ­
n e re  il successo p iù  com pleto contro 
i ten ta tiv i di regresso  del torìsm o e 
contro la resistenza degli in teressi r e a ­
zionari.

L a rich ista  è s ta ta  resp in ta , come, 
si ricorderà, era già sta ta  a ltra  p re ­
cedente, dalla  C onferenza del P. L. 
del giugno 1943 (con 1.951.000 voti 
contro 712.000).



E L E Z I O N I  D À  V I C I N O

Tecnica delle elezioni nell’ U R SS
Il 10 febbraio  1946, e cioè il giorno 

stesso in cui questo fascicolo uscirà  in 
Ita lia , si te rran n o  nelPURSS le elezioni 
al Soviet Suprem o, che è il m assi­
mo organo del po tere  sta ta le  sovie­
tico. Le elezioni si svolgeranno se­
condo le norm e de tta te  da una legge 
recentissim a, ossia d a ll’Ukas del P re s i­
dium  del Soviet Suprem o d e ll’URSS 
d èll’l l  o ttobre  1945.

La nuova legge e le tto ra le  sovietica 
non contiene innovazioni sostanziali r i ­
spetto  alla legge del 9 luglio 1937, se % 
si eccettu i l ’elevazione da 18 a 23 anni 
del lim ite d ’e tà  per essere e le tti depu­
tati. La ragione è evidente: la legge 
del ’45, come già quella  del ’37, s’in ­
spira, nelle  sue form ulazioni, ai p rin -  
cipii della C ostituzione sta lin ista  (1), 
rim asta  anche dopo la gu erra  a lla  base 
d e ll’ordinam ento  politico e giuridico 
dello S tato sovietico. La nuova legge 
tiene  esseazialm ente  conto, com ’è n a ­
tu rale, dei m utam enti s tru ttu ra li de l- 
l ’URSS, e ad essi si rip o rta  p e r il re ­
golam ento delle  prossim e elezioni.

L ’URSS, a ll’epoca della pubblicazione 
della  legge 9 luglio 1937, constava di 11 
R epubbliche federate . Ma dal 1939 al 
1949, come si rico rderà , i popoli della  
M oldavia, della L ituania , della  L etto ­
nia, della Estonia q della  C arelia  fin­
nica en tra rono  a fa r  p a rte  del sistem a 
federa tivo  sovietico e levando a 16 il 
num ero  delle  R epubbliche fed era te  
com ponenti l ’URSS, con un  to ta le  dì 
uom ini di circa 200 m ilioni. Le elezioni 
del 10 febbraio  1946 avranno  luogo, p e r ­
ciò, in 16 R epubbliche federate , e p e r ­
tan to  in  un  num ero di d is tre tti no te­
volm ente  superio re  a quello delle p re ­
cedenti elezioni. Nel 1937 i d is tre tti 
e le tto ra li p e r le elezioni al Soviet d e l­
l ’U nione e al Soviet delle  N azionalità  
(che sono le due C am ere di cui si com­
pone il Soviet Suprem o d e ll’URSS) e ra ­
no risp e ttivam en te  569 e 574. Nel 1946 
saranno  rispe ttivam en te  655 e .631, senza 
con tare  i d is tre tti che risu lte ran n o  co­
s titu iti dai m ilita ri dell’A rm ata Rossa e 
della  F lo tta  Rossa di stanza a ll’estero  
(Decreto 15 o ttobre  1945).

¥  ¥  *
Le norm e del suffragio generale, 

egualitario , d ire tto  e segreto, in trodo tte  
nel sistem a e le tto ra le  vigente confor­
m em ente ai p rìncip ii sanciti dalla  Co­
stituzione del 5 d icem bre 1936, non tro ­
vano riscon tro  con le norm e d e tta te  
da lle  leggi e le tto ra li sovietiche a n te ­
rio ri al 1936 (In strù kzii o vyborach v 
Soviety). In fa tti  le leggi e le tto ra li p re ­
cedenti si insp iravano  ai p rincip ii della 
Costituzione del 1924; e, poiché tale  
Costituzione rifletteva le condizioni di 
una società ancora a ll’inizio del suo 
processo dì proletarizzazione, le leggi 
e le tto ra li tenevano conto delle con trad ­
dizioni non ancora superate  nel suo 
seno, e sancivano p e rtan to  num erose 
esclusioni e le tto ra li (per le  « guard ie  
b ianche », i kulakì, i m in istri del cul­
to, ecc.), alcuni privilegi della classe 
di p ropaganda e le tto ra le , lim ita tam en te  
operaia nei confronti di quella  conta­
dina (ì d epu ta ti operai erano  e le tti in  
proporzione di 1 su 25 m ila e le tto ri

(Í) C fr, il n. 3, 1946, di questo  Bollettino.

m en tre  il rapporto , p e r  i contadini, era  
di 1 su 125 mila), un  sistem a di elezioni 
in d ire tte  a mezzo di C ongressi succes­
sivi, una p rocedura  di votazioni p e r 
alzata di m ano. .

Secondo la legge e le tto ra le  v igente, * 
invece, il suffragio è:

a) generale, perchè alle  elezioni dei 
depu ta ti prendono p a rte  tu tti  i c itta ­
dini d e ll’URSS p ervenu ti ai 18 anni, 
ind ipendentem ente  dalla  razza, dalla  
nazionalità , dalla  religione professata, 
dal grado di istruzione, dalla  residenza, 
d a ll’orig ine sociale, dalla  posizione eco­
nom ica e dalle  a ttiv ità  svolte in  p as­
sato. Una modifica su ll’ordinam ento  
del 9 luglio 1937 è s ta ta  ap p o rta ta  da l- 
l ’a rt. 3 dell’Ukaz 11 o ttobre  1945, lim i­
ta tam en te  a ll’e le tto ra to  passivo: occorre 
adesso il requisito  dei 23 anni .com piuti 
p e r  essere e le tti d epu ta ti ai soviety di 
ogni tipo;

b) diretto , perchè, aboliti i Con­
gressi — e quindi le elezioni di doppio, 
trip lo  e quadrup lo  grado — i c ittad in i 
votano d ire ttam en te  p e r le elezioni dei 
d epu ta ti a qualsiasi Soviet. E cioè gli 
e le tto ri vo teranno  tan te  vo lte  quan ti 
sono i tip i di Soviety aven ti g iu risd i­
zione sul te rr ito rio  sovra il quale  v i­
vono. Così, ad es., gli e le tto ri che ab i­
tano  sul te rr ito rio  d ’una repubblica  f e ­
derata, con suddivisioni p rov inciali e 
circondaria li, vo teranno  contem pora­
neam en te  p e r  tre  d iversi tip i di So­
v iety : nel d is tre tto  e le tto ra le  p e r le 
elezioni al Soviet provinciale  dei de­
p u ta ti dei lav o ra to ri; nel d istre tto  p e r 
le  elezioni a l Soviet circondariale; nel 
d is tre tto  p e r le elezioni a l Soviet u r­
bano (o rura le );

c) egualitario, perchè ogni e le tto re  
pa rtecip a  con un  solo voto alle  elezioni, 
a p a rità  di condizione con tu tti  gli a l­
tr i  (operai, contadini, im piegati, in te l­
lettuali), senza cioè esclusioni ineren ti 
a l sesso o a ll’appartenenza  a ll’A rm ata  
Rossa, e senza priv ileg i nè p re ro g a tiv e  
di sorta; ,

d) segreto, perchè le votazioni non 
avvengono p iù  pubblicam ente, p e r a l­
zata  di m ano, secondo le  fo rm ule  del 
« prò », « contro » e .« astenu to  », bensì a 
mezzo di schede e le tto ra li, in  apposito 
locale, fuori della  p resenza di a ltr i 
e le tto ri e di persone estranee.

*  *  $
Le Uste elettorali com prendono i no­

mi di tu tti i c ittad in i che abbiano com­
piuto  i 18 ann i (per l ’e le tto ra to  attivo) 
e i 23 ann i (p e r l ’e le tto ra to  passivo), 
che vivono anche tem poraneam ente  sul 
te rr ito rio  d ’un d e term inato  Soviet, e 
che p e rtan to  hanno d iritto  a p a rec i- 
p a re  alle  elezioni (salvo le persone  con­
dan n ate  a lla  privazione dei d ir itti e le t­
to ra li e quelle  riconosciute inferm e di 
m ente). L e lis te  sono esposte d u ran te  i 
tren ta  giorni che precedono le elezioni 
in  modo che tu tti  abbiano la possib ilità  
di effe ttuare  gli opportun i controlli. 
L ’e le tto re  che riscon tri e rro ri nelle  li­
ste  (omissioni, illeg ittim e inclusioni, e r ­
ra ta  trascrizione di nomi) p resen ta  
istanza p e r la correzione al Soviet che 
ha pubblicato  la lista. Contro la deci­
sione del Soviet, l ’e le tto re  ha  d iritto  a 
reclam o presso il T ribunale  del popolo 
che em ette, en tro  tre  giorni, la p ro p ria

decisione non più soggetta a gravam e.
P er procedere alle  elezioni generali 

si costituiscono dei d istre tti elettorali. 
Tutto  il te rr ito rio  d e ll’URSS viene sud­
diviso in d istre tti; e poiché ogni d is tre t-  
■.to elegge 1 deputato  il num ero dei d i­
s tre tti  dà il to ta le  dei depu ta ti che 
saranno  eletti. P e r le elezioni al « So­
v ie t d e ll’Unione » si costituiscono di­
s tre tti  e le tto ra li fo rm ati ciascuno di 300 
m ila e le tto ri. P e r le elezioni al « Soviet 
delle  N azionalità  » i d is tre tti si costi­
tuiscono, in  base alle ripartizion i te r ­
rito ria li, secondo le norm e deU’art. 35 
della  Costituzione.

Le circoscrizioni elettorali sono le 
sezioni del d istre tto  e le tto ra le , che sì 
costituiscono non in base al criterio  
delFunità  econom ica (ossia per fab b ri­
che, stabilim enti, kolchozy, ecc.) bensì 
in  base al c riterio  della residenza degli 
elettori.

Le Com m issioni elettorali, composte 
da rap p resen tan ti delle organizzazioni 
sociali e dalle  associazioni dei lav o ra ­
to ri, sono gli organi che dirigono ed 
effettuano il lavoro p e r le elezioni ai 
Soviety. Esse sono di vario  tipo, con­
form em ente  alle ripartizion i am m ini- 
s tra tiv o -te rrito ria li, per le elezioni ai 
Soviety locali, e di d iv e d i  gradi per 
il lavoro  re la tivo  alle elezioni al So­
v ie t Suprem o d e ll’URSS.

Il d iritto  dì proposta dei candidati 
spetta , secondo il princip io  sancito dalla  
C ostituzione, alle organizzazioni comu­
n iste  dì partito , ai sindacati, alle coo­
perative , alle  società cu ltu rali e ad a l­
tre  organizzazioni reg is tra te  a norm a 
delle  leggi dello Stao, P raticam en te , 
questo d iritto  è realizzato  tan to  dagli 
organi cen trali delle organizzazioni so­
v ra  indicate quanto  dalle  « assem blee 
genera li » degli operai ed im piegati, dei 
m ilita ri e dei contadini E’ p e rtan to  
escluso che un singolo cittadino, ovve­
ro  un  gruppo di c ittad in i non costi­
tu ito  in  associazione riconosciuta dallo  
Stato, possa p re sen ta re  candidati a 
qualsiasi tipo di Soviet. O ccorre p u re  
av v ertire  che le cellule p rim arie  delle  
organizzazioni sociali (Com itati locali 
dei sindacati, cellule d e ll’Osoviachim , 
M opr, ecc.). non godono del d iritto  di 
p re sen ta re  candidati. Esse partecipano  
a lla  designazione dei candidati a tt ra ­
verso i loro organi circondariali, p ro ­
vinciali, regionali, ecc., ed a ttrav e rso  le  
« assem blee generali » innanzi dette. Il 
lavoro  p e r la designazione dei candi­
d a ti s’inizia con la convocazione di 
adunanze e le tto ra li —■ p e r zone, città, 
c ircondari, ecc. — alle quali p a rtec i­
pano i rap p resen tan ti delle assem blee 
genera li degli operai ed im piegati (nel­
le  fabbriche, nei sovchozy, negli uffici)* 
i rap p resen tan ti delle assem blee gene­
ra li dei contadini (nei kolchozy  e nei 
borghi ru rali) ed i rap p resen tan ti delle  
organizzazioni com uniste, dei sindacati, 
del kom som ol e di a ltre  organizzazioni 
e associazioni di lav o ra to ri senza-par- 
tito. Tanto ai p riv a ti quanto  alle orga­
nizzazioni sociali è garan tito  il d iritto  
ai candidati designati dalle associazioni 
legalm ente  riconosciute.

La registrazione dei candidati (ossìa 
l ’inclusione nelle  liste  e le tto ra li delle 
persone designate dalle  organizzazioni



A L L A  R A D I O

Costituenti nella Storia
Pubblichiam o il testo delle  radioconversazioni tenu te  a cura dell’Associa­

zione Nazionale per gli S tu d i Politici e C ostituzionali - dal dott. M ichele Le 
Torre, Consigliere di S tato, e dal prof. Carlo Lavagna, dalla stazione radio di 
Rom a Santa  Palom ba, il 28 gennaio , e il 4 febbraio, alle ore 22, su i tem i, r ispe t­
tivam ente:  « C ostituenti n e lla  S toria  » e « I l po tere  costituente  ».

L ’11 febbraio prossimo, dalla stessa stazione, alle ore 21,45, parlerà il  prof. 
G iuseppe Domenico F e rr i su  « I  p receden ti sto rici della  C ostituente ita liana  ».

li spe tta  il d iritto  dì p roposta  dei can­
idati) ha  luogo soltanto nei confronti 
t chi ha i tre  requ isiti richiesti dalla 
gge: l ’età  (23 anni',: il possesso della 
ttad ìnanza  dell’URSS; il godim ento 
si d iritti e le tto ra li. Contro la m ancata 
g istrazione dei candidati da p a rte  del- 

Com missioni e le tto ra li è amm esso 
«clamo, nel te rm ine  di due giorni, alle 
om missioni e le tto ra li di grado supe- 
ore com petenti p e r te rrito rio .
Le schede elettorali, stam pate  secon- 
> un  m odello stabilito , e contenenti i 
srrii dei candidati, sono pubblicate, 
fila lingua delle popolazioni cui ven- 
ino d istribu ite , a cura delle  Com mis- 
oni e le tto ra li alm eno 15 giorni p rim a 
file elezioni.
La legge e le tto ra le  de term ina  anche 
n d in e  delle votazioni. Essa p rescrive  
le le  elezioni si e ffe ttuano  su tu tto  il 
rr ito rio  d e ll’U.R.S.S in  un solo g ior- 
5 festivo e durano  dalle  6 del m attino  
la m ezzanotte. Ogni e le tto re  vota p e r- 
malm ente. Nel Igeale delle votazioni 
issono fa rs i accom pagnare soltanto gli 
lalfabeti. e i m inorati fìsici. L ’e le tto re  
ceve tan te  schede quan ti sono i So- 
ety  che hanno giurisdizione sul te r -  
torìo sovra il quale abita. Se egli vive 
il te rr ito rio  d ’un  d istre tto  nazionale o 
im in istra tiv o  compreso nella  g iurisd i- 
one d ’una provincia, riceve 4 schede 
etto rali, r ispe ttivam en te  p e r le vo ta- 
oni al sov iet provinciale, a quello  di- 
re ttuale , a quello c ircondaria le  e a 
lello u rbano  (o rurale). La votazione 
effe ttua  con la cancellazione, da p a r-  
d e ll’e le tto re , di tu tti  i cognomi, se- 

iati nella  scheda, che egli non trova  
proprio  gradim ento. Il cognome che 

fiettore lascia sulla  scheda è quello 
fi candidato  p e r cui vota.
Lo spoglio dei vo ti è fa tto  dalle  Com- 
ìssioni e le tto ra li, a lla  presenza dei 
pp resen tan ti delle organizzazioni so- 
ali, delle  associazioni di lav o ra to ri e 
fila stam pa. Norm e m inuziose sono 
fitate p e r le  operazioni di scrutin io , 
:r la com pilazione dei fogli di com- 
ito  (nei quali si segnano i voti r ip o r­
ti da ciascun candidato  in  base allo 
nglio  delle schede) e p e r la  redazione 
fi « ve rb a le  di votazione ». Sono d i- 
Lìarate nu lle  le schede: di form ato  e 
fiore d iversi da quelli p re scritti; im - 
ìcate senza busta  o .con busta  d iversa  
i quello p rescritto ; recan ti un  num ero  

candidati superiore  a quello dei de­
tta ti da eleggere (caso d e ll’e le tto re  
te lascia in  bianco p iù  d ’un  nome, o 
« aggiunga, su lla  scheda, a ltr i di p ro ­
l a  scelta).
La legge e le tto ra le  ado tta  il criterio  
fila maggioranza assoluta  dei voti, 
iene e le tto  deputato  chi ha  rip o rta to  
ù della  m età  dei voti dati nel d i­
retto. Se nessuno dei candidati r ip o rta  
m aggioranza assoluta, la  Com missio- 

; e le tto ra le  d ich iara  il ballottaggio, 
¡sia indice u na  seconda votazione (en- 
o il term ine  di 2 settim ane) tra  i due 
sndidati col m aggior num ero di voti.

C hiunque con violenza, inganno, m i- 
iccia e corruzione im pedisce ad  un  
ttad ino  dellU R SS di v o ta re  o di 
■esentarsi come candidato è punito  
in la privazione della  lib e rtà  fino a 
ie anni. A pene ancor p iù  severe so- 
) sottoposti i funzionari dèi sov iet o 
m em bri delle  Com missioni e le tto ­

l i  che falsifichino docum enti e le tto ­
li! o a lte rino  il  conteggio dei voti.

(1) C fr. il  vo lum e, di im m in en te p u bb lì-  
zion e nella collana ’’T esti e docum enti 
is titu zion a li" , d ì  Tomaso N apolitano: 
'l sistem a elettora le sovie tico  > ed . San­
ni. —

T ra  b rev e  tem po la  s to ria  del no ­
stro  Paese  reg is tre rà  u n  singolare av ­
venim ento , la convocazione dell’A s­
sem blea C ostituente: avvenim ento che, 
è d ’uopo sperarlo , av rà  benefico in ­
flusso sul d iven ire  politico del popolo 
italiano.

L ’avvenim ento  è tan to  p iù  singolare, 
in  quanto, in  Italia, da circa  un  se­
colo, non abbiam o m ai avute  assem ­
blee costituenti: e lo S ta tu to  del 1848 
fu  deliberato  e concesso dal sovrano 
d e ll’epoca, C arlo A lberto, ,e non fu  
delibera to  da u n ’assem blea di ra p p re ­
sen tan ti del popolo. E ’ bene rilevare , 
a questo riguardo , che si distingue, da  
g ran  tem po, fra  due specie di costi­
tuzioni, ben  diverse t r a  loro; costitu ­
zioni s tab ilite  o concesse dal sovrano 
e dal governo, e che, con term in e  fra n ­
cese, si sogliono ch iam are octroyées, 
o ttria te : e costituzioni, invece, che so­
no delibera te  da assem blee di ra p p re ­
sen tan ti del popolo.

Nel corso dei secoli, le  costituzioni 
e  le costituen ti si annoverano a cen ti­
naia: m i sofferm o soltanto su  qua lcu ­
n a  che sem bra p iù  degna di nota.

L a  Francia , in  m eno d i u n  secolo, 
fra  il 1789 ed il 1875, ha  avuto una 
d iecina  di costituzioni, dando prova 
di g rande in stab ilità  costituzionale e 
politica.

L a  p rim a  assem blea costituente  — 
la  così d e tta  Assem blea N azionale — 
fu  rap p re sen ta ta  dagli S ta ti Generali, 
insed ia tisi ed organizzatisi, contro il 
vo lere  del re : è ben  nota, in  proposito, 
la  fam osa frase  p ro n uncia ta  da M i- 
rabeau : « N o i siamo qui p er volere  del 
popolo, e non ne uscirem o che per la 
forza  delle ba ionette» . A  d ir  vero, 
p rim a  delle elezioni p e r la  convoca­
zione degli S ta ti Generali, nessuno 
aveva d ich iara to  e stab ilito  che gli 
S ta ti G enerali m edesim i dovessero da ­
re  u na  nuova costituzione alla  F ra n ­
cia; può  qu indi pensarsi che l ’assem ­
b lea  non avesse po tere  costituente; m a 
è noto che, specialm ente in  c ircostan­
ze eccezionali e rivoluzionarie, l ’o r­
gano costituen te  anche senza p rev ia  
a ttribuzione  di poteri, si leg ittim a da 
se  stesso e tro v a  g ran itica  base ne lla  
volontà del popolo.

L ’anzidetta  A ssem blea N azionale fu, 
nello  stesso tem po, costituen te  e leg i­
sla tiva , e lavorò  quasi in in te rro tta ­
m en te  p e r  o ltre  due anni. Uno dei 
suoi p rim i a tti, fo rm ato  ne lla  no tte  
del 4 agosto 1789. fu  la  « D ichiara­
zione dei d iritti dell’uom o »; ed uno 
dei suoi u ltim i a tti fu  l ’approvazione 
di quella  costituzione  del 1791, che o r­
ganizzava — p e r  la  p rim a  vo lta  ne lla  
storia, ed in  modo assai p a rtico la reg ­
giato, in  o ltre  200 a rtico li — la  form a 
di governo della  m onarchia costitu­
zionale, dando al re  assai m odesti po ­
te ri: il re  e ra  considerato  come un  
« delegato » dalla  nazione sovrana. E* 
anche da rico rd a re  la  disposizione —

che oggi può ap p arire  ingenua — con 
cui si v ietava al governo di tenere  
corpi d i tru p p a  en tro  il raggio di
30.000 tese  dalla  sede del corpo leg i­
slativo.

Q uesta costituzione del 1791, a tipo 
m onarchico-costituzionale, visse solT 
d ue  anni, e ciò p e r  il crollo della  m o­
narch ia, che po rtò  seco la  condanna 
ed il supplizio di Luigi XVI.

F u  in d etta  a llo ra  u n a  nuova e le ­
zione, e si ebbe una nuova assem blea, 
denom inata  « Convenzione  »; questa 
pose in  essere, il 24 giugno 1793, la  
p rim a  costituzione della  F rancia  repub­
blicana  su progetto  elaborato  dfil Co­
m ita to  di salute pubblica. Con questa 
costituzione, la  dem ocrazia era  sp in ta 
al massimo, e p o rta ta  a lim iti ta li che 
non sono p ra ticam en te  applicabili in  
uno Stato assai esteso; basti d ire  che 
secondo ta le  costituzione, i disegni di 
legge dovevano essere inv ia ti in  tu tti  
i  comuni, e la  legge d iven tava p e r­
fe tta  sol quando rip o rtav a  voto favore­
vole nella  m aggioranza dei comuni.

N el 1870, cro llato  a Sedan l ’im pero  
del terzo  Napoleone, fu  convocata u na  
nuova costituente; quando questa si fu 
insedia ta, si m anifestò in  seno ad essa 
un acuto dissidio tra  m onarchici e re -  
pubblicani: i m onarchici erano in
prevalenza, m a erano tra  loro d iscor­
di sulla  d inastia  da chiam are al trono.

Dopo q u attro  anni di dilazioni e di 
espedienti (in princip io  la  costituente 
elesse u n  capo dello Stato provviso­
rio ) prevalse, con u na  d iscreta  m ag­
gioranza (due terz i contro u n  terzo ), 
la  tendenza  repubblicana: tu tto  però  
fu  fa tto  in  tono m inore, in  v ia di 
com prom esso, in modo da non u r ta re  
le  suscettib ilità  degli avversari e q u a ­
si come si tra ttasse  di m isure  di b re ­
ve d u ra ta : non si procedette  ad ap­
p ro v a re  u n a  nuova costituzione o rga­
n ica  e solenne, m a furono approvate  
(ed occorse circa un  anno) cinque tra  
leggi e leggine sulForganizzazione dei 
pubblici poteri, sul senato, su lla  ca­
m era, ecc.

P ure , questa costituzione tem p era ta  
e p ru d en te , f ru tto  di com prom essi e 
m ercan teggiam enti poco sim patici a 
tu tta  prim a, ebbe u na  fo rtu n a  di s ta ­
b ilità  ben  superio re  a tu tte  le p rece ­
den ti costituzioni: rim ase in vigore, 
in fatti, sessantacìnque anni, finché la  
b u fe ra  della  g u e rra  ed una ennesim a 
invasione tedesca fece ro ’ capo agli 
esperim enti d itta to ria li dì P é ta in  e di 
Lavai.

N ella sto ria  della  Spagna, m erita  di 
essere p a rtico la rm en te  rico rd a ta  la  
costituzione di M adrid del 1931.

Caduta, in  un  clim a di generale r i ­
voluzione, la  d itta tu ra  di De R ivera, 
la  grande m aggioranza del Paese ' sì 
orien tò  contro la  m onarchia, co rrespon­
sabile  della  d itta tu ra : e si orientò, an ­
cora, p e r  una rad icale  revisione della 
costituzione: questa  tendenza, nei cen-



Che eos’è il po tere  costituente?
Il concetto, indubbiam ente  fra  i p iù  

difficili ed astrusi della  scienza costi­
tuzionalistica, può essere  tu tta v ia  il­
lustrato  nei suoi e lem enti ed aspetti 
essenziali, senza a ffron tare  i num erosi 
e com plessi prob lem i che lo r ig u a r­
dano.

Diciam o subito, infatti, che1 p e r  po­
tere  costituente  si vuole e si deve in -’ 
tendere, in  concreto, l ’organo o l ’in ­
siem e di organi investiti della  facoltà 
di p rom ulgare  o anche soltanto di r i ­
fo rm are  la costituzione di uno stato.

M a - ci si ch iederà  - quali sono q u e­
sti organi,, in  che cosa consiste tale  
facoltà e come, p ra ticam en te , essa si 
esplica?

P e r  av er chiaro  il concetto di p o ­
tere  costituente  occorre innanzitu tto  r i ­
chiam arci a quello di costituzione. Il 
quale, sebbene sia anch’esso t r a  i p iù  
discussi della  scienza del diritto , sp e ­
cialm ente dopo alcuni recen ti lavo ri 
italiani che ne hanno posto in rilievo 
nuovi in te ressan ti aspetti e problem i, 
è tu tta v ia  pacifico che stia  ad in d i­
care l ’insiem e organico delle norm e e 
dei p rincip i fondam entali che d isci­
p linano l ’organizzazione ed il funzio­
nam ento del governo, nonché i r a p ­
porti b asila ri in te rco rren ti fra  il go­
verno stesso ed i d iversi soggetti g iu ­
rid ic i esisten ti in seno allo stato. P e r 
costituzione sì deve, cioè, in ten d ere  
l’insiem e delle norm e giurid iche dalle 
quali d ipende la  così de tta  « fo rm a  di 
governo » ed il cosidetto « regim e » di

t r i  u rban i, apparve  in  g rande p re v a ­
lenza nelle  elezioni am m inistra tive  del 
12 aprile  1931; il giorno seguente, g ra n ­
di adunate  di popolo proclam arono  la  
repubblica; il re  lasciava la Spagna, e 
si costitu iva u n  governo provvisorio  
di coalizione che em anava un  b reve 
sta tu to , anch’esso provvisorio . T re  m e­
si dopo, si riun ivano  le C ortes che, in  
quasi cinque mesi, deliberavano  una 
costituzione isp ira ta  a p rincip i social- 
dem ocratici ed anticlericali.

N otevole d isparità  di vedu te  si m a­
n ifestò  su lla  questione religiosa: a lcu ­
n i m em bri, e di u n a  qualche au to rità , 
abbandonarono i lavori; infine la co­
stituzione fu  approvata  da o ltre  tre  
q u a rti dei m em bri dell’assem blea.

Un delicato p rob lem a era  costitu ito  
da lle  aspirazioni autonom istiche della 
C atalogna e delle p rov incie  basche; 
non si adottò  il sistem a federa tivo  m a 
u n  ordinam ento  m ediano, prevedendo  
la  possib ilità  che le  regioni rego las­
sero  da sé la  p ro p ria  autonom ia, ap ­
p rovando uno « s ta tu to  » da  so ttopor­
re  alla  sanzione legislativa.

F in irò  questi rap id i cenni colla m en ­
zione della  costituzione tedesca di W ei­
m ar del 1919.

N ei comizi e le tto ra li, cui accorsero 
b en  30 m ilioni di elettori, fu  e le tta  
u n ’assem blea costituen te , in  cui un  
terzo  dei posti e ra  occupato dai so­
cialisti. e due terz i da q u a ttro  p a rtiti 
cosi detti borghesi, di va rie  gradazioni. 
L ’assem blea approvò, in  due giorni, 
u na  breve costituzione provvisoria, li­
m itando i.1 p rop rio  p o tere  alla sola 
legislazione urgente  ed a ttribuendo  il 
p o tere  esecutivo ad un p residen te  e le t-

uno stato. Form e di governo e regim i 
che possono essere come è noto, p ro ­
fondam ente diversi, anche se  isp irati 
ad alcuni p rin cip i fondam entali co­
muni.

Ora, sia la  creazione, sia la  sem pli­
ce modifica della  costituzione, come 
del resto  d i qualsiasi a ltra  p a r te  -del­
l’ord inam ento  g iuridico di uno stato, 
non possono essere e ffe ttuate  se non 
in forza di de te rm in a te  a ttiv ità , a loro 
volta d iscip linate d a ll’ordinam ento  
giuridico. Così l ’a ttiv ità  o funzione le ­
gislativa è quell’a ttiv ità , p ro p ria  de­
gli organi legislativ i dello stato , d i­
re tta  a m odificare, in teg rare , ecc. l ’o r­
dinam ento  giurid ico  m ercè l ’em an a­
zione di leggi o rd inarie . T ale a ttiv ità  
è, negli s ta ti , m oderni, eserc ita ta, in 
genere, dal p arlam en to  col concorso, 
p iù  o m eno d ire tto  e decisivo, del 
capo dello stato, sia questo un  re  o 
un p residen te  di repubblica. Non sem ­
pre  però  al p o tere  legislativo è a t t r i ­
buito anche il p o tere  costituente, cioè 
la facoltà  di em anare  norm e speciali, 
d ire tte  a ' m odificare, in teg rare , ecc. 
quella  p a rte  fondam entale  dell’o rd in a- 

•  m ento g iuridico dello stato  che va sot­
to il nom e di costituzione. Non sem ­
pre, in  a ltre  parole, il p o tere  leg isla ­
tivo o rd inario  è anche p o tere  costi­
tuente.

M olte volte, in fatti, „quest'ultim o è  
esercitato  da organi d iversi dai co­
m uni o rgani legislativi, ovvero dallo 
stesso p o tere  legislativo in teg rato  da 
organi speciali. A ltre  vo lte  è e serc i­

to  dall’assem blea: orm ai scarta to  un  
rito rn o  degli H ohenzollern, la  re p u b ­
blica dem ocratica  e ra  acquisita.

Il 20 gennaio 1919, il M onitore de l­
l’Im pero  pubblicava un  prim o p ro g e t­
to  di costituzione, predisposto, su  r i ­
chiesta del governo, da  un  g iuris ta  dì 
g rande fam a, il prof. Ugo Preuss, a l­
lo ra  so ttosegretario  di Stato. L ’esem ­
pio di ta l  p rogetto  e di ta le  p u b b li­
cazione, m i p a re  degno di essere im i­
tato , poiché con un procedim ento  sif­
fa tto  si rendono possibili un adegua­
to studio ed una conveniente  discus­
sione in  ogni am biente politico e sc ien­
tifico.

N atu ralm en te , il p rogetto  P reuss non 
costitu ì che una traccia: giacché, dopo 
di quello, furono red atti, l ’uno dopo 
l ’altro , a ltr i tre  progetti, specialm ente 
p e r  ten e r conto dei voti dì p iù  larga  
autonom ia, p resen ta ti da alcuni S ta ti 
fed era li: infine la  costituzione fu  ap ­
p ro v a ta  d a ll’assem blea dopo circa c in ­
que m esi di lavo ri p re p a ra to ri e circa 
u n  m ese di discussioni; e fu  ap p ro ­
v a ta  col sistem a delle t r e  le ttu re  suc­
cessive, che, p e r leggi del genere, sem ­
b ra  il p iù  indicato.

L a costituzione di W eim ar è a tipo 
federativo ; ciò nonostan te  il p rincip io  
u n ita rio  è in essa spin to  al m assimo: 
i po teri dello  stato  federa le  fu rono  in ­
fa tti m olto accentra ti, e quelli degli 
sta ti m em bri furono contenu ti in  m i­
su ra  esigua: H itler, dopo tred ic i anni, 
p ro fittò  di tale  accen tram ento  dì p o ­
te ri nel governo centrale, m a p ro fittò  
specialm ente del fa tto  cha il popolo 
tedesco, in  fo rte  m aggioranza, non ap ­
prezzava nè  la  lib e rtà  nè  la  dem o­
crazia.

c itato  dagli organi leg islativ i ord inari, 
però seguendo una p rocedura  specia­
le, oppure  in tegrando  la  loro a ttiv ità  
con la  consultazione d ire tta  del popo­
lo p e r  mezzo di elezioni s trao rd in a rie  
o di referendum . T u tti mezzi questi, 
ad ogni modo, d ire tti a fa r  sì che ia 
funzione costituente  risponda il p iù  
possibile alle rea li esigenze ed a sp ira ­
zioni del paese.

M a il caso p iù  in te ressan te  di e se r­
cizio di po tere  costituente  non è tanto 
quello re la tivo  alla revisione o in te ­
grazione di una costituzione, o a n ­
che alla  sua to ta le  trasform azione, a t­
traverso  u n  procedim ento  costituente 
espressam ente p rev isto  daH’ord ina- 
m ento costituzionale, quanto  il caso 
di trasform azione di essa a ttrav erso  
un  procedim ento  strao rd inario , non 
previsto  dalle  leggi costituzionali ri! 
uno stato, ed anzi avente, in genere, 
un vero  e p roprio  c a ra tte re  rivo lu ­
zionario.

Al riguardo  è, infatti, in teressan te  
rico rd are  come la  d o ttrin a  sì sia p re ­
occupata di d istinguere  due specie di 
a ttiv ità  e, quindi, di po teri costituen­
ti. E  cioè u n ’a ttiv ità  o rig inaria, d i­
re tta  a c rea re  ex  novo  la  costituzio­
ne di uno stato  ed u na  attiv ità , invece, 
riv o lta  sem plicem ente a m odificare ■ o 
com pletare u na  costituzione già esi­
stente. L a stessa distinzione che po­
treb b e  farsi t r a  la costruzione di un 
edificio e la trasform azione e l ’a d a tta ­
m ento di esso a ta lu n i scopi. E si è al 
proposito  afferm ato, da p a rte  di au to ­
revo li scrittori, che di a ttiv ità  e qu in ­
di di po tere  costituente  in  senso vero 
e p roprio  si possa p a rla re  solo nel 
prim o caso, cioè nella  ipotesi di un po­
tere  d ire tto  alla  form ulazione ed in ­
staurazione di un  ordinam ento  costi­
tuzionale com pletam ente nuovo, come 
sarebbe il caso della  fu tu ra  costituente 
ita lianà.

R iteniam o, tu ttav ia , opportuno os­
se rv are  che di una creazione vera 
e p ro p ria  di un ordinam ento  costitu ­
zionale, cioè di form azione, p e r cosi 
dire, dal nu lla  di una costituzione, noe 
si possa assolu tam ente p a rla re . Pei 
modo che anche il po tere  d ire tto  all® 
form azione di un o rd inam ento  costi­
tuzionale com pletam ente diverso ds> 
quello p receden te  non crea, in re a l­
tà, salvo casi eccezionalissim i, una co 
stituzione nuova, m a trasform a, si? 
pu re  profondam ente, una costituzione 
esistente. Di conseguenza ancora, an ­
che se la  sua trasform azione ed a tt i­
v ità non risu ltano  espressam ente  d i­
scip linate dalla  vecchia costituzione 
non può  esso considerarsi come p o te ­
re  com nletam ente a rb itra rio  ed a n ti­
giuridico, in  quanto  risu lta  necessaria ­
m ente conform e ad alcuni p rincip i co­
stituzionali esistenti e valevoli al m o­
m ento  della  sua form azione ed azio­
ne. Q uali siano queste norm e e corni 
possano essere, in  p ra tica , identifica 
te, è p e ra ltro  uno degli argom enti pii 
a ttu a li ed in te ressan ti della  scienzi 
del d iritto  costituzionale, su cui tu t­
tav ia  non è il caso qui di sofferm arci

Anche p e r  quanto  concerne la fu 
tu ra  costituente  ita liana, cioè l’assem ­
blea popolare  s trao rd in a ria  chiam ati 
àd e laborare  la nostra  nuova costitu 
zione, la  quale dia al paese una defi 
nitiva fo rm a di governo e di regimi 
e lo faccia uscire  da ll’incertezza po 
litica che tu tto re  ne va  tragicam enti 
im pedendo la rinascita  m ateria le  e spi 
ritua le, si può senz’altro  afferm are  eh 
essa costitu irà, nonostante il suo ca 
ra tie re  s trao rd in a rio  e la sua f un zio 
ne rinnovatrice , un  vero e proorio  pò 
tere  giuridico; un potere, cioè, disci 
plinato  dal d iritto  e conform e a ta lu



E le tto r i  ed e lez io n i in  A m e ric a
Hritto di voto e Uste elettorali
a com pilazione delle  liste  e le tto ra li 
à tuisce in  A m erica uno degli aspe t- 
3iu  im p o rtan ti del sistem a in base 
p iale  i cand idati vengono e le tti alle 
iche pubbliche. E ’ appunto  con la 
usione del p roprio  nom e nelle  liste 
to ra li che ogni cittad ino acquista  il 
tto  di voto, m en tre  il G overno se 
serve p e r e lim inare  gli e lem enti p ri-  
lei necessari requ isiti.

governo federa le  lascia ai singoli 
ti di s tab ilire  chi possa vo tare ; gli 
ti a loro volta, p u r  dovendo adegua­
le singole disposizioni ai p rincip ii 
ten u ti nelle  Costituzioni scrìtte , 
no faco ltà  di lim itare, in  d e te rm i- 
i casi, l’uso del d iritto  dì voto, 
ih  dagli inizi del sistem a costituzio- 
ì in  A m erica, i singoli S ta ti po teva- 
decidere in  m a te ria  di suffragio; ed 
acile spiegarselo. Gli S ta ti d ichia­
m o la loro indipendenza nel 1776, 
nudarono le singole costituzioni e 
iilirorio le p ro p rie  norm e di d iritto  
to rale. Se gli au to ri della  co stite ­
le federale  avessero cercato di a lte - 
3 queste norm e, la loro in iz iativa  sa» 
be s ta ta  resp in ta  senz’a ltro  dai sin- 

Stati.
er m olti ann i sì sono avu ti al C on- 
3so rip è tu ti ten ta tiv i di abo lire  la 
losizione in  v igore  in  otto S ta ti del 

secondo la quale  può accedere a l- 
slezioni nazionali solo chi paga un 
;o am m ontare  d’im posta: la disposi­
le e ra  ind icata  b revem en te  con il 
le  di « p o li  ta x » . Sì sosteneva da 

p a rte  che questa « poli tax  » aveva 
te d ire tta  conseguenza di im pedire  
negri e al b ianch i nu lla ten en ti dì 
ridere p a rte  alle elezioni nazionali; 
ronséguenza, il Congresso po teva  di- 
ira rla  illegale. D all’a ltra  p a rte  ,-si 
rm av a  invece che il m anten im ento  
ùgore dì tali lim itazioni e ra  di com - 
;nza dei singoli S ta ti e che questi 
;vano riso lverla  in  m an ie ra  p iù  sod- 
'acente che non il Congresso. Di 
ente la  N uova G eorgia si è a l­

principi g iurid ici fondam entali che 
ìebbono r ite n e re  v igenti ne lla  no-
i società, anche se non sono con­
titi in  a lcun a tto  form ale, e, in  ul= 
a analisi, rifle tten ti, la  coscienza 
ridica del popolo. Uno di questi 
ic ip i è. ad esempio, il p rincip io  
locratico. P e r  cui il fu tu ro  po tere  
tituente ita liano, dovrà essere e sa- 
in effetti fo rm ato  secondo princip i 
locratic i, e cioè p recisam ente  a t­
tergo la elezione di u n ’assem blea 

rispecchi le diverse tendenze po­
di e ed i d iversi in teressi sociali del 
se, onde ev ita re  l ’assoluto p red o ­
ne delle  m aggioranze, 
ra le g ittim ità . del fu tu ro  p o tere  ce­
liente ita liano  d ipenderà  quindi non'- 
fco dal rispe tto  di ta lune  esplicite 
ipsìzioni dì legge, quan to  dalla  ispì- 
iqne di tu tta  la fu tu ra  legislazione 
dorale e delle a ltre  norm e che co- 
nque d iscip lineranno  la  v ita  della 
srriblea a veri e saggi p rincìp i, di 
nocrazia, E d ipenderà  a ltresì dalla  
dicazìone dì questi p rin c ip i dall?),, 
'm irica m edesim a ne lla  elaborazio* 
de lla  nuova carta  costituzionale.

lin ea ta  con la  F lo rid a  e con la  L uisiana 
n e ll’abo lire  la  « pòli tax  ». S em bra  che 
gli a ltr i se tte  S ta ti del su d  in  cui essa 
è ancora  in  vigore si accingano a se ­
gu irne  l’esempio. (Il Tennessee l ’aveva 
abrogata  Fanno scorso, m a la  C orte S u ­
prem a di quello S tato  d ich iarò  illegale 
la decisione).

In  origine, il d iritto  di voto e ra  so t­
toposto ad a ltre  lim itazioni, N ella  m ag­
gior p a r te  degli S ta ti si rich iedeva  un  
censo elevato; v ’erano  in o ltre  delle  l i ­
m itazioni di c a ra tte re  religioso. A  m ano 
a m ano che le  influenze dem ocratiche 
penetravano  ne lla  società am ericana, e 
che si fo rm avano  a ltr i S ta ti n e ll’occi­
den te  am ericano, questé  lim itazioni v e ­
nivano abrogate. L argh i s tra ti della p o ­
polazione restavano  tu tta v ìa  p riv i del 
d iritto  di voto: le donne (cui fu  con­
cesso il voto n e l 1920) e i negri (cui 
esso venne esteso col 15° em endam en­
to). T u ttav ia  il 15° em endam ento  non 
fu  applicato, e gli S ta ti del Sud con ti­
nuarono  ad esc ludere  i negri dal voto, 
in p a rte  con la  forza e con l ’in tim id a­
zione, in  p a rte  con cavilli legali, tra  ì 
quali la  « poli tax  » e la condizione de l­
l’a lfabetism o m iravano  a colp irli in  
partico lare , Q uanto alla  p ro v a  d e ll’a l­
fabetismo,, ad essa non possono essere 
m osse obiezioni se viene reg o la ta  eq u a­
m ente dallo  S ta to  o dai funzionari lo ­
cali. T utto  sta  però  ad in d icare  che con 
il tem po nè la  « p o li ta x »  nè la  prova 
d e ll’a lfabetism o p o tranno  escludere dal 
voto i negri o i b ianch ì che vi hanno 
d iritto .

L’età  m in im a rich ies ta  in  tu tt i  gli 
S ta ti p e r  l ’e le tto ra to  a ttivo  è di 21 an ­
ni e fino a lla  seconda m età  del secolo 
X IX  l ’e le tto re  non aveva bisogno di 
p ro v a re  i p ro p ri req u is iti p rim a  de] 
giorno fissato p e r le elezioni, m a si p re ­
sen tava  sem plicem ente alle u rn e  e se 
il suo d iritto  v en iva  contestato , soste­
n e v a 'le  p ro p rie  rag ion i con una sem ­
plice d ichiarazione, chiam ando a ltri vo ­
tan ti a testim oniare  della sua identità . 
Q uesta p ro ced u ra  e ra  p e rfe ttam en te  
consona alla v ita  dei tem pi: la  sem pli­
ce conoscenza delle  persone  costitu iva 
da sola u n a  b a rrie ra  efficace con tro  ogni 
frode. Ma con la  sv ilupparsi di vaste  
città, ove le fam iglie  cam biano spesso 
di alloggio, fu  necessario  escogitare a l ­
tre  garanzie; fu  così che si sviluppò, a 
poco a poco, tu tto  un  sistem a di com ­
pilazione delle  liste  e le tto rali.

A ttualm en te  ogni S ta to  h a  un  suo s i­
stem a speciale di p reparaz io n e  delle l i ­
ste. T u tti gli S ta ti rich iedono  che il v o . 
tan te  vi abbia vissuto p e r  un  certo  tem ­
po; ta le  periodo v a ria  da sei m esi n e l­
lo S ta to  di M aine a q u a ttro  anni negli 
S ta ti del Sud, L a m edia si aggira su l­
l’anno. L ’obbligo d e ll’u ltim a  residenza 
ne lla  contea v a ria  a su a  vo lta  da  SO 
giorni a un  anno, con u na  m edia d i sèi 
mesi, e la  residenza nel d is tre tto  dai 10 
ai 30 giorni, I pazzi, 3 m inora ti e gli 
in te rdetti, nonché i condannati p e r  d e ­
term in ati delitti, che non abbiano anco­
ra  scontato la  pena nè siano sta ti r ia m ­
m essi al godim ento dei d ir itti  civili, so­
no esclusi dal voto in  tu tti  gli S tati, (In  
qualcuno di essi vengono esclusi dalle  
liste  e le tto ra li anche tu tti  coloro che 
traggono il loro sostentam ento  dalla

pubblica  beneficenza; esclusi na tu ra i»  
m en te  coloro che percepiscono dallo  
S tato  u n  sussidio dì disoccupazione). 
S p e tta  invece alle costituzioni dei sin ­
goli S ta ti l ’escludere  o m eno dalle  liste  
tu tti coloro che sono sta ti condannati 
p e r  d e litti gravi quali l ’assassìnio il r a t ­
to di fanciu lli, ecc. Q uesti sono in  linea 
di m assim a i requ isiti necessari nei 48 
S ta ti p e r  e se rc ita re  il d iritto  di vóto; 
m a la  form azione delle liste  e le tto ra li 
ha  p u re  un  a ltro  scopo: quello di p re ­
v en ire  le frodi ed i brogli ele ttora li.

I l  sistem a della form azione delle liste  
e le tto ra li fu  stud iato  in  partico la r m o­
do p e r le zone u rbane, perchè le g rand i 
c ittà  con il loro rap ido  accrescim ento - e 
con il continuo cam biam ento  della  loro 
popolazione offrivano p a rtico la rm en te  
il destro  alle votazioni fraudolente- e 
rendevano  perciò  necessari degli accer­
tam en ti p re lim in ari. Dieci S ta ti ap p li­
cano perciò  il sistem a delle liste e le tto ­
ra li soltanto nelle c ittà  che superano  un 
determ ina to  num ero  di ab itan ti.

X p rincipali sistem i di form azione de l­
le liste  e le tto ra li sono due: il prim o, 
adotta, u n a  lista  cosiddetta  perm anente , 
che viene a m ano a m ano aggiornata  
m edian te  la cancellazione delle  persóne 
defunte, em ig rate  o p riv a te  del d iritto  
di voto e m edian te  l ’aggiunta dei nuovi 
residen ti. Il secondo, si vale  invece dì 
u na  lista  com pilata so litam ente  ogni due 
anni, con l ’annotazione dei nom i di co­
loro che hanno d ir itto  al voto e che s i  
sono p resen ta ti personalm ente  p e r  es­
sere  com presi ne lla  lis ta  stessa.

N ella  c ittà  di N ew  York, ad esempio 
Ce in  tu tte  le c ittà  dello S tato di N ew  
Y ork che hanno u n a  popolazione supe­
rio re  ai 5000 abitan ti) l’ufficio degli 
ispe tto ri e le tto rali, composto dì q u a ttro  
m em bri, p re p a ra  una lista  p e r ogni sìn ­
golo d istre tto  e le tto ra le . Esso tiene  
q u a ttro  riun ion i, il giovedì e il sabato  
della  q u a rta  e della  terza  se ttim ana 
preceden ti le elezioni, e gli e le tto ri de­
vono p resen ta rsi personalm en te  p e r la 
registrazione. N ella  p a rte  ru ra le  dello 
S tato  e nelle  c ittad ine  con u na  popo­
lazione in ferio re  ai 5000 ab itan ti, l ’U f­
ficio, servendosi della  lista  e le tto ra le , 
cancella ì nomi dei v o tan ti che hanno 
perdu to  il d iritto  di voto in quel , d i­
s tre tto  e vi aggiunge quelli delle p e r ­
sone che lo hanno  in tan to  acquisito. 
A nche in queste zone, gli e le tto ri pos­
sono p resen ta rsi personalm ente , m a ciò 
è facoltativo,

Quando viene p re sc ritta  la  p re sen ta ­
zione personale  de^, votan ti, il reg istro  
in  base al quale  vengono fo rm ate  le  
liste  contiene 37 dom ande (o in  a ltri 
luoghi 18), rig u ard an ti l ’età  del v o tan ­
te, la d u ra ta  della  sua residenza nello 
S tato, nella  contea e nel d istre tto ; dei 
d e ttag li su ll’acquisto  della  c ittad in an ­
za; la data délFultim à iscrizione nelle  
lis te  o d e ll’ultima, votazione alla quà le  
esso h a  partecipa to ; l ’indirizzo, il  nom e 
del padrone  di casa o della persona con 
la quale  convive; la professione' o ; il 
m estiere; il nom e del da to re  di lavóro; 
una prova d ’alfabetism o e infine mio 
spazio p e r la firma nella  colonna che 
p o rta  questa indicazione: « q u an to  è 
sta to  d ich iara to  corrispondente  alla ve ­
r ità  > . :

Poiché la  com pilazione periodica de l­
le  lis te  causa spese, e p e rd ite  di tem ­
po, u ltim am en te  sì ’tende ad ad o tta re  
l a  reg istrazione perm anente .



Le e l e z i o n i  p o l i t i c h e
Ogni q u a ttro  anni, in  novem bre, il 

popolo am ericano va alle  u rn e  per 
e leggere il P residen te  e un  certo  nu= 
m ero di m em bri del Congresso,

La selezione dei candidati, la con­
do tta  delia  cam pagna polìtica e la se­
lezione degli e ie tto ri sono d ire tti dai 
p a rtiti politici. Le m odalità  della  scel­
ta  effettiva sono discip linate  da lla  Co­
stituzione Federale,

La C ostituzione degli S ta ti U niti non 
prevedeva l ’elezione d ire tta  del P re s i­
dente  p e r voto popolare, bensì p e r vo­
to in d ire tto  a ttrav e rso  u n  collegio di 
ele tto ri, Gli S ta ti sceglievano gli e ie t­
to ri ed ogni S tato  aveva tan ti e le tto ri 
quan ti erano  i suoi rap p re sen tan ti nei 
due ram i del Congresso, Così il nu ­
m ero degli e le tto ri era, a li’incirea, p ro ­
porzionale alla  popolazione, La p re ­
sunzione di questa  norm a era  che gii 
e le tto ri agissero ind ipendentem ente; 
ma si riconobbe subito  che il sistem a 
non funzionava bene.

I: p a r titi  si erano  in tan to  consolidati, 
nom inavano i candidati e cercavano 
d ’in flu ire  sugli e le tto ri p erchè  votas­
sero p e r 11 loro candidato. Dal 1800, a 
u n . dipresso, il  collegio degli e le tto ri 
di p rim o grado non rap p re sen ta  più 
che Una m era  form alità , e l’opinione 
pubblica  am ericana  si è o rien ta ta  p re ­
stissim o verso l ’idea  d e ll’elezione d i­
re tta  del P residen te .

La disposizione che il voto p e r gli 
e ie tto ri p residenziali debba essere  d i­
vìso p e r i singoli S ta ti e che ogni S tato 
voti come una un ità , è ancora in vigore 
« influenza g randem en te  le eiezioni.

i l  candidato che o ttiene la m aggio­
ranza in uno Stato, conquista  ia  to ta ­
lità  dei voti di cui quello  S ta to  d ispo­
ne, anche se la m aggioranza è s ta ta  
o ttenu ta  solo p e r pochi voti,

I candidati alla  P residenza  sono sce l­
ti nei congressi nazionali dei p a rtiti, 
ten u ti n e ll’estate  che precede l ’elezìo- 
nei L a cam pagna p e r  la nom ina dei 
delegati dei p a r titi  si inizia, di solito, 
parecch i m esi prim a. D uran te  quel p e ­
riodo c’è uno sforzo continuo p e r « la ­
v o ra re  » l’opinione pubblica. Piccoli 
« congressi » sul m odello dei congressi 
nazionali hanno luogo in  lu tti  i 48 
S ta ti, I rap p re se n tan ti dei villaggi, 
delle  c ittà  e dei d is tre tti debbono es- 
seré  designati e e le tti p e r  il congresso 
dello Stato, e ta le  p rocedim ento  è r i ­
petu to  p e r  l ’elezione dei delegati al 
congresso nazionale. P e r di più, le e le ­
zioni a m olte cariche s ta ta li e locali 
coincidono con quelle  p residenziali.

Poiché ogni S tato  è diviso in  d is tre t­
ti, contee, c ittà  e villaggi, ciò significa 
una  quan tità  di cam pagne, di congres­
si e di elezioni. La d u ra ta  negli uffici 
è va ria  (i senatori sono nom inati p e r  
sei anni; i depu ta ti, i governatori di 
alcuni S ta ti e i Sindaci di. alcune c ittà  
p e r due anni; a ltr i per- quattro , ecc.) 
e m olte eiezioni hanno luogo duran te  
l'in te rv a llo  t r a  un  congresso nazionale 
e l ’altro,

II funzionam ento  di u na  dem ocrazia 
non è sem plice, anche se ì p rineip ii su 
cui essa si fonda sono sem plici.

D i  solito, il P resid en te  in  •carica ha 
una fo rte  p ro b ab ilità  di rio tte n ere  la 
candidatura . A ltri candidati sono scel­
ti fra  uom ini di e levata  posizione po­
lìtica. Spesso sono governatori dì S ta ­
to,, sena to ri e  dep u ta ti che hanno ra g .

giunto pna certa  no to rie tà  o che sono 
m em bri del « G ab in e tto  del P re s id en ­
te  », ossia m inistri.

I  congressi hanno due funzioni 
principali; red ig e re  il p rog ram m a e le t­
to rale  (la  « p ia tta fo rm a» ) del p a rtito  e 
nom inare  i candidati p e r  la  P resid en ­
za e p e r Vice P residenza, i l  num ero 
dei delegati si agg ira  in to rn o  a l m i­
gliaio, con in  p iù  delegati supplenti,

Ogni candidato  cerea  di guadagnarsi, 
p rim a del congresso, il  m aggior nu m e­
ro  possibile di delegati « is tru iti »., A l­
tr i  delegati a rriv an o  senza speciali 
« is tr  uzioni » e sono lib e ri di vo tare  
per ehi vogliono.

In  generale, possono essere proposti 
da 8 a 20 asp iran ti, m a  i com petitori 
seri sono solo tre  o q u attro . N ell’ap ­
pello nom inale  degli S tati, ognuno di 
essi può vo tare  p e r  il  cand idato  che 
preferisce. S ebbene il voto sia a "vol­
te  diviso, p e r solito gli S ta ti votano 
come u na  soia un ità , U n candidato  
eccezionalm ente popolare  o u n  cand i­
dato che chieda ia  rielezione può con­
seguire la  m aggioranza al p rim o sc ru ­
tinio, L a m aggioranza sem plice deci­
de del voto.

A ppena avvenu ta  la  nom ina - spes­
so si com pie il gesto co rtese  di fa rla  
d ich ia ra re  unanim e - il congresso p as­
sa ad eleggere il cand idato  a lla  V ice- 
Presidenza: qui, di solito, la  lo tta  è 
p iù  b rev e  e  m eno accanita, perch è  si 
tiene conto dei r isu lta ti av u ti nelle  
eiezioni del candidato  presidenziale.

A lla nom ina dei candidati segue, in 
o rd ine  di im portanza, ia  form ulazione 

r  dei p rineip ii e de l p rog ram m a politico 
del p a rtito . Spesso il  p rog ram m a è 
approvato  così come v iene fo rm ula to  
dai com itato dei ra p p re sen tan ti di tu t ­
ti gii S tati; m a a vo lte  v ’è p u re  una 
relazione di m inoranza  e spesso si h a n ­
no perciò  delle  accalo ra te  discussioni.

Tanto la  «piattaform a» del p a rtito  
R epubblicano che que lla  del p a rtito  
Dem ocratico si uniform ano so litam en­
te ad uno schem a stabilito . R icordano 
i p rineip ii storici, le trad izion i e le 
g lorie  del p a rtito  e discutono la p o ­
litica e ia  condotta  d e ll’opposizione. I 
pun ti p rincipali tra ttan o  argom enti di 
a ttu a lità : p e r esempio, n e ll’elezione del 
1944, ia  condotta  di guerra . A ltre  d i­
chiarazioni r ig u ard an o  l ’ag rico ltu ra , il 
iavoro, la  bu rocraz ia  e la  difesa.

In  realtà , g li e le tto ri am erican i p re ­
stano m eno a ttenzione alle « p ia tta ­
form e » ufficiali dei p a r ti t i  che al p as­
sato, alle d ich iarazion i e alla  p e rso n a ­
lità dei candidati. I d iscorsi di questi 
ultim i sono am piam ente  le tti e discus­
si e sono considerati come a ltre ttan ti 
precisi im pegni. Gli am erican i sanno 
benissimo che la  po litica  d i un go­
verno è d e te rm in a ta  da  coloro che so­
no a capo di esso; il P resid en te  e il 
Congresso federale . S’in tende, è io in ­
tendono i congressisti, che nessun  p ro ­
gram m a può contenere  in  dettaglio  
tu tt i  i p rovved im en ti che po tranno  
rendersi necessari.

F issati i  p rog ram m i e scelti i c an ­
didati, i p a r titi  politici concentrano i 
loro sforzi ne lla  lo tta . L a  cam pagna 
presidenzia le  am ericana non è pa rag o ­
nab ile  a  nessun’a ltra : è un’enorm e a ­

ren a  dì discussione, un  re fe ren d u m  ; 
litico, uno spettacolo grandioso, i 
du ra  lotta , u n  giuoco. Vi sono con 
e cortei, I g iornali sono p ien i di e 
to n a li e di notizie su lla  cam pai 
m ilioni di opùscoli di p ropaganda v 
gono d istribu iti; uom ini -insigni d ici 
rano le loro p referenze; sondaggi d< 
opinione pubblica  cercano di scopi 
in anticipo  la tendenza  del corpo e: 
tara le . Il calore e la violenza che 
ra tterizzano  le cam pagne presideru 
li, sono orm ai accettati come un  « 
m ento norm ale  della  lotta . L otte  v 
m enti si sono svolte p e r un  sec 
ma non hanno  m ai significato eh< 
Paese fosse lacerato  da dissensi 
tern i. Il g iorno dopo le elezioni, g 
p a rte  di ciò che è sta to  scritto  o di 
è già dim enticato  e  tu tt i  gli e lei 
si inchinano a i v e rdetto  della  volt 
popolare.

Gli am erican i vanno  alle urne 
prim o m arted ì successivo al prim o 
ned! di novem bre. T utti i c ittadini, 
m ini e donne, che hanno  com piti 
ven tun  anni, hanno d iritto  a l voto, 
ele tto ri debbono fa rs i anno tare  n 
liste p rim a  del giorno delle  elezi 
La votazione è sem plicissim a. Gli « 
to ri sono p ro te tti da  qualsiasi p 
sione: il voto è segreto. A ppena la  
tazione è chiusa, com incia il conte, 
dei voti. I risu lta ti di ogni sezione 
no m andati ad un  ufficio centrai 
resi pubblici p e r  mezzo della s ta  
e della  radio. A  m ezzanotte i risu  
finali sono noti. Il candidato  scori 
invia un  telegram m a di congratu la 
ni a l P resid en te  eletto . E dopo s 
letto i com m enti conclusivi d e ll  
zione e qualche profezìa tardiva, 
gnuno r ito rn a  al lavoro  di tufi 
giorni . . .

(Da u n  articolo  di H enry St 
C om m ager ne l n, 2 della  R ii 
U .S . A .). i

V 0 T  A T
PER CHI VOLET
MA V O T A T E

Questo- slogan  è uno dei - mot 
p iù  in te ressan ti del docum enta 
cinem atografico sulle  elezioni prs 
denziali am ericane dei 1944, che 
Com m issione A lleata  ha voluto & 
tesem ente  p re sen ta re  in  visione p 
v a ta  ad un  gruppo di funzion 
d e ll’Ufficio e le tto ra le  del M in isi 
degli In te rn i e ad  un  gruppo 
esperti de l M inistero p e r  la  Coi 
tuente .

Con un  efficace gioco d i g ra  
anim ati, il  film illu stra  le funzi 
dei po teri pubblici, secondo la  
stituziohe, e quindi, con una sé 
di scene rico s tru ite  o rip rese  
vero  p resen ta  gii episodi p iù  sign 
cativi del periodo e le tto ra le , chi 
svolge in  un  clim a di p u ra  democ 
zia. Ciò che m aggiorm ente colpi 
la m ente  dello sp e tta to re  è la  i 
tu r ità  po litica  del popolo america 
che ne l film  v iene m essa à i evid 
za con scene ne lle  quali I cittac 
esercitano  il loro d iritto  d i v 
coscienti d i com piere  u n  altiss: 
dovere.



Programma del Governo cecoslovacco
A ppena  liberata u n  parte del te r ­

ritorio nazionale, il G overno cecoslo­
vacco si trasferì da Londra a K osice in  
Slovacchia. In  base al decreto del P re­
siden te  della R epubblica  del 2 aprile  
1945 fu  costituito  u n  nuovo Governo  
composto di tre rappresentanti di cia­
scuno dei 6 partiti politici riconosciuti 
g di alcune personalità al di fu ori dei 
p a rtiti (in  totale 16 cechi e 9 slovac­
chi). Il nuovo G overno elaborò il p ro ­
prio program m a che pubblichiam o n e l­
le parti p iù  in teressanti un itam ente  
al decreto presidenziale.

DECRETO DEL PRESIDENTE  
DELLA R EPUBBLICA  

DEL 2 APRILE 1945
PARAGRAFO 1»

Il P rim o M inistro ed i suoi cinque 
V ice-P rim i M inistri costituiscono il 
P raesid ium  del Governo. Il P residen te  
della  R epubblica nom ina e d im ette  d a l­
la  loro carica  i V ice-P rim i M inistri.

PARAGRAFO 2 °
A capo dell’A m m inistrazione sta ta le  

funzionano i seguenti M inisteri: A ffa­
r i  Esteri, D ifesa Nazionale, C om m er­
cio Estero, In tern i, Finanze, Educazio­
ne, G iustizia, Inform azioni, Industria , 
A gricoltura, Com m ercio In terno , T ra ­
sporti, Poste, T utela del Lavoro e As­
sistenza Sociale, Igiene, A lim entazione.

PARAGRAFO 3 °
Nei M inisteri degli A ffari Esteri, d e l­

la  Difesa N azionale e del Com mercio 
E stero  ci sono dei Segre ta ri di Stato 
m em bri del G overno. Se il M inistro 
è un ceco, il Segretario  di Stato è uno 
Slovacco, e viceversa.

PARAGRAFO 4»
Le decisioni del G overno sono prese 

in  riun ion i nelle quali la  m aggioranza 
assoluta costituisce un  quorum .

PARAGRAFO 5 °
L e funzioni dei singoli M inisteri sa ­

ranno  stab ilite  per legge. Un decreto 
am m inistra tivo  fisserà i dettagli.

PARAGRAFO 6°
Questo decreto  en tra  in  v igore dal 

giorno nel quale è firm ato . Spetta  a 
tu tti  i m em bri del Governo di ap p li­
carlo.

P R O G R A M M A
del nuovo Governo Cecoslovac­
co del Fronte Nazionale dei Ce­
chi e degli Slovacchi, adottato 
nella prima riunione del Gover­
no il 5 aprile 1945.

I

Il G overno nella sua  p resen te  costi­
tuzione considera la  sua m issione so l­
tan to  tem poranea. Dopo la liberazione 
delle  a ltre  p a rti della  Repubblica, e 
so p ra ttu tto  delle regioni ceche, sarà  
e le tta  e convocata, sulla  base dei Co­
m ita ti Nazionali, u n ’Assem blea N azio­
nale Provvisoria . Ciò sa rà  fa tto  in  se ­
guito ad un  decreto  costituzionale e- 
m anato  dal P residen te  della R epubbli­
ca. L ’Assem blea N azionale P rovvisoria  
conferm erà il P residen te  della R epub­
blica nelle  sue funzioni fino a ll’elezio­
ne  regolare, ed il P residen te  nom inerà 
un nuovo Governo, tenu to  conto della 
rap p resen tan za  proporzionale di tu tti  i

gruppi che p resero  p a rte , in  p a tr ia  e 
a ll’estero, a lla  n o stra  lo tta  nazionale 
p e r  la  liberazione. Questo G ovèrno e 
l’A ssem blea N azionale P rovvisoria  p re ­
pa reran n o  ed e ffe ttueranno  nel p iù  
b rev e  tem po possibile le elezioni ge­
nerali, in  base a scru tin io  segreto e à 
suffragio  d ire tto , p e r  l ’A ssem blea Co­
s tituen te  che em anerà  u na  nuova Co­
stituzione della  R epubblica e p o rrà  il 
fu tu ro  della  stessa su  una solida base 
costituzionale.

II - IV
R iguardano la m obilitazione, la lotta  

partigiana, la cooperazione con l’A r ­
m ata  Rossa, la costituzione del nuovo  
esercito cecoslovacco (in cui i cechi 
e slovacchi saranno considerati da <» p a ­
r i a p a ri» ), la politica estera della  
Cecoslovacchia (stre tta  collaborazione 
con l’U.R.S.S., alleanza con la nuova  
Polonia democratica, am ichevoli re la­
zioni con gli altri popoli slavi, con l’In ­
ghilterra, gli S ta ti U niti e la Francia).

V
N ella sua politica in te rn a  il G overno 

si baserà  suH’articolo  fondam entale  
della  Costituzione cecoslovacca secon­
do il quale  il popolo è l’unica fon te  del 
p o tere  statale. Di conseguenza il Go­
verno  rego lerà  tu tta  la  v ita  pubblica  
su una larg a  base dem ocratica, assicu­
re rà  al popolo tu tt i  i d ir itti  politici e 
co n d u rrà  u na  lo tta  inesorab ile  p e r io 
sterm in io  di tu tt i  gli e lem enti fascisti.

C o n trariam en te  a ll’antico sistem a b u ­
ro cra tico  dell’am m inistrazione, avulso 
dal popolo, saranno  crea ti nei comuni, 
nei d is tre tti e nelle  p rov incie  C om itati 
N azionali, e le tti dal popolo, come nu o ­
v i organi dello S tato e de ll’am m in istra - 
zione pubblica. Q uesti C om itati N azio­
nali, e le tti dal popolo, soggetti al co­
s tan te  controllo  del popolo e revocabili 
dal popolo, d irigeranno , en tro  la  sfe ra  
della  loro giursdizione, tu tt i  gli a ffa ri 
pubblici, e accanto agli organi cen tra li 
p rovvederanno  al m anten im ento  della  
sicurezza pubblica  e d irigeranno  tu tte  
le  istituzioni dem ocratiche a loro su ­
bord inate. Il G overno realizzerà  la sua 
po litica  a ttrav erso  i C om itati Nazionali 
e si appoggerà com pletam ente  agli 
stessi. T u tti gli organi am m in istra tiv i 
im posti con la  forza  e le  istituzioni 
c rea te  dai cessati regim i delle potenze 
occupanti e dei trad ito ri saranno  abo­
liti. P e r  l’am m inistrazione provvisoria  
dei com uni e dei d istre tti, dove la m ag­
gioranza della  popolazione non è slava 
e non è fidata, saranno  nom inate spe-, 
ciali commissioni.

I rappresentanti dei C om itati N azio­
nali potranno Appartenere o m eno a 
partiti politici, m a dovranno in  ogni 
caso essersi d istin ti nella lotta contro 
gli invasori e dim ostrare sen tim en ti 
patrio ttici e convinzioni democratiche.

II G overno da rà  p ieno appoggio alla 
in iz iativa  e a ll’a ttiv ità  pubblica  da p a r­
te  di vaste m asse. O ltre  alla d ire tta  
partecipazione neH’am m inistrazione e 
nella  d irezione degli affari sta ta li e 
pubblici p e r il tram ite  dei C om itati 
Nazionali, il popolo av rà  d iritto  di fo r­
m are  organizzazioni vo lon tarie  di v a ­
rie  specie — nolitiche, sindacali, 
cooperative, cu ltu ra li, sportive  ecl a l­
tre  — e di realizzare  a ttraverso  q ue­

ste  organizzazioni i suoi d ir itti dem o­
cratici. Nello stesso tem po non si p e r ­
m ette rà  che i trad ito ri verso la  N a­
zione, i fascisti ed a ltr i ap erti o m a­
schera ti nem ici del popolo s ’insinuino 
in  queste  organizzazioni.

L ’eguaglianza dei d ir itti alle  donne 
sa rà  e ffe ttivam ente  app licata  in  tu tte  
le  sfere  della  v ita  politica, econom ica 
e cu ltu ra le  della  Repubblica. S arà  in ­
trodo tto  il suffragio  un iversale  sia per 
gli uom ini che p e r le donne che h a n ­
no ragg iun to  l ’e tà  di 18 anni e sarà  e- 
steso anche ai m em bri delle forze de l­
la  difesa nazionale. In  v ir tù  del decre ­
to  del P resid en te  della  R epubblica r i ­
g u a rd an te  la  punizione dei crim inali di 
guerra , dei trad ito ri e dei collaborazio­
n isti e l’istituzione di Corti popolari, 
tu tt i  i trad ito ri della  nazione e i favo­
regg ia to ri del nem ico saranno  p riv a ti 
de ll’e le tto ra to  attivo  e passivo. S a ran ­
no ga ran tite  p iene lib e rtà  costituzio­
nali, in  partico la re  l a  lib e rtà  personale, 
di riun ione, di associazione, della  m a­
nifestazione delle  opinioni m ediante  la 
paro la , la stam pa e negli sc ritti, l ’in ­
v io lab ilità  del dom icilio, il segreto ep i­
sto lare, la lib e rtà  d ’insegnam ento, di 
coscienza e di confessione religiosa. 
Non saranno  perm esse  d iscrim inazioni 
fra  i c ittad in i della  Repubblica p e r 
m otiv i razziali.

VI
Il G overno si considera come la p e r­

sonificazione dell’unità  statale ceca e 
slovacca fondata  sul principio della  
perfe tta  eguaglianza fra i due popoli.
Esso considererà  il Consiglio N azionale 
Slovacco, che si basa sui C om itati N a­
zionali nei com uni e nei d istretti, non 
solo come il rap p re sen tan te  autorizzato 
della nazione autonom a slovacca, ma 
anche come l ’espressione del po tere  
s ta ta le  sul te rr ito rio  slovacco (potere 
legislativo, governativo  ed esecutivo), 
conform em ente allo speciale P a tto  con­
cluso a L ondra  tra  il Consiglio Nazio­
nale  Slovacco ed il P residen te  della 
R epubblica. Il Governo, in  quanto  o r­
gano cen trale  d irettivo  della R e­
pubblica, adem pierà  agli obblighi p ro ­
p ri dello S tato come insiem e nella più 
s tre tta  cooperazione con il Consiglio 
N azionale Slovacco e con la ra p p re sen ­
tan za  dei delegati nazionali slovacchi, 
in  quanto  organo esecutivo del Consi­
glio N azionale Slovacco.

Saranno istitu ite  form azioni m ilitari 
slovacche, composte preva len tem ente  di 
soldati, sottufficiali e ufficiali di na­
zionalità slovacca.

Il nuovo G overno della Repubblica 
cu rerà  che le relazioni tra  le nazioni 
ceca e slovacca siano fissaté dalla Co­
stituzione, e che gli organi legislativi, 
governativ i ed esecutivi slovacchi sia­
no costitu iti analogam ente a quelli che 
h a  oggi la nazione slovacca nei Con­
siglio N azionale slovacco.

La fu tu ra  divisione delle com peten­
ze tra  gli orgar\i del G overno cen trale  
e gli’ organi slovacchi sa rà  fissata da 
accordi tra  i i com petenti rap p re sen ­
tan ti del popolo ceco e di quello slo ­
vacco. Negli uffici cen tra li dello Stato, 
nelle istituzioni e negli organi econo­
mici le cui a ttiv ità  sono p e rtin en ti a l­
l ’in te ra  R epubblica, agli slovacchi sa rà
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g a ran tita  u na  g iusta rap p resen tan za  
tan to  rispetto  a i ' num ero quanto  alla 
im portanza,

VII - VII
P er quanto riguarda le m inoranze  

tedesche e ungheresi il G overno si p ro­
pone di riconferm are la cittadinanza  
(ed even tua lm en te  di render possibile  
il ritorno nella R epubblica) soltanto a 
coloro che prim a di Monaco si oppo­
sero attivam en te  a H enlein e ai par­
titi irreden tisti ungheresi e che dopo 
Monaco furono p erseg u ita ti per la loro 
attiv ità  antinazista.

N el caso di a ltr i-su d d iti cecoslovac­
chi di razza tedesca e ungherese la  lo­
ro  cittad inanza cecoslovacca sarà  an ­
nu lla ta  , Questi c ittad in i possono di 
nuovo op tare  p e r  la Cecoslovacchia, 
ne l qual caso le au to rità  della  R epub­
blica si rise rvano  il d iritto  di decidere 
s ingo larm ente  su ogni dom anda. Quei 
tedeschi ed ungheresi che saranno  g iu ­
dicati e condannati p e r un  delitto  com ­
messo contro la  R epubblica e contro 
la  nazione ceca e slovacca saranno  p r i ­
va ti della  cittad inanza cecoslovacca e 
band iti per sem pre  dalla  R epubblica 
a m eno che non siano passibili di pena 
capitale.

1 tedeschi e gli ungheresi che im m i­
g rarono  nel te rr ito rio  della  R epubbli­
ca cecoslovacca dopo l ’accordo di Mo­
naco del 1938 saranno  espulsi im m e­
d iatam en te  dalla  R epubblica a m eno 
che possano essere perseguiti per 

•qualche delitto . Sarà  fa tta  un ’eccezio­
ne  ne l caso di persone che lavorarono 
a  beneficio della  Cecoslovacchia.

IX
S i riferisce alla punizione dei cri­

m inali di guerra, dei traditori e dei 
collaborazionisti; all’elim inazione dai 
pubblici im pieghi di tu tt i  gli e lem enti 
fascisti e dì coloro che nel periodo de l­
l’occupazione si dim ostrarono sleali 
verso la nazione; alla proibizione di 
tu tt i  i  partiti fascisti e di quei partiti 
che hanno agito contro l’interesse della  
nazione (Partito Agrario, Partito di 
Unità Nazionale e P artito Popolare S lo ­
vacco).

X
I  beni di sudd iti nem ici, in  partico­

lare della G erm ania e dell’Ungheria, e 
dì sudditi cecoslovacchi sleali verso la 
nazione saranno nazionalizzati.

L e  proprietà to lte  per ragione di p e r­
secuzione[ politica o razziale saranno  
restitu ite  ai loro antichi proprietari.

Per le im prese cooperative è p re v i­
sta u n ’am m inistrazione nazionale p ro v ­
visoria fìn tan to  che i m em bri stessi 
delle cooperative siano in grado di sce- 
m etodo dem ocratico .

XI
Sarà costituito  un  Fondo Nazionale 

A grario al quale verranno trasferite  
le proprietà fondiarie (con tu tti  gli 
annessi) appartenenti a traditori e a 
tedeschi ungheresi, a m eno che, se c it­
tadini cecoslovacchi, siano stati a n ti­
nazisti. La confisca avverrà  senza in ­
dennizzo e sarà effettuata, con l’aiuto  
delle com m issioni dei contadini, dai 
C om itati Nazionali che assumeranno la 
am m inistrazione provvisoria  fino all’at­
tuazione della riform a agraria.

I  te rre n i agricoli che sono a dispo­
sizione del Fondo N azionale A grario  
saranno  d is tribu iti nei te rr ito ri cechi 
& fittavoli, piccoli e m edi contadini e

lav o ra to ri agricoli cechi; ed in Slo­
vacchia  a slovacchi ed u c rain i delle 
stesse categorie. In  questa  d istribuzio­
ne sa rà  d a ta  una p re fe ren za  a coloro 
che si siano resi benem eriti ne lla  lo tta  
p e r la  liberazione: partig ian i, soldati, 
coloro che hanno svolto u n ’a ttiv ità  
clandestina, v ittim e ' del te rro rism o  s tra ­
n iero  e simili. L a d istribuzione sarà 
fa tta  dall'ufficio  del Fondo N azionale 
A grario  con l’a ttiv a  partecipazione dei 
C om itati N azionali e di speciali com ­
m issioni scelte t r a  i contadini e i la ­
vo ra to ri agricoli. N elle te rre  d istribu ite  
possono essere costitu ite  società coope­
ra tiv e  p e r  l ’uso com une degli edifici, 
dei poderi e degli s tru m en ti di lavoro 
a beneficio dei piccoli agricoltori.

P e r  la  te r ra  che passerà  in  p ro p rie tà  
assoluta dell’assegnatario  sa rà  fa tta  p a ­
gare una som m a m odesta che sa rà  im ­
p iegata  p e r  il m iglioram ento  d e ll’ag ri­
coltura. Q uesta som m a non eccederà 
il va lo re  del raccolto  annuale  o di due 
anni (secondo la  qualità  della  te rra )  e 
sa rà  divisa in  ra te  p e r u n  periodo non 
superio re  ai 15 anni. In  casi degni di 
speciale considerazione si p o trà  d ispen­
sa re  da questo pagam ento.

XII
Esamina il problem a della ricostru­

zione che, date le distruzioni operate 
dal nem ico, richiederà uno sforzo no ­
tevo le  da parte di tu tta  la popolazione.

XIII
Ribadisce p iù  vo lte  la necessità  che 

ogni m etro  di terra coltivabile  sia 
e ffe ttiva m en te  coltivato. Di ciò saran­
no responsabili i C om itati Nazionali 
n e ll’am bito della loro giurisdizione.

X IV
Il G overno fa rà  del suo m eglio a f­

finchè tu tto  il popolo in  grado di la ­
vorare, uom ini e donne, abbiano la  pos­
sib ilità  di lav o ra re  e di ricevere  un  sa­
lario  corrispondente  al lavoro che com­
piono. Le ore  lavorative , i sa lari ed a l­
tre  condizioni di lavoro saranno  g a ran ­
t ite  da accordi collettiv i e p ro te tte  da 
leggi. P e r  le donne ed  i giovani sa rà  
applicato il  princip io  di sa la ri eguali 
p e r  lavoro  eguale, .

Il G overno s’in te resse rà  perch è  tu tti  
i  lav o ra to ri siano assicurati contro  la 
disoccupazione, la  m alattia , gli inciden­
ti, l ’invalid ità  e la vecchiaia e che que­
sta  pro tezione sia  estesa g radualm ente  
a persone di a ttiv ità  ind ipendente  in  
quanto  non abbiano a ltr i m ezzi di sus­
sistenza. P a rtico lare  cu ra  sa rà  da ta  
a ll’assistenza delle m adri e dei bam bi­
ni. Le spese delle assicurazioni sociali 
di ogni specie saranno  sostenute nel 
fu tu ro  en tro  l’am bito del bilancio s ta ­
tale.

T u tti i luoghi di cura e i castelli e 
le v ille  della nobiltà  straniera serv i­
ranno come convalescenziari e luoghi 
di riposo per i lavoratori. I l  Governo  
dedicherà inoltre speciale attenzione  
per l’assistenza alle v ittim e  della guer­
ra e della lotta per la liberazione e 
soprattu tto  ai giovani. A nche gli in ­
tellettua li avranno una parte  im por­
tante nella  v ita  della patria  liberata.

T utti coloro che lavorano, sia fisica- 
m en te  che in  a ltra  m aniera , avranno  
il d iritto  di lib e ra  associazione in  o rga­
nizzazioni sindacali e il d iritto  di eleg­
gere liberam en te  i loro rap p resen tan ti. 
N elle  fabbriche, nelle  officine e negli 
u ffici i lavo ra to ri e leggeranno lib e ra ­
m ente  i Consigli di fabbrica  e i p ro p ri 
fiduciari. Le organizzazioni sindacali 
ed i Consigli di fabbrica  saranno 
i legittim i rap p re sen tan ti dei lavo ra to ­

r i  nelle  relazioni con i dato ri di lave 
p riv a ti e con le au to rità  pubbliche 
tu tte  le questioni concernenti i sai« 
le ore e le condizioni di lavoro  e 
politica sociale.

Il G overno considera come suo co 
p ito  speciale fa r rim p a tria re  solleci 
m ente  alle  loro dim ore tu tt i  i  e ittad 
leali della  Repubblica,

X V
Da qualsiasi istituzione scolastica 

culturale verranno elim inate tu tte  
persone che hanno collaborato atti' 
m ente  con gli invasori. V erranno eh 
se tu tte  le scuole tedesche ed ungi 
resi. S i riapriranno invece tu tte  
scuole chiuse durante l’occupaziom  
si dedicherà speciale cura all’istituz  
ne di nuove  scuole.

Sarà e ffe ttua ta  una consistente  i 
m ocratizzazione popolarizzando il 
sterna educativo ed il carattere di 
cultura.

X V I
N onostante le difficoltà , il Gove\ 

può prom ettere  che farà  il possil 
p er a ttuare questo program m a, < 
sa rà  guidato sem pre dagli in teressi c 
le  n o stre  nazioni e della  Repubbl: 
che non p e rm e tte rà  nella  Repubbl 
lib e ra ta  agli in teressi di individu: 
g rupp i parassiti, m iran ti solo a p 
fitti, d i p rev a lere  su in te ressi del 
polo lav o ra to re  de lle  c ittà  e  delle cs 
pagne. Il G overno crede ferm arne 
ne lle  g randi capacità  c reative  del 
stro  popolo e affinchè queste  poss; 
lib eram en te  sv ilupparsi fa rà  il po, 
b ile  organizzando e incoraggiando, 
base a d ire ttiv e  dem ocratiche, la  p 
tecipazione da  p a r te  delle  p iù  Ve 
m asse dei n ostri popoli a lla  quotidi; 
v ita  politica, economica, sociale e c 
tu ra le  in  modo che la  dichiarazione 
il popolo è realm en te  la  sola fonte 
tu tto  il  p o tere  sta ta le , d ivenga rea

s*£ *  ¡¥

L ’ASSEMBLEA NAZIONALE PROVVISORIA 
E  LE ELEZIONI PER L ’ASSEMBLEA COSTITUÌ

L ’A ssem blea N azionale Provvisi 
si è riu n ita  p e r la p rim a  vo lta  a I  
ga il  28 o ttobre  1945. Secondo qua 
è p rev isto  nel Program m a , funzior 
fino alle elezioni p e r la  Costitue: 
L ’Assem blea è com posta di 300 m< 
bri: 200 sono sta ti e le tti dalle 
gioni ceche della  Boemia, M oravi 
Slesia; 240 appartengono a p a rtiti 
litic i cecoslovacchi, 60 a  va rie  or 
nizzazioni nazionali e 5 rap p resen t 
la popolazione uc ra in a  della  Slot 
ehia orientarle.

N ell’A ssem blea sono rappresen  
sei p a r ti t i  politici ne lla  m isu ra  
guente: P a rtito  Socialista Nazioi 
cecoslovacco: 50 (presidente: do 
P. Z en k l);  P a rtito  Popo lare  ceco; 
vacco: 49 (presidente: Mons. Sram i 
P a rtito  D em ocratico slovacco : 
(presidente: I. U rsiny ); P a rtito  Coi 
n ista  cecoslovacco: 51 (preside,
dott. I. D o la m k y ) ; P a rtito  Social 
m ocratico cecoslovacco 50 (preside:
I. H la d ky);  P a rtito  C om unista slo t 
co: 47 (presidente: I, Vaio).

D ei 300 dep u ta ti 20 sono donne; 
dep u ta ti sono s ta ti già m em bri 
P a rlam en to  cecoslovacco p rim a  d 
g u e rra  e 17 già m em bri del Consi 
dello Stato cecoslovacco a Londre 
dei m in istri n e ll’a ttu a le  Governo 
sono m em bri d e ll’A ssem blea Nazic 
le: il  genera le  Svoboda,- M inistro  d

(C ontinua a pagina 24)
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INTR ODUZIONE ALLA COSTITUE NTE

LI ( M I N I M I  DEL LAVORO
C o n  D ecre to  de l M in istro  p e r  la  

C o s titu e n te  in  corso  d i p u b b lic a z io ­
n e , è s ta ta  co s titu ita , a l p rin c ip io  del 
g e n n a io  scorso, u n a  C o m m issio n e  p er  
lo s tu d io  de i p ro b le m i de l lavoro.

I l com pito  d e lla  C o m m issione  —  
d i im p o rta n z a  e v id e n te  —  è  s ta to  
così d e fin ito  in  u n a  riso lu z io n e  a d o t­
ta ta  a ll’u n a n im ità  in  se d u ta  p le n a ­
r ia :  re a liz z a re  co n d iz io n i d i fa c i l i ta ­
z ione, n e lla  m a te r ia  d e m a n d a ta , a l 
lav o ro  dei d e leg a ti a lla  A ssem b lea  
C o s titu e n te , ed  a ta l  fin e , acq u is ire , 
s is te m a re  ed  e la b o ra re  —  in  v ia  p re ­
p a ra to r ia  a lla  fo rm o laz io n e  dei p r in ­
c ip i che sa ra n n o  c o n te n u ti  n e lla  c a r ­
ta  co stitu z io n a le  i ta l ia n a  —  il p iù  
e steso  m a te ria le  di in fo rm a z io n e  e 
d o cu m en taz io n e  a tt in e n te  a i p ro b le ­
m i de l lav o ro  n e l p iù  la rg o  senso  
in te si, in d e tto  m a te r ia le  co m p resi 
n o n  so ltan to  g li o rd in a m e n ti  e co n o ­
m ic i, soc ia li e g iu r id ic i e sis ten ti, in  
I ta l ia  e ne i p r in c ip a li  P aes i, m a, con 
e g u a le  co n sid eraz io n e , la  o p in io n e  d i 
e n ti, o rg an izzaz io n i, p e rso n e , n e l 
P a e se , q u a lif ic a te  e no n , p e r  u t i l iz ­
z a re  ne l inondo  p iù  co m p ren siv o  la  
p u b b lic a  o p in ione . T a le  co m p re n s i-  
v ità  la  C om m issione  h a  r i te n u to  d i 
d a re  a ll ’e sp ressio n e  d e ll’a rtico lo  2 
(« .. .p r e d isp o r re  g li e le jn e n ti p e r  lo 
s tu d io  de lla  n u o va  C o stitu z io n e  che  
d o vrà  d e te rm in a re  l’a ssetto  p o litico  
de llo  S ta to  e le linee  d ire ttiv e  de lla  
sua  azione  eco nom ica  e sociale ») 
d e l D. L g t. 31 lu g lio  1945, n . 435, 
is t itu tiv o  de l M in is te ro  p e r  la  C o ­
s t i tu e n te .

G iu s ta  la  riso lu z io n e  a d o tta ta , la  
C o m m iss io n e  fu n z io n e rà  o ltre  ch e  
com e com m issione  d i stu d io , q u a le  
com m issio n e  d ’in ch ie s ta ; a  ta l  fin e , 
p re d is p o rrà  e d ira m e rà  q u e s tio n a ri, 
d isp o rrà  in te rv is te  ed  in ch ie s te  d i­
re tte ,  co n v o ch e rà  r iu n io n i, acco g lie ­
r à  e m e tte rà  a p ro f itto  le  p ro p o ste  
ch e  le  p e rv e rra n n o . S a r à  così ch ie s ta  
ed  a cq u is ita  la  co llab o raz io n e  de i p iù  
e stes i s t r a t i  sociali, d a i d o cen ti u n i ­
v e rs i ta r i  ag li o rg a n iz za to ri s in d a c a ­
li, d a i d ir ig e n ti  d i a z ien d a  ag li o p e ­

ra i, a i tecn ici, ag li im p ieg a ti, a i p ro ­
fe ss io n is ti ed  a g li a r tig ia n i.

L a  C o m m issione  f a rà  in o ltre  te ­
so ro  d e lle  e sp e rien ze  ch e  s i v a n n o  
sv o lgendo  n e i v a r ii  P aes i, p re c isa n ­
d o n e  i p u n t i  d i a r r iv o  e r i le v a n d o n e  
g li o r ie n ta m e n ti ,  s ì d a  a d eg u a re  i 
su o i s tu d i a lla  re a l tà  p ra tic a  e .scien­
tif ic a  v iv a  n e l mondo»

P re s ie d e  la  C om m iss io n e  i l  p ro f. 
A n to n io  P E S E N T I, d e ll’U n iv e rs ità  di 
R om a,' n o to  e co n o m ista  e  g ià  m in i­
s tro  p e r  le  fin an ze .

Sono  m e m b ri d e lla  C om m issione:
A M B R O S IN I  d o tt. M a ria  L u isa ;  

B A B U D IE R I d o tt. B ren n a ; B A R G O -  
N I a v v . Foscolo; B IB O L O T T I  s ig n o r  
A la d in o ; B R E G L 1 A  p ro f. A lb e r to ;  
C A M P E S E  a v v . E rn esto ; C H IA R I  
d o tt. A r tu ro ;  C H IO S T E R G I in  T u s -  
h e r  p ro f. E u g en ia ; C IF A R E L L I  a v v .  
M ich e le ; D E L L A  T O R R E  d o tt. G io ­
v a n n i;  D ID O N N A  p ro f. P ie tro ; G IÙ  A  
d o tt. S te fa n o ;  G IU S T I  p ro f. Ugo; 
L A M A  do tt. L u c ia n o ; M A R F O R I  
a v v . T eren zio ; M A R M O R I sig. B e ­
n ig n o ; M O R I p ro f. A n to n io ;  N A -  
V A R R A  p ro f. A n to n io ;  O B L A T H  
d o tt. A tti lio ;  P E R N A  d o tt. E doardo; 
P O M P U C C I d o tt. O n o frio ; P O Z Z I  
d o tt. A rn a ld o ; R O S S I -R A G A Z Z I  
d o tt. B ru n o ; R U B IN A C C I d o tt. L e o ­
po ldo; S A N T IN I  d o tt. A n g e lo ; S O T - 
G IÙ  a v v . G iu sep p e; S T A G N IT T A  
d o tt. G aetano; S T O R C H I d o tt. F er­
d in a n d o ; T O G N I d o tt. G iuseppe; T O ­
S C A N I a v v . R osario; V E N E G O N I  
sig n o r C arlo; V IC A R D  sig. R en a to ;  
V I L L A N I  sig. E zio; V A L L IB R I  d o tt. 
L ib ero , con fu n z io n i d ì S e g re ta r io  
gen era le .

T ra  i  m e m b ri sono co m p re si s tu ­
diosi, e sp e rti, r a p p re s e n ta n t i  d e lle  
o rg an izzaz io n i s in d a c a li (C o n fed era ­
z ione G e n e ra le  I ta l ia n a  d e l L av o ro , 
U ffic i de l lav o ro , C o n fin d u s tr ia , 
ecc .), e d ue  ra p p re s e n ta n t i  p e r  o g n u ­
no  de i p a r t i t i  d e l  C.L.N.

Presso la Segreteria della Com­
missione del Lavoro sono stati chia­
mati funzionari di diversi Ministeri

i  q u a li  v i a p p o rta n o  la  lo ro  co m p e­
te n z a  a m m in is tra tiv a .

P re m essa  la  u n ita r ie tà  d e lla  m a ­
te r ia , de l co m pito  e de l suo  lav o ro  
e la  n ecess ità  d e lia  p iù  c o m p le ta  c o l­
lab o ra z io n e  t r a  i su o i m em b ri, la  
C o m m issione  h a  deciso, p e r  la  sp e ­
d itezza  de i lav o ri, e dopo d e tta g lia te  
d iscu ss io n i a v v e n u te  n e lle  p r im e  r iu ­
n io n i, d i c re a re  n e l suo  seno  q u a tt ro  
S o tto co m m issio n i, che  s tu d ie ra n n o  
s e p a ra ta m e n te  i p ro b lem i a  c ia scu n a  
a f f id a ti  e si r iu n ira n n o  p e r io d ic a ­
m e n te  in  se d u ta  p le n a r ia  p e r  d isc u ­
te r e  e d ec id e re  i v a r i  a rg o m e n ti.

L e  S o tto co m m issìo n i sono  le  se ­
g u e n ti:

I  -  p e r  i p ro b le m i econom ic i;

I I  -  p e r  i  p ro b le m i sindaca li;

I I I  -  p e r  la  p ro te z io n e  sociale;

I V  -  g iu rid ica  e d i  co o rd in a m e n to .

P re sie d o n o  le  q u a tt ro  S o tto co m ­
m issio n i, r isp e ttiv a m e n te : i l  p ro f. 
A lb e r to  B reg lia ,  i l  s ig n o r .A lad in o  
B ib o lo tti , i l  p ro f. A n to n io  M o ri, i l  
p ro f. A n to n io  N a va rra .

I l  p ro f. B re g lia  è o rd in a r io  di eco­
n o m ia  n e ll 'U n iv e rs ità  d i R o m a; il 
sig. B ib o lo tti è  u n  o rg a n iz za to re  s in ­
d a ca le  d e lla  C o n fed eraz io n e  G e n e ra ­
le  de l L av o ro ; il p ro f. M o ri è d o c en ­
te  d i p a to lo g ia  d e l lav o ro  e m ed ic i­
n a  o p e ra to r ia  a ll ’U n iv e rs ità  d i  F i­
ren ze , il p ro f. N a v a j r a  è o rd in a r io  
d i d ir it to  d e l lav o ro  n e ll 'U n iv e rs ità  
d i N apo li.

Q uesto  B o lle ttin o , com e già p er  le 
a ltre , d a rà  n o tiz ia  de i la vo ri de lla  
C o m m issio n e , ne  p u b b lic h e rà  i q u e ­
stio n a ri a p p en a  re d a tti  ed  o sp ite rà , 
com e p iù  saràl c o n sen tito  da llo  sp a ­
zio , v o ti ,  p ro p o s te , o p in io n i d e i le t­
to ri su i p ro b le m i de l lavoro .

Sono in vendita nelle principali 
librerie gii A tti della Commissione 
per r  elaborazione della legge 
elettorale politica per l'Assem­
blea Costituente.

Un volume di 208 pagg, in 8% 
L, 160,



A 'IW IT À  DELLE COMMISSIONI Di STüDfO

Li MIMMOIE -BCORDHICJ
7 . Questionali della Sottocommissione

per il credito e rassicurazione
P u b b lich ia m o  d i sèg u ito  'litri s e t te  d e i q u e stio n à r i già d ira m a ti  da lla  

S o tto co m m issio n e  p e r  il C red ito  e ¡’A ssicu raz io n e . C o n tin u e re m o  e c o m p le ­
terem o  n e i p ro ss im i fa sc ico li la p u b b lica zio n e , d ei q u e stio n a r i d e lle  a ltre  
S o tto co m m iss ia n i.

Questionario n. 6: Direzione del credito 
e vigilanza delle aziende di credito

1. S u p p o s to  ch e  il  go v ern o  d e b b a  
a ttu a re  u n a  p o litica  d e l c red ito , a l 
line d i p ro m u o v e re  la  p ro d u z io n e , e -  
v ita re  la  d iso ccupazione , im p e d ire  
u n ’in flaz io n e , ecc., q u a li  sono i m ez ­
zi che r i te n e te  p iù  id o n e i e d  e f f i ­
c ien ti?  L e m o d ificaz io n i d e l saggio 
u ffic ia le  de llo  scon to  e la  c o n se ­
g u e n te  v a riaz io n e  dei ta s s i  b a n ca ri?  
M odificazione de i ta s s i  d e l  c a r te llo  
b an ca rio ?  M agg io re  o m in o re  l a r ­
ghezza d e ll’is t itu to  d i em iss io n e  p e r  
le su e  o p e raz io n i d i r is c o n tro  e  d i 
an tic ip az io n e?  Is tru z io n i d ire t te  a lle  
b an ch e  p e rch è  fa c ilitin o  o r e s t r in ­
g an o  il  c red ito ?  V aste  o p e raz io n i 
su l m erc a to  d e i t ito li  p u b b lic i, m e ­
d ian te  acq u isto  e  v e n d ita  d a  p a r te  
d e ll’is t itu to  d i em issione?  O d  a l t r e  
ancora?

2. R ite n e te  ch e  la  d irez io n e  d e l 
c red ito  e deg li in v e s tim e n ti  d e b b a  
esse re  a f f id a ta  a l m in is te ro  d e l  t e ­
soro, o p p u re  a lla  B a n c a  d ’I ta lia , o p ­
p u re  ad  u n  co m ita to  d i  e sp e rti , o p ­
p u re  a l te so ro  o a lla  B a n c a  d ’I ta l ia  
a s s is titi  da  u n  co m ita to  d i  e sp e rti?  
O p p u re  ad  a l t r i  o rg an i?  E v e n tu a l­
m en te  com e d o v re b b e  e sse re  c o s ti­
tu ito  il co m ita to  d i e sp e rti?

3. P re c e d e n te m e n te  la  v ig ila n z a  
su lle  a z ien d e  d i c re d ito  v e n iv a  e s e r ­
c ita ta  d a ll’I sp e t to ra to  p e r  la  d ife sa  
de l r isp a rm io  e l ’e se rc iz io  d e l c r e ­
d ito  d a ll’is titu to  d i em iss io n e ; a t ­
tu a lm e n te  v ien e  e sp lic a ta  d a l  m in i­
ste ro  de l teso ro  e d a ll’is t itu to  d i  e -  
m issione. A v e te  o sse rv az io n i d a  fa re  
in m e rito  a lle  d u e  g estio n i, co n  p a r ­
tic o la re  r ig u a rd o  a lia  v o s tra  e sp e ­
rienza-?

•La d u p lic ità  deg li o rg a n i è  m o ti­
vo d i in ce rtezze , in tra lc i  o lu n g a g ­
g ini?

4. A l f in e  d i u n a  p iù  e fficace  m a ­
n o v ra  d e l c re d ito  r i te n e te  c h e  a lla  
B an ca  d ’I ta l ia  d e b b a  e sse re  n u o v a ­
m en te  c o n se n tita  la  fa c o ltà  d i  sco n ­
to d ire tto ?
. L a  fa co ltà  d e lla  B a n ca  d ’I ta l ia  di 

e f fe t tu a re  an tic ip a z io n i su  t i to l i  ai 
p r iv a ti  si d im o s tra  e fficace  q u a le  
ca lm ie re  d e l credito?.

5. In  I ta l ia  le  b a n ch e , p e r  m o tiv i 
d i tu te la  d e l r isp a rm io  sono te n u te  
a  d e p o s ita re  p re sso  l ’is t itu to  d i e -  
m issione  la  q u o ta  d e lla  lo ro  m assa  
f id u c ia r ia  c h e  eccede  le v e n ti  v o lte  il 
p a tr im o n io . I l  p ro v v e d im e n to  è  in ­
teso a  g a ra n t ir e  i c re d ito r i  d e lle  b a n ­
che, r i te n e n d o s i ch e  il  r a p p o rto  d e l 
5 %  t r a  i l  lo ro  p a tr im o n io  e la  m a s -  
sa  f id u c ia r ia  s ia  il m in im o  -consenti­
to d a lle  esigenze  d e lla  tu te la  d e l r i ­
sp a rm io . E sso  è  ta le  d a  e n tr a r e  in  
giuoco so ltan to  in  p e r io d i  eccezio­
n a li, com e i l  p re se n te . S i  v u o l q u i 
p re sc in d e re  d a  q u e sto  o bb ligo  ch e  
r ig u a rd a  so ltan to  l a  tu te la  de l r i ­
sp a rm io  ed  in  sè n o n  è  u n o  s t r u ­
m en to  p e r  la  d irez io n e  d e l c red ito .

S tru m e n to  e fficace  p e r  la  d irez io ­
ne d e l c re d ito  p o tre b b e  e sse re  p iu t­
tosto, com e n e g li S ta t i  U n iti, i l  d e ­
posito  o b b lig a to rio  p re sso  l ’is t itu to  
d i em iss io n e  d i u n a  d a ta  p e rc e n tu a ­
le d e lla  m assa  f id u c ia r ia  d e lle  a z ie n ­
de d i  c red ito , con  la  fa c o ltà  p e r  il 
g o verno  o l ’o rg an o  d ire tt iv o  d e l c re ­
d ito  d i  a b b a s sa re  q u e s ta  p e rc e n tu a le  
(q u a lo ra  si v o g lia  fa v o rire  le  o p e ra ­
zion i a tt iv e  d e lle  b a n c h e  p e r  s tim o ­
la re  l ’a tt iv ità  p ro d u ttiv a , ec-c), e d i 
e le v a r le  (q u a lo ra  s i v o g lia  r e s t r in ­
g e re  il  c re d ito  in  caso  d i in flaz io n e  
o p e rico lo  d ’in flaz io n e , e cc .) . A v e te  
o sserv az io n i d a  f a re  n e i r ig u a rd i  d i 
un  ta le  e v e n tu a le  p ro v v e d im en to ?

6. A v e te  o sse rv a z io n i d a  fa re  in  
m e rito  a lla  tu te la  d e l r isp a rm io ?  
P e r  q u e s ta  tu te la  r i te n e te  su ff ic ie n ­
te  l ’a ttu a le  v ig ila n z a  su lle  az ien d e  
d i c red ito ?

Q u a l’è la  v o s tra  o p in io n e  c irc a  u n  
e v e n tu a le  o bb ligo  -di a s s ic u ra re  i d e ­
positi?  F in o  a  q u a le  l im ite  i singo li 
dep o siti d o v re b b e ro  e sse re  a ss ic u ­
ra ti?  C om e c o n s id e ra te  q u e s ta  p ro ­
sp e ttiv a  so tto  i l  p ro filo  d e i costi?  
A v e te  o sse rv a z io n i -da f a re  in  m e ­
r i to  a d  u n  e v e n tu a le  p ro v v e d im e n to  
che p re sc r iv a  u n a  c o m p ilaz io n e  p iù  
d e tta g lia ta  d e i  b ila n c i -annuali d e lle  
b anche , con  ta s s a tiv a  d is tin z io n e  
de lle  s ingo le  voci?

Avete osservazioni da fare me*

i
r ito  a d  u n  e v e n tu a le  p rovved im eli 
che a cc en tu i la  re sp o n sa b ili tà  civ; 
e p e n a le  d e l b a n ch ie re ?

7. A v e te  in  g e n e ra le  osservazic  
d a  f a re  in  m e rito  a lla  v ig ila n za  si 
le a z ien d e  d i c red ito ?  R ite n e te  ì 
p re fe r ib ile  l ’adozione  d i d isposizic 
tecn ich e , che  fiss in o  l im iti  p re c  
a lle  v a r ie  fo rm e  d ’im piego , la  dis< 
p lin a  da  p a r te  d e ll’a u to r i tà  d i  co 
tro llo  d e lla  d is tr ib u z io n e  d e g li s-pc 
te lli  e d e lla  fa co ltà  d i  e se rc i ta re  fc 
m e sp e c ia li d i  c red ito , ecc., oppu 
r i te n e te  c h e  i l  c o n tro llo  s i d e b  
e sp lic a re  e sse n z ia lm e n te  m e d ia r  
f re q ù e n ti  isp ezio n i e l ’e sa m e  d i  m  
r ito  d e i s in g o li im p ie g h i e d e lla  re  
d itib ili tà  d e lle  aziende?

I n  g e n e ra le  r i te n e te  ch e  i l . co 
tro llo  d e b b a  e sse re  a cc en tu a to  e < 
p e rc h è  la  sa n a  g estio n e  d i  tu t te  
a z ien d e  d i  c red ito  è  g a ra n z ia  a-nc 
p e r  la  v o s tra , o p p u re  c h e  d e b b a  € 
se re  a lle n ta to ?  In  q u e s t’u ltim o  ca 
n o n  c red e te  ch e  p o ssa  e sse re  coi 
p ro m essa  la  f in a l i tà  d e l con tro ' 
s te sso  che è q u e lla  d e lla  tu te la  c 
r isp a rm io  e d e lla  sa lv a g u a rd ia  
d isse s ti f in an z ia ri?

8. A v e te  o sse rv az io n i d a  fa re  
m e rito  a lle  p re se n ti  d isp o siz io n i te 
n ich e  c h e  lim ita n o  d e te rm in a ti  ii 
p ie g h i d e lla  v o s tra  a z ie n d a  d i cr 
d ito?

Q u a li d isposiz ion i, a  v o stro  p a re  
s i d im o s tra n o  u t il i  a i f in i  d i u n a  s 
n a  gestio n e , q u a li  s i  d im o s tra n o  e 
cessive, q u a li  a l t r e  e v e n tu a lm e r  
d an n o se?

I n  p a r tic o la re  a v e te  p ro p o ste  
p re se n ta re ?

. A v e te  o sse rv az io n i d ’o rd in e  g 
n e ra le  d a  f a re  in  m e r ito  a l  c a r te  
b a n ca rio ?  R ite n e te  in  l in e a  g e n eri 
che d e b b a  e sse re  m a n te n u to  n e  
a t tu a le  e s ten sio n e , o p p u re  d e b b a  € 
se re  l im ita to  ¡alla regolarizzai?,io 
d e lle  o p e raz io n i p rin c ip a li?

10. R ite n e te  -che t r a  le  v a r ie  eat 
g o rie  d i  a z ien d e  d i  c re d ito  (g ra r  
b a n ch e , b a n c h e  p ro v in c ia li, b an e  
c o o p era tiv e , c asse  d i r isp a rm io , cs 
se ru ra l i ,  ecc .) d e b b a  e sse re  a ttua  
u n a  sp ec ia lizzaz io n e  d e g li im p ièg l 
Q uale?

R ite n e te  che l ’e serc iz io  d e l cred: 
a g ra r io  d e b b a  e sse re  l im ita to  a d  t 
cu n e  azien d e , o p p u re  e sse re  esteso 
tu tte ?  N e ll’u n o  o n e ll’a ltro  caso p 
q u a li  m o tiv i?

R ite n e te  ch e  d e b b a  -perm ane 
l ’a ttu a le  lim ita z io n e  a  d e te rm in a  
ca teg o rie  d i  i s t i tu t i  d i c red ito  in  m 
r ito  a l f in a n z ia m e n to  deg li ámm a¡ 
d i a lc u n i p ro d ó tti?  P e r  q u a li  m oti 
r i te n e te  ch e  e v e n tu a lm e n te  ques 
lim ita z io n e  d e b b a  e sse re  s o g p è s s



11. A v e te  osserv az io n i in  m erito  
a l l ’a ttu a le  leg is laz io n e  che d isc ip li­
n a  le  fusio n i, l’a m m in is tra z io n e  
s tra o rd in a r ia  e  la  liq u id az io n e  d e lle  
az ien d e  d i c réd ito ?  *

j l ?  A v e te  a lt re  osservazion i, d a  f a ­
re  in  m è r ito -a l c o n tro llo  de l c red ito ?  
S u lla  b ase  - d e lia  v o stra  e sp e rien za  
d ir e t ta  a v e te  da  p re se n ta re  e v e h tu a -  
p ropo^te?

n .  I :  

nel settore bancario
1 . R ite n e te  o p p o rtu n o  u n  processo  

di nazio n alizzaz io n e  n e l se tto re  b a n ­
càrio  ita lian o ?  Se si, p e r  q u a li  r a ­
g ion i e  in  v is ta  d i q u a li  fin a lità ?  S ec­
cando  q u a li c rite ri?

a) q u a li a z ien d e  b a n c à r ie  d o ­
v re b b e ro  e sse rv i ' a sso g g e tta te?  Solo 
te m ag g io ri, con e sc lu s io n e  d e lle  m i­
nori?

In  p a r tico la re , r i te n e te  che la  f o r ­
m a e i c r i te r i  d i g estio n e  o ra  in  e s ­
se re  p e r  le t r e  g ra n d i b a n ch e  d i in ­
te re sse  n a z io n a le  (p ro p r ie tà  in d i­
re tta  de llo  S ta to , t r a m ite  IR I, della  
m ag g io ran za  de l c a p ita le  in  c o n co r­
so con u n a  m in o ra n za  di a z io n is ti 
p r iv a t i)  v ad an o  m o d ific a ti in  m odo 
che, sia  p e r  il lo ro  p a r tic o la re  o r ­
d in am e n to , sia  p e r  u n  p iù  im m e d ia ­
to  ra p p o rto  fo rm a le  e d i fa tto , esse 
azien d e  si t ra s fo rm in o  e sp lìc ita m e n ­
te in  b a n c h e  n az io n alizza te , d iffe ­
ren z ian d o s i d a lle  a ltre?  R ite n e te  in ­
vece che  le a ttu a li  g e s tio n i ed  i c r i ­
te r i  f in o ra  se g u iti ab b ian o  sem p re  
p e rm esso  d i tu te la r e  g li in te re s s i 
p u b b lic i o ltre  a q u e lli p riv a tis tic i?
Ò a v e te  c o n s ta ta to  in co n v e n ien ti ai 
rig u ard o ?

. b). O p p u re  il p rocesso  di naz io ­
n a lizzazione  d d v reb b e  e s te n d e r s i /o l ­
tre  le t r e  b a n ch e  d ’in te re s se  n az io ­
nale-, ad  a lt re  az ien d e  b a n c a r ie  a 
s t r u t tu r a  p r iv a ta ?  Q u a li c r ite r i  e l i ­
m iti d ’o rd in e  g e n e ra le  fisse re s te  al 
p rocesso  stesso?

c) In  q u a le  fo rm a  la  n a z io n a ­
lizzaz ione  d o v re b b e  e sse re  re a liz ­
zata?  In  p a r tico la re , - p e r  q u e lle  a -  
z iende  che non sian o  g ià  di fa tto  in 
m assim a  parte ; p ro p r ie tà  de lio  S ta ­
to? P o tre b b e  e sse re  su ffic ie n te  e p iù  
consono ag li in te re s s i de llo  S ta to  un  
esproprio" de l .solo d ir it to  -di vo to  d e ­
gli azion isti; e con q u a li m o d a lità ?  
O ppure , le  az ien d e  d o v re b b e ro  esse ­

re tra s f e r i te  in  p ro p rie tà  dello  S ta ­
to? In  ta l  caso, q u a le  .sistem a da 
a d o tta re  p e r il r im b o rso  deg li , az io ­
nisti?  ■; .

d) C om e d o v reb b e  e sse re  or­
g an izza ta  la' g estio n e  . d e lle  aziende  
n azionalizzate?  C om e d o v re b b e ro  e s ­
se re  c o s titu iti  g li o rg a n i a m m in is tra ­
tiv i? C om e d o v re b b e  esp licarsi- il 
co n tro llo  de llo  S ta to ?  C om e im p e ­
d ire  u n a  b u ro c ra tiz z az io n e  nociva 
a lla  ra p id i tà  d i d ec is io n i e a llo  sp i­
rito  di in iz ia tiv a  e  d i re sp o n sa b ilt i  
cu i d ev e  isp ira rs i  la  g estio n e  ban 
caria?

2 . O p p u re  r i te n e te  ch e  le  a ttu a li 
posiz ioni d e l c a p ita le  p r iv a to  d e b b a ­
no e sse re  eo h se rv a té?  O anzi a m ­
p lia te  con  u n  p rocesso  d i r ip r iv a t iz ­
zazione? R ip riv a tizzaz io n e  in qu a l 
lim iti, con q u a li  m o d a lità?

3, In  caso  d i n az io n alizzaz io n e  d e l­
ie t r e  b a n ch e  d ’in te re s se  nazionale , 
r ite n e te  che  lo « s ta tu s  » a ttu a le  d e ­
gli I s t i tu t i  d i c r e d i to ’ d i d ir it to  p u b ­
blico deverebbe è sse re  so tto p o sto  a 
rev is io n e?  Se si, q u a li  m o d ifich e  
ra v v ise re s te  o p p o rtu n e  p e r  la  B an ca  
N azionale  de l L av o ro  ( i l  c u i p a t r i ­
m onio è  g ià  p e r  o ltre  il 97 °/o d i p ro ­
p rie tà  d i fe t ta  de llo  S ta to  e il re sid u o  
è d i sp e tta n za  d i e n ti  m o ra li)  e  q u a ­
li p e r  g li a l t r i  I s t i tu t i  d o ta ti  d i p a ­
tr im o n i au to n o m i d i d o taz io n e  (B a n ­
co d i N apo li, B an co  d i-S ic ilia , M onte  
dei P a sc h i e  Is t i tu to  d i S. P a o lo )?

In  l in e a  di, m ass im a  r i te n e te  che  
l’a ttu a le  s t r u t tu r a  o rg an izza ta  degli 
Is t i tu t i  d i  C red ito  d i d ir it to  p u b b li­
co r isp o n d a  a lle  esigenze  d e ll’eco­
nom ia  e  d i u n a  ra z io n a le  o rg a n iz za ­
zione b a n c a ria , o p e n sa te  ch e  in  p ro ­
posito  siano  o p p o rtu n i m u ta m en ti?  
Q uali?  A v e te  su g g e rim e n ti a l  r i ­
guardo?

Questionario n. 8: Grandi aziende di credito
1. R ite n e te  ch e  il n u m ero  de lle  

g ra n d i azien d e  di credito, ad  a t t i ­
v ità  n az io n ale  od in te rre g io n a le  sia  
oggi e su b e ra n te  r isp e tto  a lle  e s i­
genze d e ll’econom ia  del P aese?  G iu ­
d ica te  o p p o rtu n o  u n  processo  d i con= 
c e n tra m e n to  o d i fu n z io n e  fra  le 
m edesim e?  F ino  a q u a l p u n to ?  In  
v is ta  d i q u a li  v an tag g i?  C o n  q u a li 
c rite ri?  Con q u a le  e v e n tu a le  re  d i­
s tr ib u z io n e  di c o m p iti od o r ie n ta ­
m enti?

2, N e ll’a ttu a le  situ az io n e , v i p ro ­
sp e tta te  l’o p p o rtu n ità  di c o n c e n tra ­
m en ti t r a  g ra n d i e  m in o ri a z ien d e  
b a n ca rie  (reg io n a li, p ro v in c ia li, lo ­
c a li)?  E v e n tu a lm e n te  p e r  q u a li  c a ­
teg o rie  d i az iende , p e r  q u a li  zone,

con q u a li  c r ite r i , e n tro  q u a li  lim iti?
F in o  a  che  p u n to  r i te n e te ' che  la  

so s titu z io n e  d e lla  g ra n d e  . az ien d a  
b a n c a ria  a lla  m in o re  possa  re a liz ­
zare  u n a  p iù  ra z io n a le  o rg a n iz za ­
zione tec n ica  e u n a  m ag g io re  e f f i ­
c ienza  de i se rv iz i a v an ta g g io  d e lla  
econom ia  locale?  F in o  a che p u n to  e 
p e r  q u a li  c o m p iti g iu d ic a te  in so s ti­
tu ib ile  l ’o p era  d i B an ch e  m in o ri?

3. S a re b b e  g ra d ito  u n  e sa m e  de lle  
d iff ico ltà  a ttu a li :  au m e n to , d e lle  sp e ­
se e lo ro  d iv e rsa  in c id en za  su lle  v a ­
rie  ca teg o rie  d i az ien d e  d i c red ito  
(g ran d i, m ed ie , m in o ri)  ; p o ss ib ilità  
di re s is ten z a  d e lle  v a r ie  ca teg o rie ; 
proposte d i m is u re  co m p e n sa ttic i.

C o n "-rife rim en to  ad  un  tip o  co n ­
cre to  d i B an ca  p ro v in c ia le , sa re b b e  
g ra d ita  u n a  re laz io n e  che  p re c isa sse ;

i .  L e fu n z io n i che  la  B a n ca  p ro ­
v in c ia le  a d em p ie  n e ll’a ssis ten za  dél_ 
ie in iz ia tiv e  loca li n e i c o n fro n ti d e l­
le g ra n d i B anche . Q u a le  il r isp e ttiv o  
c am p o  d i azione? P e r  q u a li  a sp e tti 
ià  B anda  p ro v in c ia le  è  in  'pósiz ioné 
di v a n tag g io  e p e r q u a li  in  posiz ione 
d i in fe r io r ità ?  Q u a li le  fu n z io n i p e r  
cui, r i te n e te  in a d a t ta  u n a  g ra n d e  
B anca? Q uali le fo rm e  d i co llab o - 
raz io n e  f r a  B an ch e  p ro v in c ia li  è  
g fa fid i B an ch e  e q u a li  g li sv ilu p p i 
che r i te r r e s te  u t il i  in  m a te ria ?  '

2« L e fu n z io n i d e lla  B anda  P r o ­
v in c ia le  ne i c o n fro n ti d e ile  az ien d e  
m in o ri loca li (p icco le  ban ch e , casse  
ru ra l i  ecc .), e le  re c ip ro ch e  fo rm e  
d i co llab o raz io n e , G iud izio  su i co m ­
p iti svo lti, sui rec ip ro c i c am p i d i a t ­
tiv ità , su lla  u t i l i tà  ed  e v e n tu a le  lo ro  
in so s titu ib ilità  su lle  d e fic ien ze  o r ­
g an izza tiv e  e te r r i to r ia li ;  suggerì»  
Menti e v en tu a li.

3. S a re b b e  g ra d ito  u n  e sam e  d e lle  
d iffico ltà  a ttu a li :  au m e n to  d e lle  sp e ­
se e  lo ro  d iv e rsa  in c id en za  su lle  v a ­
rie  c a teg o rie  di a z ien d e  d i c red ito  
(g ran d i, m ed ie , m in o r i) ;  p o ss ib ilità  
di re s is ten z a  d e lle  v a r ie  c a teg o rie ; 
p ro p o ste  d i m isu re  co m p en sa tric ì.

n .  1 0 :

Titoli fiduciari
1. A v e te  in  g e n e ra le  o sserv az io n i 

da  fg re  in  m e rito  a lla  c irco laz io n e  
dei t ito li  f id u c ia r i  (v a g lia  c am b ia r i, 
a ssegn i b a n c a r i  lib e ri, a sseg n i,d i co r­
r isp o n d en ti, a sseg n i c irc o la r i)?  Ri» 
ten e te  che la  fa co ltà  d i e m e tte re  ti» 
to ii f id u c ia r i  d e b b a  e sse re  r is e rv a ta  
a ll’is titu to  di em issione, so s titu en d o  
essi la  c irco laz io n e  m o n e ta ria  e d  e s ­
sendo  so ltan to  l ’is titu to  di em iss io n e  
te n u to  a c o s titu ire  n e i lo ro  c o n fro n ti 
u n a  c o p e rtu ra  in  o rc  o d iv ise  coinè 
p e r i b ig lie tti?  R ite n e te  in v ece  che  
q u e sta  fa co ltà  d e b b a  p e rm a n e fe  aft» 
che p e r  g li i s t i tu t i  d i c red ito  o rd i­
n a rio , p e r  i tito li  e n e lle  fó rm e  s ta ­
b ilite  d a lla  legge?

2 . R ite n e te  che, co m u n q u e , p u r  
p e rm a n e n d o  q u e sta  fa c o ltà  a n c h e  
p e r  g li i s t i tu t i  d i c red ito  o rd in a r io , 
si d e b b a  a d d iv e n ire  a d  u n a  U nifica­
zione de i v a ri t ip i  d i t i to l i  ch e  . loro, 
v ien e  c o n se n tito  d i e m e tte re?

3. In  p a r tic o la re  r i te n e te  ch e  la  
"facoltà de l B anco  d i N ap o li e  d i S i­
c ilia  di e m e tte re  v ag lia  c a m b ia r i  ed  
assegn i d i c o rrisp o n d en ti (a s s im ila ti  
a i tito li  an a lo g h i d e ll’is t itu to  di e- 
m issione  p u r  n o n  rich ied e n d o  la  
s tessa  c o p e r tu ra ) ,  fed i d i c re d ito  e, 
p er il B an co  . d i N apo li, polizze n o ­
ta te , d e b b a  e sse re  m a n te n u ta ?

4 . R ite n e te  che  la  fa co ltà  d i  e m e t­
te re  asseg n i di c o rrisp o n d en ti d e b b a  
essere  e s tesa  an ch e  ag li a l t r i  i s t i tu t i  
d i e re d ito , o ltre  ch e  a i  d u e  b a n c h i



m erid io n a li, in  so s titu z io n e  d e li’a t -  
fcuale au to rizzaz io n e  ag li is t i tu t i  di 
e red ito  d i  a f f id a re  l ’em iss io n e  d i  a s ­
seg n i c irc o la r i  ■ a i p ro p r i  c o rrisp o n ­
den ti?

5 In  g e n e ra le  q u a l’è  il  v o stro  p e n ­
s ie ro  in  m e rito  a d  u n a  e v e n tu a le  
u n ificaz ióne  de i tito li  f id u c ia r i  deg li 
i s t i tu t i  d i c red ito , o rd in a r io  in  d ue  
tip i: assegno  c irco la re  ed  assegno  d ì 
c o rrisp o n d en ti, q u a lu n q u e  sia  l ’isti-, 
tu ta?

A v e te  e v e n tu a l i  o sserv az io n i e

p ro p o ste  c irc a  la  g a ra n z ia  d e i tito li  
fid u c ia ri, n o n  em é ss i d a ll’is t itu to  d i 
em issione?

7. In  g e n e ra le  s ie te  ■ d e li’o p in io n e  
che la  c irco laz io n e  d e i t i to l i  f id u ­
c ia r i d e b b a  essere, fa v o ri ta  o p p u re  
d e b b a  e sse re  lim ita ta ?  N e lla  c o n ­
cessione d e ll’au to rizzaz io n e  a g li i s t i ,  
t a t i  d i c red ito  o rd in a r io  a d  e m e tte re  
asség n i c irco la ri, d eb b o n o  p re v a le re  
c r ite r i  r e s t r i t t iv i  o p p u re  no? Q u a li 
in  g e n e ra le  d o v re b b e ro  e sse re  i  c r i ­
t e r i  d ire tt iv i?

Questionario n, 11: Distribuzione 
territoriale e funzionale

Sulla, b a se  d e lla  c o n cre ta  e sp e ­
r ie n z a  é c o n  r ife r im e n to  a lia  s i tu a ­
zione d e lle  zone d i V o stra  d ire t ta  
co m p eten za , si p re g a  d i r i f e r i r e  il 
V ostro  g iud iz io  su i se g u e n ti a rg o ­
m en ti: t

1, Q u a i’è  il c o n tr ib u to  re c a to  in  
g en ere  a i l ’econom ia  lo ca le  d a lle  v a ­
r ie  ca teg o rie  d i a z ien d e  (g ra n d i b a n ­
che,, b a n c h e  p ro v in c ia li, casse  d i r i ­
sp a rm io  e b a n c h e  lo ca li)?  Q u a li i  r i ­
sp e ttiv i  c am p i d i azione? Q u a li le  
e v e n tu a li  m o d ifich e  ch e  ra v v is e re s te  
o p p o rtu n o  a i f in i  d i  u n a  p iù  ra z ió -  
n à ìe  ed  e ffic ie n te  o rg an izzaz io n e  
b a n c a ria ?  A v e te  p a r tic o la r i  su g g e ri­
m e n ti  a l  r ig u a rd o ?

■ 2., R ite n e te  ch e  la  p re ss io n e  de lle  
m ag g io ri az ien d e  a b b ia  p re g iu d ica to  
l’a tt iv i tà  d e lie  az ien d e  m in o r i  con 
d a n n o  p e r  l ’eco n o m ia  locale?  R ite ­
n e te  che il p rocesso  d i a sso rb im en to  
d i b a n c h e  lo ca li d a  p a r te  d e i m a g ­
g ió ri I s t i tu t i  s ia  s ta to  sp in to  o ltre  
i l  lim ite  seg n a to  d a ll’u t i l i tà  d e il’e -  
cofiom ià loca le?  A v e te  p ro p o s te  a l 
r ig u a rd o ?  In  p a r tic o a re , r i te n e te  u -  
t ilé  l ’e sp an sio n e  te r r i to r ia le  de lle  
B an ch e  con o rg an izzaz io n e  a  c a r a t ­
te re  n az io n a le  n e i m in o r i  c e n tr i  di 
p ro v in c ia?

3, L a  re te  d e lle  az ien d e  e deg li 
o ffic i b a n c a r i  d e lle  z o n e  d i V ostra  
e sp e rie n za  è a d e g u a ta  e - b en  d is t r i ­
b u ita?  Q u a li le  e v e n tu a li  n ecess ità  
d i r ia s se tto ?  Q u a li le  m isu re  d a  a -  
d o tta re?  R ev is io n e  e r id is tr ib u z io n e  
d i sp o rte lli, a sso rb im en ti, fu sio n i, 
c o n c e n tra m e n tl d i az ien d e , n u o v e  a -

p e r tu re , ecc.? S econdo  q u a li  c r ite r i?
4. R ite n e te  ch e  il p rocesso  d i d i­

s tr ib u z io n e  te r r i to r ia le  d eg li s p o r te l­
li b a n c a r i  (n u o v e  a p e r tu re , c h iu su re , 
sos titu z io n i, ecc .) d e b b a  e sse re  r e ­
go lato  d a l p u b b lico  p o te re?  P e r  q u a ­
li m o tiv i?  D a  q u a li  o rg a n i (e v e n ­
tu a le  co o p eraz io n e  t r a  o rg a n i c e n ­
t r a l i  e  a rg a n i  lo ca li)?  Q u a le  il  V o­
s tro  g iud iz io  su i r i s u l ta t i  d e l s is te ­
m a oggi in  v ig o re?  R ite n e te  ch e  a b ­
b ia  risp o sto  a g li in te re s s i  d e ll’eco n o ­
m ia? Q a v e te  r is c o n tra to  in co n v e ­
n ien ti?  Q uali?  Q u a li e v e n tu a li  r i f o r ­
m e e o r ie n ta m e n ti  p ro p o rre s te ?  In  
p a r tico la re , r i te n e te  ch e  le  a u to r iz ­
zazion i a ll’a p e r tu r a  d i n u o v i sp o r­
te lli  d e b b an o  c o n tin u a re  a d  isp ira rs i  
a  c r i te r i  r e s t r i t t iv i ,  o p p u re  d e b b an o  
e sse re  im p ro n ta te  a  c r i te r i  d i  m a g ­
g iore  l ib e r tà  p e r  fa v o rire  l ’e sp a n s io ­
ne de i se rv iz i b a n c a r i  e d e lla  r e te  
c red itiz ia?

O p p u re  c o n s ig lie re s te  d i  a b o lire  
ogni co n tro llo  p u b b lico  e  d i  r ia f f i ­
d a re  la  m a te r ia  a l gioco d e lla  lib e ra  
c o n co rren za  d e lle  az ien d e  b a n c a rie ?

5, R ite n e te  ch e  d e te rm in a te  f u n ­
zion i b a n c a r ie  o d e te rm in a ti  se t to r i  
di a tt iv ità  d e b b a n o  e sse re  r is e rv a t i  
q c o n tin u a re  ad  e sse re  r is e rv a t i  (a d  
es. c am b i ecc.) a  d e te rm in a te  c a te ­
go rie  d i a z ien d e  d i c red ito ?  E v e n ­
tu a lm e n te , q u a li  e p e r  q u a li  ra g io ­
ni? O p p u re  p e n sa te  c h e  p e r  q u a n to  
r ig u a rd a  il cam p o  d i a tt iv ità  d e lle  
v a r ie  c a teg o rie  d i  a z ien d e  d i c re ­
d ito  l ’a t tu a le  re g im e  v a d a  c o n se r­
vato?

Questionario n, 12: Crediti speciali
P re m e ssa  — In  rela zion e alla  co n ­

cessione  da p arte d e llo  S tato  d i p ar­
tico la ri agevolazion i e con trib u ti 
v e n n e ro  create sp ecia li sezion i di 
c red ito  (a lberghiero c in em atografico , 
p esch ereccio) p resso la B anca Naz, 
d e l L a voro , o sp ecia li is t itu ti  (S e z . 
a n ta n . d e ll’E n te  Naz. p er Vartì- 
g ia n a to  e le  p icco le  in d u str ie  ecc).

1 . N e ll’in te re s se  g e n e ra le  d e l P a é -  
se r i te n e te  o p p o rtu n o  m a n te n e re  
fo rm e  sp ec ia li d i c red ito  d i e se rc i­
zio, d i im p ia n to  e  d i  m ig lio ram en to  
p e r  d é te rm in a ti  : s e tto r i  d i a ttiv ità ?  
R ite n e te  o p p o rtu n i p a r tic o la r i  con ­
t r ib u t i  d a  p a r te  d e lio  S ta to ?

2 . R ite n e te  o p p o rtu n o  c o n c e n tra ­
re  in  d e te rm in a ti  i s t i tu t i  o e n ti  l 'e ­
serciz io  de l c red ito  o rd in a r io  a c e r ti 
se tto ri?  R ite n e te  u t ile  co n ced ere  
p a r tic o la r i  fa c ilita z io n i so lta n to  se 
il c red ito  v ien e  e ffe t tu a to  d a i m ed e ­
sim i is t i tu t i  o en ti?

3, P e r  il  c red ito  d i im p ia n ti  e  d i 
m ig lio ram en to  r i te n e te  n ecessa rio  
l’e serc iz io  a c c e n tra to  p resso  u n  u n i­
co is t itu to  o c re d e te  ch e  p o ssan o  c o n ­
c o rre rv i in te re  c a teg o rie  d i is t i tu t i  
(casse  a i  r isp a rm io , is t i tu t i  d i c r e ­
d ito  fo n d ia rio , i s t i tu t i  re g io n a li d i 
c red ito  m o b ilia re  e a ff in i)  an ch e  p e r  
te n e r  co n to  d e lla  d is tr ib u z io n e  c a ­

p illa re  d e lie  p iccole  aziende?  O r i ­
ten e te  ch e  solo i f in a n z ia m e n ti  p e r  
im p o rti r i le v a n t i  po ssan o  v e n ire  
concessi d a  u n  is t itu to  c e n tra le  m en ­
tre  g li a l t r i  p o ssano  e sse re  e s e rc ita ti  
da  d e te rm in a te  c a teg o rie  d i is titu ti?

*  *  *

C om e è già stato an nu nciato d a l­
la stam pa, le  sìn g ole  S otto co m m is­
sion i hanno in iziato  gli interrogatori 
di tecn ic i e  stu d iosi su i p roblem i dì 
loro com petenza. Il 28 gennaio è sta ­
to u d ito  il prof. A n to n io  P E S E N T I 
su i p roblem i d el credito.

S on o sta ti se n titi dalla  S o tto co m ­
m issio n e p er  l ’agricoltura i  p r o fe s­
sori JA N D Q L G  e G IA SC A  su i p ro ­
b lem i d ella  riform a agraria, d ella  
bonìfica ecc.

Il giorno 6 feb bra io  sono stati in ­
terrogati dalla  S ottocom m issian e p er  
la finanza i  p rofesso ri F ra n c esc o  
C O P P O L A  D ’A N N A  e A n to n io  B E R - 
L IR I, i quali hanno conferito partico­
larm en te su i p ro b lem i d e l d eb ito  
p u b b lico  d e l sistem a tribu ta rio  e 
d e lle  garanzìe g iurisdizion ali in  m a­
teria  tributaria.

LIBRI
per la Costituente

Di imminente pubblica- 
zione$ a cura del Ministe­
ro per la Costituente ( edi­
tore Sansoni) nella colla­
na Testi e Documenti Co­
stituzionali le leggi costi­
tuzionali dei seguenti Pae­
si (testo ed introduzione 
storico-giuridica):
STATI UNITI D’AMERICA, a 

cura di Romolo ASTRALD l.
UNIONE DELLE REPUBBLI­

CHE SOCIALISTE SOVIE­
TICHE, a cura di Gaspare 
AMBROS1NI.

SPAGNA (1931), a cura di Ve­
rno CRISAFULLL 

IRLANDA, a cura di Paolo 
BISCARETTI.

FRANCIA (1875), a cura di 
Armando SAITTA. 

ESTONIA, a cura di Francesco 
AGRO \

SVIZZERA, a cura di Vincen­
zo' GII E U . '



Idee e progetti per 
la Costituzione francese

P au l Bastìd, già M inistro del G over­
no P rovvisorio , e a ttua lm ente  com po­
nente della Com m issione costituzionale  
dell’A ssem blea C ostituente francese , ha 
pubblicato nell agosto-settem bre Wéb 
(C ahiers politiques, n. 13) un  proprio  
progetto  di costituzione. Precede una 
in troduzione, in  cui è detto  che il p ro ­
getto è stato delineato tenendo presen­
ti i due fondam enta li d ife tti della co­
stituzione francese, e cioè l’instabilità  
del governo e la debolezza del parla­
m ento  rispettò  alle forze  occulte al di 
fu o ri di esso.

Il testo  proposto è no tevo lm ente  p iù  
lungo delle leggi costituzionali france­
si precedenti : il che è reso necessario  
dalla lacunosità della legge stessa. Il 
Mastid dice esplicitam ente di volersi 
tenere  fede le  alla tradizione della r i­
voluzione francese « che esaltava con-

P R E M E S S A
L a R epubblica francese è una e in ­

divisibile.
Essa non ha a ltro  fondam ento che la 

volontà dei suoi m em bri. Non ha  a ltro  
ideale che la d ignità  della persona, sen ­
za distinzione di origine e di credenza.

Il suo m otto è: libertà , uguaglianza, 
fra te rn ità .

I g randi p rincip ii p roclam ati nel 1789 
nella  D ichiarazione dei D iritti dell'U o­
mo e del C ittadino dom inano la sua 
Costituzione è le sue leggi.

T I T O L O  1 '
D E L  V O T O

1 - L ’au to rità  politica riposa sulla 
fiducia liberam en te  espressa m ediante 
il voto. Essa non è de tenu ta  che n e ll’in ­
teresse  dell’in te ra  nazione.

2 - E’ v ietato, sotto pena delle  san ­
zioni stab ilite  dalla  legge, a qualsiasi 
associazione o coalizione di c ittad in i di 
in te rv en ire  nelle com petizioni e le tto ra ­
li, specialm ente concedendo il suo ap ­
poggio a un  candidato e pronunciando 
con tro  di lui un  veto.

3 - L ’elezione rig u ard a  gli uom ini di 
governo. Essa non lega i loro atti. Ogni 
m andato  im perativo  è nullo  e di n es­
sun effetto.

4 - Ogni pressione o ten ta tivo  di 
pressione sul voto o sulla  possibilità 
di elezione è proibito  dalla legge p e ­
nale,

5 - La consultazione dei c ittad in i può 
r iv es tire  d iverse  form e, stab ilite  dalla  
legislazione e le tto ra le . T u ttav ia  la C a­
m era  dei D eputati è obbligatoriam ente  

‘ e le tta  a suffragio un iversale  d iretto ; il
Senato a suffragio un iversale  indire tto .

T I T O L O  II  
D E L  P A R L A M E N T O

ti - Il Parlam ento , focolare della  v i­
ta  nazionale, si compone di due assem ­
blee: la C am era dei depu ta ti e il Se­
nato.

7 - La C am era dei deputati conta 
501 m em bri, il Senato 250,

I deputati, r ip a r ti ti  in circoscrizioni 
tsrfito rià Jl. sofie e le tti stalla base della

tem poraneam ente il cittadino e la N a­
zione, m a perseguitava con la sua v e n ­
detta tu tti  i corpi in term edi, an,archìci 
e oppressori »; donde la grande imr 
portanza che egli assegna al Titolo II 
del proprio progetto.

N aturalm ente , dice il Bastid, non e 
da credere che con un  testo costitu ­
zionale si possano riso lvere problem i 
politici: lo scadere del costum e p o liti­
co è corretto solam ente da m ezzi di 
natura  politica.

S i tra tta  di u n  progetto  conservatore, 
nel senso che esso ricalca in  massima, 
le norm e, scritte  e non scritte , della 
vecchia costituzione, in troducendovi 
una notevole quantità  di accorgim enti, 
quali p. es. riunioni, scioglim enti e in ­
ves titu re  di diritto. Di qui appunto il 
suo interesse.

popolazione. L a stessa cosa avviene 
p e r 210 sena to ri, che sono nom inati dai 
d ipartim en ti. Gli a ltri 40 sono designa­
l i  dai loro colleghi. ,

8 - F a tta  eccezione p e r i senatori 
cooptati, che sono inam ovibili, !  m em ­
bri delle  due Assem blee sono eletti 
per 6 anni e rin n o v ati p e r  terz i ogni 
2 anni.

L ’elezione ha  luogo alla  stessa epoca.
A ll’inizio della, p rim a  sessione delle 

Cam ere, i seggi saranno, n e ll’im a e ne l­
l ’a ltra  Assem blea, r ip a r ti ti  in  3 cate ­
gorie uguali: 2 di queste categorie, 
tra tte  a sorte , dovranno essere, ecce­
zionalm ente, rin novate  p e r la  p rim a 
vo lta  al te rm in e  di due anni, e di q u a t­
tro  anni rispe ttivam en te .

9 - L a C am era dei depu tati è r in n o ­
v a ta  in teg ralm en te  in  caso di sciogli­
m ento. I po teri dei nuovi e le tti hanno 
a llo ra  u na  d u ra ta  variab ile  a seconda 
delle categorie, a seconda che il m an­
dato  di ciascuna categoria venga a te r ­
m ine con quello della  corrispondente  
categoria  del Senato.

10 - 'N essuno  può essere eletto  m em ­
bro  de l P a rlam en to  se non gode dei 
d ir itti  civili e politici.

L ’étà m inim a per i depu ta ti è 25 a n ­
ni, quella  dei senatori è 40.

11 - C iascuna delle due C am ere v e ­
rifica  l'e legg ib ilità  dei m em bri dell’a l­
tra  e la  reg o la rità  della  loro elezione.

Essa solam ente può accogliere le d i­
m issioni dei p ro p ri m em bri.

12 - La C am era dei D eputati e il Se­
nato  si riuniscono di p ieno d iritto  ogni 
anno il secondo m arted ì di gennaio, a 
m eno di u na  convocazione an te rio re  
fa tta  dal P resid en te  della  Repubblica. 
Esse si riuniscono ugualm ente  senza 
convocazione il. 10° giorno dopo il p a r ­
ziale rinnovam ento  delle Assem blee e 
il 2° giorno dopo l ’in teg rale  rin n o v a ­
m ento della  C am era dei deputati, do­
po lo scioglim ento.

Le due C am ere debbono re s ta re  in 
sessione alm eno 5 m esi a ll’anno. La 
sessione dell’uria com incia e finisce con­
tem poraneam en te  a lla  sessione dell’a l­
tra , salvo i  casi p rev is ti agli articoli 
27, al. 3, e 40.

Esse possono essere convocate s tra ­
o rd in ariam en te  dal P resid en te  della 
Repubblica. Egli è tenu to  a riu n irle  
sé la  rich ies ta  è fa tta , nelFintérvallG

fra  una sessione e l’a ltra , dalla  m ag­
gioranza assoluta dei m em bri com po­
nen ti ciascuna Cam era.

13 - Le sedute della C am era dei De­
p u ta ti e quelle  del Senato sono p u b ­
bliche. T u ttav ia  ogni C am era si puf 
r iu n ire  in  com itato segreto  su dom an­
da di un  certo  num ero  dei suoi m em ­
bri, fissato dal regolam ento.

14 - Ogni C am era costituisce il sue 
ufficio, che resta  in funzione fino a] 
rinnovam ento  dell’Assemblea,

Gli uffici delle due Cam ere tengono 
ogni mese, d u ran te  le sessioni, una r iu ­
nione comune, p resiedu ta  alternativa- 
m ente dai P resid en te  della C am era des 
D eputati e dal P residen te  del Senato 
per l ’organizzazione dèi lavoro del P a r ­
lam ento, e la  even tuale  conciliazione 
delle discordanze tra  le due Camere.

Quando le due C am ere sono riunite 
in Assem blea nazionale, l ’ufficio dell? 
Assem blea nazionale è a lte rn a tiv am en ­
te, a secoñda delle sessioni, l ’ufficic 
della C am era dei D eputati o l ’ufficic 
del Senato.

15 - Ogni C om era com pila il suo r e ­
golam ento interno.

Le C am ere non possono creare, nei 
loro seno, che delle  comm issioni spe­
ciali e tem poranee, designate sia  da l­
l'A ssem blea stessa, sia dagli uffici t r a t ­
ti a sorte.

16 - Nessun m em bro dell’una o de l­
l ’a ltra  C am era può essere sottoposto ac 
azione penale  o denunciato  a causa dei- 
le opinioni o dei voti da lui espress: 
nell’esercizio delle sue funzioni.

17 - N essun m em bro dell’una o d e l­
l ’a ltra  C am era può, d u ran te  il periodc 
della  sessione, essere sottoposto ad a- 
zione penale  o a rresta to  per im putazio­
ni crim inali o correzionali, se non cor 
l ’autorizzazione della  C am era di cui fi  
parte , salvo il caso di flagranza.

L a detenzione o il perseguim ento  d; 
un m em bro dell’una o dell’a ltra  C am e­
ra  sono sospesi d u ran te  la sessione c 
p e r tu tta  la  sua durata , se la  Camera 
lo richiede.

18 - L a C am era dei D eputati è es­
senzialm ente un  organo di con tro lli 
politico.

Il Senato è essenzialm ente Uh o r­
gano di elaborazione legislativa.

19 - Salvo eccezioni p rev iste  dalle 
presen te  costituzione, la  C am era de: 
D eputati nom ina i m in istri che sonc 
responsabili davanti ad essa, seconde 
le norm e fissate qui di seguito.

20 - Due volte  a ll’anno, alm eno, d a ­
van ti alla  C am era è aperto  un d ib a ttiti 
polìtico genera le  in to rno  ad una espo­
sizione del G overno su ll’andam ento  de­
gli a ffa ri pubblici. In  questa occasioni 
la C am era può nom inare  delle comm is­
sioni davan ti alle quali i m in istri sonc 
chiam ati a fo rn ire  dei ch iarim enti com ­
plem entari.

La discussione non può d u ra re  p ii 
di 15 giorni in  comm issione nè p iù  d: 
8 g iorni in  sedu ta  p lenaria . Essa puc 
essere sanzionata  da un  ordine del g io r­
no che, depositato  p rim a  della  fine de 
dibattito , non è posto ai voti che a l­
meno 48 ore dopo la  sua conclusione 
Lo scrutin io  ha  luogo alla tribuna , pei 
appello nom inale.

AH’infuori dell’in iziativa del Governo 
un  d ibattito  politico generale  può avei 
luogo so ltan to  su dom anda sc ritta  dei 
due terz i dell’Assemblea. In  questo ca­
so, nessuna comm issione viene nom ina­
ta, e la discussione non può o ltrepassa­
re  i due giorni.

21 - Ind ipendentem ente  da questi d i­
b a ttiti di politica generale, ogni depu­
tato  che ha  raccolto  a questo fine 50 
firme, può dom andare  di in te rp e lla re  fi 
Governo sugli a tti  d i uno o p iù  d ip a rti­
m enti iìiifiistéfiaìi, ih tèfitàndò Uña sjue=



gtione di princip io  com pletam ente 
nuova. s

Ma il P residen te  della  C am era, p ri­
m a di tra sm e tte re  al G overno la do­
m anda  di in terpellanza, controlla, ac­
curatam en te , la  sua accettabilità . I d i­
b a ttiti  sulle in te rpellanze  ricevu te  e 
accettate, che non dovranno se rv ire  a 
doppio im piego, hanno luogo al m as­
sim o u na  volta  al m ese. Non possono 
essere  tra tta te , ogni volta, p iù  di 3 in ­
terpellanze, e la discussione di ciascu­
n a  di esse deve essere esau rita  in  una 
sola giornata. L ’ordine del giorno, se 
ve ne è uno, è sottoposto alle norm e 
di p rocedura  p rev iste  ne i p a rag rafo  2 
d e ll’articolo p recedente.

22 - P e r  tu tt i  gli argom enti non su ­
scettib ili di fo rm are  oggetto di in te r ­
pellanza, i depu ta ti seguono la  p ro ce­
d u ra  delle dom ande sc ritte  ai m in istri, 
a ttrav erso  il « G io rn a le  U fficiale» .

I senatori possono rico rre re  ugual­
m en te  a questa  p rocedura .

23 - Salvo che in  m ate ria  di spese e 
d i am nistia, ciascuna delle due A ssem ­
b lee  h a  l’in iz iativa  leg isla tiva  ih  con­
correnza  eoi p residen te  d e lla  R epub­
blica, e se del caso col Consiglio N a­
zionale Economico, la cui composizione 
e  com petenza sono defin ite  d a  u n a  leg­
ge speciale e dove sono rap p re sen ta te  
le  v a rie  b ranche di a ttiv ità  francese.

N essuna p roposta  ten d en te  a p rovo­
care  l ’in iz iativa  della  C am era dei De­
p u ta ti o del Senato è accettabile, se 
non è appoggiata da  75 firm e  dei m em ­
b ri d e ll’Assemblea.

M  - A d eccezione del bilancio, che 
n o n  • può com portare  a lcuna m odifica 
dei tes ti in  vigore, e p e r  il quale  la  Ca­
m era  eserc ita  un  d iritto  di p rio rità , le 
leggi sono p rim a  p resen ta te  al Senato 
e  da  esso votate.

Le in iz ia tive  p re sen ta te  a q u esta  
A ssem blea debbono essere fo rm alm en­
te  p rese  in  considerazione e non  pos­
sono essere rig e tta te  che con la  m ag­
g ioranza di tre  q u arti; indi l ’e labora ­
zione , del testo  definitivo è affida ta  a 
u n a  comm issione di 12 m em bri, com po­
sta  di nove senatori, appositam ente de­
signati a questo scopo dai loro colleghi, 
t  di 3 m em bri del Consiglio d i Stato, 
nom inati con decreto. D avanti a q ue­
s ta  commissione, ogni deputato  o sena­
to re  può p ro p o rre  degli em endam enti. 
L a  redazione finale, p roposta  nei sei 
m esi dalia  comm issione, è discussa ne i 
t r e  m esi seguenti avan ti al Senato che 
pronuncia  l ’accoglim ento o il rigetto . 
In  caso di rigetto , il Senato può chie­
dere  a lla  com m issione la p resen tazio ­
ne di un  nuovo testo, nel tem po di 
u n a  settim ana, o p rocedere  a l r in ­
novam ento dei suoi com m issari. I l p ro ­
getto , una volta  approvato  dal Sena­
to, è trasm esso a lla  C am era dei De­
p u ta ti che delibera , con un si o un no, 
dopo un  d ibattito  che non può  ecceder© 
d ue  giorni.

Eccezionalm ente, se ne l te rm ine  di 
u n  anno il Senato non si è defin itiva­
m en te  p ronuncia to  su u na  iniziativa, 
p re sa  da u n  a ltro  òrgano, la C am era 
dei D eputati può app ro p ria rsen e  e fa ­
r e  da sola la  legge, con rise rv a  di se­
gu ire  u na  p ro ced u ra  iden tica  a quella  
p rev is ta  p e r  il  Senato  ne l p receden te  
paragrafo .

A vanti a ll’u na  e  a ll’a ltra  Assem blea, 
il governo può sem pre dom andare  la  
discussione im m ediata  del p rogetto  di 
legge, che non può essere rifiu ta ta ,

2 5 - 1  p rogetti di leggi in te ressan ti 
in  modo p artico la re  i te rr i to ri  non m e­
tropo litan i, sono obbligatoriam ente 
sottoposti, p rim a  del loro accoglim ento 
in  Senato, al Consiglio Consultivo de l­
la  F rancia  d ’Q ltrem are,

Questo Consiglio com prende 50 
m em bri e le tti da questi te rr ito ri  se ­
condo le norm e fissate da una legge 
speciale, alle qu a li si attengono i de­
p u ta ti e i  sen a to ri dell’A lgeria  e delie 
colonie.

Esso è convocato e aggiornato  con 
decreto  dal Consiglio dei M inistri. Si 
riun isce  alm eno u na  vo lta  l ’anno, ne l 
m ese di ottobre, e questa  sessione d u ­
ra  alm eno tre  settim ane. Esso designa 
ogni anno il suo presiden te, che non 
si può rie leggere  subito. Le sue sedute 
non sono pubbliche m a ,i suoi p a re ri 
sono in se riti in  extenso  nel giornale 
ufficiale. Esso può ino ltre  esp rim ere  
voti su  tu tte  le  questioni che r ig u a r­
dano l ’Im pero. Il M inistro  della F ra n ­
cia d ’Q ltrem are  assiste alle sue sedute 
e può sem pre essere ascoltato da esso. 
N ell’in te rvallo  f ra  u na  sessione e l’a l­
tr a  il Consiglio è rap p resen tato  presso 
i  pubblici p o te ri da  u na  comm issione 
perm anen te  di 10 m em bri. Q uesta 
commissione, in  caso di u rgenza de­
b itam en te  constatata  da l Senato, può 
eserc ita re , rispe tto  ad un progetto  di 
legge determ inato , i  p o te ri del Con­
siglio,

T I T O L O  I II  
D E L  P R E S I D E N T E  

D E L L A  R E P U B B L I C A
26 - I l P resid en te  de lla  R epubblica 

è eletto  a m aggioranza assoluta di voti 
da lla  C am era dei D eputati e dal S e - . 
nato  r iu n ite  in Assem blea Nazionale. 
Egli è nom inato  p e r  7 anni. E ’ rie leg ­
gibile.

I  m em bri delle  fam iglie  che hanno 
regnato  nella  F ran c ia  non possono es­
sere  e le tti a lla  P residenza delia  R e­
pubblica

27 - A lm eno 10 giorni p rim a  dei te r ­
m ine legale dei p o teri del P residen te  
de ila  R epubblica, l ’A ssem blea N aziona­
le  deve essere riu n ita  p e r  p rocedere  
a ll’elevazione del nuovo Presiden te . In  
m ancanza di convocazione, questa r iu ­
n ione av rà  luogo di pieno d iritto  il 
qu in to  giorno p rim a  del te rm in e  di 
questi poteri.

In  caso dì m orte  o d i dim issioni del 
P resid en te  della R epubblica, la riu n io ­
ne  ha  luogo im m ediatam ente  e di p ie ­
no d iritto .

Se la C am era dei D eputati sì tro ­
vasse discioita, i  collegi e le tto ra li sa ­
ranno  convocati senza indugio e il Se­
nato  si r iu n irà  di pieno d iritto , n e ll’a t­
tesa della  sessione d e ll’Assem blea n a ­
zionale.

D uran te  la  vacanza della P residenza 
delià  Repubblica, il Consiglio dei Mi­
n is tri eserc ita  anche il po tere  esecutivo.

28 - I l  P resid en te  della R epubblica è 
il Capo dello Stato.

Egli co llabora  con le  C am ere, alle 
quali può sem pre fa r  conoscere la  sua 
opinione.

Egli p resiede  le  discussioni nelle  
quali sono p rese  le decisioni dei Go­
verno. Sorveglia  e con tro lla  l ’azione 
dei m in istri. Può  p ro n unciare  la  loro 
revoca collettiva. In  questo caso, de­
signa i loro successori.

29 - Egli convoca strao rd in a riam en ­
te  le  C am ere. S tabilisce la  ch iusura  
delle  loro sessioni. Com unica con e§se 
per mezzo di com unicati che sono le t­
t i  a lla  tr ib u n a  da u n  m in istro  o da 
u n  segreta rio  genera le  della  P resid en ­
za della Repubblica.

86 - Egli può diseiogiìere la  C am e­
ra  p rim a del te rm in e  del suo m andato. 
Egli è tenu to  a scioglierla  quando i 
m in istri sono revocati da  lu i o dalla  
C am era stessa.

-Dopo ogni scioglim ento, i collegi 
e le tto ra li sono riu n iti nel term ine di 
40 giorni. Subito  dopo la  costituzione 
della  nuova C am era, il P residen te  deve 
o ttenere  d a ll’Assem blea N azionale r iu ­
n ita  di pieno d iritto , una conferm a 
senza rise rv e  dei suoi poteri, in  m an­
canza delia  quale egli è considerato 
come dim issionario ed ha subito  luogo 
l ’elezione del suo successore.

31 - I l  P residen te  della  R epubblica 
ha l ’in iziativa legislativa. A lui solo 
spe tta  l'in iz ia tica  in  m ate ria  di spese 
e di am nistia.

Prom ulga, nel term in e  di un  m ese 
che può essere rido tto  a 3 giorni su 
espressa decisione d e ll’Assem blea, le 
leggi vo tate  dalle due Cam ere. N e so r­
veglia e ne assicura l ’esecuzione.

Può, d u ran te  il tem po fissato p e r la  
prom ulgazione, dom andare  alle  due 
C am ere, con una rich iesta  m otivata, 
u na  nuova deliberazione che è, p e r 
esse, obbligatoria . In  questo caso, la  
legge rim essa in  discussione deve, p e r 
d iv en tare  definitiva, essere v o ta ta  da 
ogni A ssem blea a m aggioranza spe­
ciale di t r e  quinti. H a il p o tere  di fa ­
re  grazia. Le am nistie  non possono es­
sere  accordate  che con u na  legge vo­
ta ta  in  ciascuna delle due C am ere a 
m ag g io ranza‘speciale di tre  q uarti. 

D ispone delle  forze arm ate.
P rovvede  alla  nom ina di tu tt i  gli 

im piegati civili e m ilita ri p e r i quali la 
designazione non  è s ta ta  rego lata  a l­
trim en ti dalla  Costituzione o dalla
lggg0a

P resiede  a  tu tte  le  so lenn ità  n a ­
zionali.

32 - Gli inv iati e  gii am basciatori 
delle  potenze s tran ie re  sono accredi­
ta ti presso dì luì.

Egli stip u la  e ra tifica  i tra tta ti, c  
ne  dà conoscenza alle  C am ere appena 
che l ’in teresse  e la  sicurezza dello 
Stato lo perm ettano . Nessuna sessione, 
nessuno scambio, nessuna agg iun ta  d i 
te rr ito rio  possono aver luogo se non in  
v irtù  d ’una legge.

Non può d ich ia ra re  la  g u e rra  che 
col p reven tivo  consenso delle  due Ca­
m ere.

33 - C iascun atto  del P resid en te  d e l­
la R epubblica deve po rta re  la con tro ­
firm a di un m inistro . A lcuni a tti  come 
le revoche o le nom ine di m in istri e i 
com unicati alle  Cam ere, ne  sono e se n ti

T I T O L O  I V  
D E L  C O N S I G  L I O  

D E I  M I N I S T R I
3 4 - 1  m in istri sono, in  num ero dì 

15. Essi form ano un  Consiglio che di­
rig e  la  politica genera le  dello S tato , 

Un P resid en te  del Consiglio, senza 
portafoglio , è il  Capo del Governo. La 
pa rtico la ri a ttribuzion i degli a ltr i 14 
m in istri sono d e term inate  dalla  legga 
e  non possono essere  m odificate  che 
p e r  essa.

35 ~ A lFinfuori dei casi in  cui la  
p resen te  costituzione a ttribu isce  la  lo­
ro designazione al P residen te  della Re­
pubblica o al P residen te  del Consi­
glio, i  m in istri sono e le tti dalla  C a­
m era dei D eputati a scrutin io  di lis ta  
bloccata, con destinazione di ciascuno 
di essi a uno del p osti p rev is ti da lla  
legge.

Il G overno deve con tare  alm eno 4 
senatori.

Se dopo 3 scru tìn i succedentisi a l 
m assimo a 24 ore di distanza, nessuna 
lista  rego larm ente  costitu ita  ha  o tte ­
nuto  la m aggioranza assoluta, il P re ­
siden te  della  R epubblica p rovvede a l­
la' designazione dei



¡6

In  caso di vacanza parziale  in  seno 
a l G abinetto, la C am era procede ad 
u na  elezione com plem entare. Se, dopo 
d ue  scru tin i che debbono aver luogo 
lo  stesso giorno, non si è ragg iun ta  la 
m aggioranza assoluta, la designazione 
è fa tta  dal P residen te  del Consiglio

L a vacanza della P residenza del Con­
siglio com porta la ricostituzione per in ­
tero  del m inistero.

Dopo ogni rinnovam ento  parziale  o 
in teg rale  della  C am era, il m inistero 
deve o ttenere  d a ll’Assemblea, fin dalia 
p rim a  seduta  seguente alla  costitu ­
zione dell’ufficio, un  voto di fiducia 
qualificato.

In  m ancanza di questo voto esso è 
considerato  dim issionario e si fa  luo ­
go alle elezioni d ’un  nuovo governo.

36 -  Ind ipendentem ente  dal caso p re ­
v isto  d a ll’articolo precedente, i m in i­
s tr i possono essere colle ttivam ente  re ­
vocati dal P residen te  della  R epubblica 
© dalla  stessa Cam era.

Il P residen te  della  R epubblica non 
può eserc ita re  il suo d iritto  di revoca 
che sei m esi alm eno dopo l’e n tra ta  in  
carica  del m inistero.

Ogni voto deila C am era che com­
p o rta  la revoca collettiva dei m inistri, 
deve essere qualificato e m otivato. La 
C am era non può pronunciare  questa 
revoca che n e ll’ordine del giorno r i ­
guardan te  uno dei d ib a ttiti di po liti­
ca generale  p rev isti a ll’a rt. 20. N el­
l ’orda oc dei giorno sanzionante la di­
scussione d ’una in terpellanza, essa può 
solam ente, per delle ragioni che essa 
stessa indica, decidere che si fa luogo 
a un rimpiazzo, da p a rte  del P resid en ­
te dei Consiglio, o dei m in istri in te ­
ressati.

Il P residen te  del Consiglio può in  
ogni m om ento rin u n ciare  a un  m em ­
bro  del G abinetto  e designargli un suc­
cessore. Ma questo d iritto  non dovrà  
essere esercitato  più di t re  volte d u ­
ra n te  la d u ra ta  di uno stesso m inistero .

3 7 - 1  m in istri hanno . libero  ing res­
so nelle due Cam ere e possono essere 
ascoltati tu tte  le volte che lo chiedano. 
Essi possono farsi aecom pagnare da 
com m issari designati con decreto, per 
la  discussione di un  determ inato  p ro ­
getto  di legge.

38 - Il G overno è assistito da sotto- 
seg re ta ri di Stato, in  num ero di 8, le 
cui a ttribuzion i sono, come quelle  dei 
m in istri, rego la te  dalla  legge. Essi so­
no nom inati con decreto  del P resid en te  
del Consiglio e possono essere rev o ­
cati n e ll’identica m aniera.

Le loro funzioni term inano  col r in ­
novam ento  delle Assemblee, Essi h a n ­
no ingresso e d iritto  di pa ro la  nelle  
C am ere aito stesso titolo dei M inistri. 
Essi non siedono in  Consiglio.

Uno d ’essi, qualc|pe volta, che ha 
tito lo  di Sottosegretario  di Stato alia 
P residenza del Consiglio, assiste in  
qua lità  di segretario  alle deliberazio ­
ni del G overno e reg istra  le decisioni 
prese. La sua funzione ha  c a ra tte re  
p e rm anen te  Esso è nom inato con de­
creto  del Consiglio dei M inistri e non 
può essere revocato  che da decreto  
analogo. In  sua assenza, la seg rete ria  
del Consiglio è assicurata da un  m in i­
stro  designato dal governo.

T I T O L O  V  
D E L L A  G I U S T I Z I A

3 9 - 1  giudici sono ind ipendenti n e l­
l'esercizio delle loro funzioni. L ’o rga­
nizzazione ’ giudiziaria  riposa su l p r in ­
cipio dell'inam ovib ilità  dei m ag istra ­
ti. Il loro avanzam ento è regolato  da l­
la C orte di C assazione saden te  in  ve­

ste  di Consiglio Superio re  della Magi­
stra tu ra .

40 - I l  Senato si costituisce in  Corte 
di G iustizia p e r g iudicare, su accusa 
della  C am era dei D eputati, sia il P re ­
siden te  delle Repubblica sia i m inistri, 
p e r  ogni violazione d ’un  testo  costitu ­
zionale o p e r ogni crim ine commesso 
ne ll’esercizio delie loro funzioni. Esso 
può anche essere costituito  in corte 
di giustizia p e r decreto  del Consiglio 
dei M inistri per g iud icare  ogni p e r­
sona colpevole di a tten ta to  contro la 
sicurezza dello Stato. Se l ’is tru tto ria  è 
in iz iata  da lla  m ag istra tu ra  o rd inaria, 
il decreto di convocazione del Senato 
può in te rv en ire  fino a lla  o rd inanza dì 
rinvio.

A llorché la  C am era dei D eputati 
m ette  sotto accusa il P resid en te  della 
Repubblica o un  m inistro , questo è 
considerato d im issionario e deve es­
sere  im m ediatam ente  rim piazzato,

T I T O L O  V I  
D E L L A  R E V I S I O N E
41 - Le C am ere avranno  diritto , p e r 

deliberazioni separa te  e concordi, p re ­
se, in  ciascuna, a m aggioranza asso­
lu ta  di voti, sia spontaneam ente sia 
su  dom anda del P resid en te  della  R e­
pubblica, di d ich ia ra re  che si p roce­
de alla  revisione della  costituzione. 
N elle  deliberazioni dovranno citarsi 
espressam ente  e solam ente gli articoli 
da  rivedere, e l ’indirizzo della  re v i­
sione, »

Le C am ere si riu n iran n o  subito in 
Assem blea N azionale per procedere,

#  V incen t A urio l (S. F. I. O.) è stato  
e le tto  il 31 gennaio P residen te  della 
Assem blea C ostituente francese, con 
457 voti favorevoli su 487 votanti.
#  Secondo notizie di stam pa, la Com­
m issione p e r la Costituzione, p resiedu­
ta  da A ndré P hilip  e composta di 42 
m em bri (dei quali, 11 rap p resen tan ti 
p e r ciascuno dei tre  p a r titi  m aggiori) 
h a  esaurito  i suoi lavori — d u ra ti o ltre  
un m ese — approntando  il progetto  
della  nuova Costituzione.

L e grandi linee del p rogetto  sa reb ­
bero ' le seguenti:

R eferen d u m : r ise rv ato  a lla  m ateria  
costituzionale; in  partico lare , a lla  rev i­
sione della  Costituzione ed al controllo 
deila  costituzionalità  delle leggi.

Assem blea politica unica; il princip io  
è stato  accolto con 22 voti favorevoli 
(social-com unisti) contro 18 con tra ri 
(M. R. P„ rad icali e a ltr i p a rtiti  di da* 
stra). L ’assem blea dovrà rich iedere  « in 
certi casi » il p a re re  di uno o più o r­
gani consultivi; siederà  per un periodo 
m inim o di 8 m esi, diviso in due sessio­
ni o rd inarie; negli a ltr i 4 m esi, i suoi 
com piti saranno  delegati ad un Ufficio 
C entra le  (Bureau), e letto  con il sistem a 
della  rappresen tanza  proporzionale; 
1’Uificio av rà  faco ltà ,- di in iz iativa  o a 
rich iesta  di 1/3 dei m em bri dell’Assem ­
blea, dì convocare questa in  sessione 
s trao rd in a ria .

L ’A ssem blea costitu irà  Commissioni 
p e rm an en ti per le  varie  b ranche del­
l ’am m inistrazione.

E ’ stato  proposto  che le sedute  siano 
pubbliche e che le p reposte o i p ro ­
getti di legge accolti dalle Com missio­
n i abbiano cara tte re  definitivo, a meno 
che un  terzo  dei m em bri delTAssem-

a lla . revisione. L a redazione dei nuovi 
testi sa rà  dem andata  ad una commis- 
sione d i 9 m em bri, com posta di tre 
deputati e t r e  sena to ri che saranno 
designati p reven tivam en te  dalle  rispe t­
tive C am ere e di tre  m em bri del Con­
siglio di S tato che abbiano il grado 
gerarchico p iù  elevato. Il p rogetto  s ta ­
bilito dalla  .Comm issione sa rà  sotto­
posto a ll’Assem blea nei term in e  di 24 
ore dopo la sua costituzione. L’assem ­
blea ne p ro n u n cerà  l’accoglim ento a 
il rigetto  dopo un  d ibattito  che non 
po trà  d u ra re  p iù  di un giorno. In  caso 
di rigetto , essa p o trà  esigere dalla 
comm issione la  presen tazione di un 
a ltro  testo  in  un  nuovo term ine  dì 
24 ore. Se, a conclusione di un  secondo 
d ibattito  che non p o trà  d u ra re  p iù  di 
un giorno, l ’Assem blea N azionale non 
accetta  le proposte della  commissione, 
la  sua  sessione sarà  chiusa di pieno 
d iritto  e nessuna in iz iativa  d i revisione 
p o trà  in te rv en ire  p rim a  del term ine 
di 6 mesi.

L e deliberazioni che com portano 
revisione della  costituzione, dovran ­
no essere p rese  a  m aggioranza asso­
lu ta  dai m em bri che compongono l ’As­
sem blea Nazionale.

D I S P O S I Z I O N E  F I N A L E

42 - N essuna au to rità  può delegare 
a chicchessia, nè  in  complesso nè in 
parte , le com petenze che le  sono a t­
tr ib u ite  dalla p resen te  costituzione, ec­
cezion fa tta  p e r le regole tradizionali 
concernenti l ’in terim  dei m inisteri.

blea non ne richiedano la  discussione 
in  sedu ta  p lenaria .

L ’Assem blea è sciolta autom aticam en­
te  se m ette  due volte in m inoranza il 
Governo.

Sistem a  elettorale  - La Com missio­
ne, quasi unanim e, si è p ronuncia ta  per: 
il voto a 20 anni compiuti, il voto ai 
m ilitari, il voto p e r corrispondenza, il 
voto obbligatorio, la rappresen tanza 
proporzionale e la creazione di un  o r­
gano - am m inistra tivo  - di giurisd izio­
ne e le tto rale . Sui problem i del voto 
obbligatorio  e della  g iurisdizione e le t­
torale, una m aggioranza M. R. P  -
S.F.I.O. h a  avuto l’opposizione dì una 
m inoranza com unista.

Sta tu to  dei partiti politici. - La nuova 
Costituzione recherà  disposizioni di 
m assim a sulle organizzazioni politiche, 
secondo i seguenti p rincip i: p lu ra lità  
dei p a rtiti; loro adesione ai principi 
fondam entali della  « D ichiarazione dei 
d ir itti d e ll’uomo »; organizzazione in ­
te rn a  dem ocratica; controllo delle en­
tra te  e delle  spese, i l  controllo  sarebbe 
effe ttua to  da un apposito organo, indi­
pendente  d a ll’esecutivo.

R esponsabilità  dei deputati; ii p rinci­
pio è sta to  votato  quasi ad unanim ità  
Il deputato  è eletto  p e r 5 anni, deve 
fa r  p a rte  del gruppo p a rlam en tare  co­
stitu ito  dal suo partito ; il m andato è 
revocabile.

I l G overno - I m in istri saranno  col­
legia lm ente  ed ind iv idualm ente  respon- 

’sabìli di fro n te  a ll’Assemblea. Il Go­
verno, però, p o trà  essere rovesciato 
soltanto m ediante votazione — con mo­
dalità  analoghe a quelle  p rev iste  dalla 
a ttu a le  Cosituzione provvisoria  — di 
una specifica mozione di censura

Corte di giustizia politica. - E ’ istitu to  
(continua a pagina 23)

Attività eletta Costituente tráncese



} . «  Statuto della 
Regione Tridentina

A bbiavio  dato notizia  nel fascicolo 2/1945 del p rogetto  di o rd inam ento  au to ­
nomo de lla  « Regione T rid en tin a  », redatto  dal Centro  S tu d i del C. L. N. di 
Trento.

N e pubblichiam o ora il testo, quale contributo  alla conoscenza dei m odi 
dì risoluzione d ’uno dei prob lem i p iù  v ìv i  — quello della autonom ia regio­
nale —  della rinascente dem ocrazia italiana.

D ISPO SIZIO NI GENERALI

A rt. 1. — E ntro  l ’u n ità  politica de l­
lo Stato italiano, il te rr ito rio  delle 
provincie di T rento  e di Bolzano, del 
m andam ento di C ortina  d ’Am pezzo e 
dei com uni di Val di Astico e di Val 
Vestino, in considerazione delle  sue 
p a rtico la ri cor\lizioni geografiche, eco­
nomiche, sto riche e linguistiche, v ie ­
ne costituito  in  circoscrizione au tono­
m a con capoluogo a T ren to  e con la 
denom inazione di «R eg ione  T riden­
tina ».

La Regione T riden tina  ha  p e rso n a­
lità  g iurid ica e alla  stessa è trasferito  
il patrim onio  delle p rovincie  di T ren ­
to e Bolzano che vengono soppresse.

ATTRIfeUZIONI DELLA REGIONE
a) nel cam po legislativo

A rt. 2. — La Regione può discip li­
nare  con forza  di legge le seguenti 
m aterie:

1 ) A m m inistrazione com unale, c ir ­
coscrizioni com unali, fusione di com u­
ni d iversi in  uno solo, distacco di p a r ­
te di un  Com une p e r e rig e rn e  un  a l­
tro, spostam ento di confini com unali, 
personale del comune, ispe tto ri com u­
nali.

2) S fru ttam en to  di acque pubbliche, 
m iniere, cave e to rb iere.

3) R egolam enti edilizi, p ian i rego­
latori, im pian ti industria li.

4) Istruzione ag raria , sviluppo e 
tu te la  d e ll’agricoltura , consorzi ag ra ­
ri, usi civici, m asi chiusi, p ro v v ed i­
m enti zootecnici.

5) Tutela e sfru ttam en to  delle fo ­
reste, com presa la  istituzione di un 
corpo forestale.

6) Caccia, uccellagione, pesca, tu ­
te la  'della fau n a  e del patrim onio  i t ­
tico.

7) Credito agrario .
8) Casse di R isparm io, casse r u ­

rali, cooperative di produzione, di 
consumo e di lavoro.

9) A ssistenza dei poveri, ospedali, 
frenocom i, sanatori, ricoveri p e r  vec­
chi, istituzioni com unali e regionali 
di assistenza e di beneficenza p u b ­
blica.

10) Scuole e lem entari, professiona­
li, artig ianali, com plem entari, com pre­
sa la -nomina, io stato  giuridico e il 
tra ttam en to  econom ico e discip linare 
dei m aestri.

11) Com unicazioni e lavori p u b b li­
ci di in teresse  regionale.

12) Tasse e im poste a favore d e l­
la Regione e dei Comuni.

13) T utela  del paesaggio, m ovi­
mento fo restieri, industria  albera 
ghiera.
» 14) Polizia e sicurezza locale e po­
lizie am m inistrative.

15) L ibri fondiari.
16) Sport ed educazione fisica.

A rt. 3. — A lla R egione sp e tta  pu re  
l ’em anazione con forza  di legge di 
norm e destina te  ad attuare ' leggi d e l­
lo S tato  non rif le tte n ti m ate rie  con­
tem plate  a ll’a r t  2, le quali leggi ab ­
biano rise rv a to  agli organi reg ionali 
il p ro p rio  adattam ento  alle speciali 
condizioni de lla  Regione e ciò* sem ­
p re  con osservanza dei p rincip iì fon ­
dam en tali cui le  leggi s ta ta li si isp i­
rano.

Lo S tato  può  prefiggere  alla  R e­
gione un  congruo te rm in e  p e r  la em a­
nazione delle  norm e, scorso in u til­
m ente  il quale, gli re sta  libero  di 
p ro v v ed ere  da sè al definitivo com ­
pletam ento  della  legge.

A rt. 4. — A lla R egine sp e tta  pu re  
il d iritto  di in iziativa, tenden te  a p ro ­
m uovere  fu o ri della  p ro p ria  com pe­
tenza leggi s ta ta li di in te resse  p e r la 
Regione e a fa r  m odificate leggi s ta ­
ta li già esistenti.

b) nel campo amministrativo

A rt. 5. — O ltre  a lle ” a ttribuzion i che 
le leggi vigenti accordano a lla  P ro v in ­
cia, spettano alla  Regione:

1) L ’a ttuazione dei p ro p ri p ro v v e­
d im enti legislativi.

2) Lo svolgim ento della  a ttiv ità  am ­
m in istra tiv a  in  tu tti  i se tto ri cui si 
estende il suo p o tere  legislativo, esclu­
so quanto  rig u ard a  l ’im pianto  e la con -1 
servazione del libro  fondiario , che r e ­
stano di com petenza della  au to rità  g iu ­
d iziaria  sta ta le .

3) La v igilanza e la tu te la  sulle am ­
m in istrazion i com unali nonché sulle 
istituzioni com unali e reg ionali di as­
sistenza e di beneficenza pubblica.

4) La decisione di reclam i prodotti 
da chi afferm i di essere .stato leso nei 
suoi in te ressi in  seguito a violazione o 
fa lsa  applicazione delle leggi em ana­
te  dalla  Regione T ridentina.

5) L ’am m inistrazione del p a trim o ­
nio della  Regione.

6) L ’even tuale  gestione, a mezzo di 
aziende speciali, di serv izi pubblici di 
n a tu ra  in d u stria le  e com m erciale re la ­
tiv i ad acquedotti, im pian ti di energia 
ele ttrica , fe rro v ie  secondarie, tram vie  
e linee autom obilistiche locali, silos, 
conservazione e lavorazione di p ro d o t­
ti a lim en tari ecc.

RAPPORTI TRA L’ AM M INISTRA­
ZIONE STATALE E L ’AM M INISTRA­

ZIONE REGIONALE

Art, 6. — Le a ttribuzion i della  A m ­
m inistrazione statale, in quanto  non 
subiscano restriz ion i nel p resen te  p ro v ­
vedim ento, restano  im m utate.

Spetta  a ll’A m m inistrazione sta ta le  
il controllo  di leg ittim ità  sulle  de libe­
razioni della G iunta p rev ista  dallo art. 
16 e su quelle  della Com missione g iu ­
risd izionale p rev ista  d a ll’art. 21.

A ta l fine l ’A m m inistrazione sta ta le

può o rd in are  la sospensione delle de ­
liberazioni e p roporre, en tro  un m ese 
d a ll’o rdine  di sospensione, il ricorso 
al Consiglio di Stato. Passato in f ru t­
tuosam ente questo term ine, la sospen­
sione cessa di aver vigore.

Il contro llo  di leg ittim ità  su lle  de ­
liberazioni degli organi am m inistra tiv i 
dei Com uni viene esercitato  m ediante 
p roposta  di sospensione e di conseguen­
te  annullam ento  p ro do tta  d a ll’A m m i- 
n istrazione sta ta le  alla  G iunta Regio­
nale; se la  p roposta  viene respin ta, 
l ’A m m inistrazione sta ta le  p o trà  o rd i­
n a re  la sospensione della deliberazio­
ne com unale e p rovocare  la decisione 
del Consiglio di S tato en tro  il  term ine 
p rev isto  dal com m a an teceden te  e con 
le conseguenze ivi p u re  p rev iste  per 
la  m ancata  osservanza de l term ine  
stesso.

L e deliberazioni delle istituzioni co­
m unali e reg ionali di assistenza e di 
beneficenza pubblica so ttostanno al m e­
desimo tra ttam en to  giuridico come le 
deliberazioni degli o rgani am m ini­
s tra tiv i dei Comuni.

A rt. 7. — L ’A m m inistrazione sta ta le  
si v a rrà , nel te rr ito rio  della  Regione, 
di funzionari e di im piegati che a p a ­
r i tà  di tito li saranno  sce lti a  p re fe ren ­
za n e lla  Regione stessa.

ORGANI DELLA REGIONE
a) nel campo legislativo

A rt. 8. 7— O rgano legislativo della 
Regione è il  Consiglio Regionale. O l­
tre  a ll’em anazione di leggi, spettano 
al Consiglio l ’esam e e la  approvazione 
dei bilanci della Regione e degli Is ti­
tuti, affidati a ll’am m inistrazione reg io­
nale. Gli sp e tta  p u re  la  fissazione delle 
norm e sullo stato  giuridico e sul t r a t ­
tam ento  di c a rrie ra  ed  economico dei 
funzionari regionali.

A rt. 9. — Il Consiglio consta di 50 
m em bri che v e rran n o  ele tti secondo il 
regolam ento  e le tto ra le  che fo rm a og­
getto di separato  provvedim ento  legi­
slativo.

Il Consiglio si rad u n a  a T ren to  al- 
m ero  due volte a ll’anno. P rim a  di in ­
com inciare la  loro a ttiv ità  i m em bri 
del Consiglio devono p rom ette re  fe ­
d e ltà  allo Stato: essi durano  in  carica  
4 anni.

A l posto di un  m èm bro de l Consiglio 
che venga a m ancare  ne l corso del q ua­
drienn io  su b en tra  di d iritto  chi, ap ­
p artenendo  al m edesim o gruppo etnico 
(italiano, tedesco, ladino) e al m edesi­
mo p artito  del m em bro uscente, nelle  
elezioni gli si ‘ è, p e r  num ero  di voti, 
m aggiorm ente avvicinato.

A rt. 10. — Il Consiglio nom ina dal 
suo seno il p roprio  P resid en te  al q u a ­
le spe tta  di d irigere  le sedute e un V i­
cepresidente  che lo sostituisce in  ca­
so di assenza o di im pedim ento. Il v i­
cepresidente  viene scelto tra  i m em ­
b ri del Consiglio che appartengoho ad 
u n  gruppo etnico d iverso da quello 
del P residen te .

A rt. 11. — Alle sedute del Consiglio 
può p ren d er p a rte  senza voto d e lib e ra ­
tivo, un  rap p resen tan te  della  A m m ini­
strazione sta ta le  a ciò designato dal 
M inistero degli In tern i.

Il P residen te  gli com unicherà l’o rd i­
n e  del giorno fissato p e r le singole se­
dute.

Le sedute sono di regola  pubbliche.
Art. 12. — L e deliberazioni del Con­

siglio si prendono a m aggioranza asso­
lu ta  di voti, p u rehè  siano p resen ti Is 
m età più uno dei m em bri del Consi­
glio. í e r  la  va lid ità  de lle  deliberarlo«



n i che toccano il regolam ento  in te r ­
no del Consiglio o della  G iun ta  sì r i ­
chiede. la p resenza di tre  q u a rti dei 
m em bri e il voto favorevole  di alm éno 
d ue  terz i dei p resenti.

Art,. 13, —- L¡e leggi deliberate" dai 
Consiglio, en trano  in  v igore quindici 
g iórni dopo che, conseguita la su perio ­
re  approvazione in  m erito  alla loro co­
stituzionalità , ne è avvenu ta  la  pu b ­
blicazione nel B ollettino  Ufficiale, d e l­
la. Regione. P erchè  provveda a ll’ap ­
provazione, si fa rà  avere  al ra p p re se n ­
tan te  dell’A m m inistrazione sta ta le  
m enzionato a li’a rt. 11 un esem plare  d e l­
la  deliberazione, assiem e a copia del 
fe rb a le  della re la tiv a  seduta; l 'ap p ro ­
vazione si concrèta  nella  apposizione 
de lla  firm a del Capo delio Stato o 
del P resid en te  dei Consiglio dei M i­
n istri, 'che ne abbia avu ta  espressa d e ­
lega, alla  quale  dovrà fa rs i rich iam o 
a ll'a tto  della  firma. La com unicazione 
dellà  avvenuta  oppure della  m anca­
ta  approvazione deve perv en ire  alla 
G iun ta  Regionale en tro  un m ese  d a l­
la  .deliberazione " al rap p re sen tan te  
deli’A m m inistrazione statale. Scorso 
questo term in e  senza alcuna com uni­
cazióne, l ’approvazione si ha  per data.

A rt, 14, — II Consiglio Regionale può 
essere sciolto dai G overno p rev ia  d e ­
liberazione .dei Consiglio dei M inistri 
e udito  il p a ré re  deb Consiglio di Stato 
p e r violazione dei p rincip i dem ocratici 
che isp irano  la  v ita  della  Nazione, p e r 
g rav i m otivi di o rd ine pubblico o q u an ­
do, rich iam ato  a ll’osservanza dei suoi 
com piti fissati dalla  legge, p e rsista  nei 
violarli»

In  tali casi il G overno affida l’am ­
m in istrazione della  Regione ad un  
com m issario »straordinario e indice le 
nuove elezioni nel term ine  di tre  mesi.

A rt 15. , — Se il P resid en te  o il 
V icepresiden te  non o ttem pera  a ll’ob- 
blig'o di assòluta fedeltà  alle istituz io ­
n i dello S tato o lede i p rincip i dem o­
cràtic i' che isp irano  la  v ita  della  N a­
zióne, il G overno segnala le inadem ­
pienze a l Consiglio affinchè provveda 
im m edia tam en te  alla  scelta di a ltro  
persona. Se 11 Consiglio non p ro v v e­
de, il' -Governo può nom inare  un 
Com m issario p e r l’esercizio, in  tu tto  
o in parte , dei po teri del P residen te , 
salva l’applicazione dell’articolo  p re ­
cedente,

b) nel cam po am m inistra tivo

À rt. 16, — O rgano am m inistra tivo  
della  Regione è la G iun ta  che ha  sede 
nel capoluogo della  Regione e si com ­
pone di se tte  m em bri e le tti dal Con­
siglio Regionale, i quali possono es­
se re  scelti anche fuori del Consiglio 
stesso.

I  m em bri della  G iun ta  scelgono a 
m aggioranza assoluta di voti, nel p ro ­
p rio  séno, il P resid en te  e il V icepre­
siden te; q u est’ultim o dovrà  a p p a rte ­
n e re  ad un  gruppo etnico diverso a 
quello  del P residen te ,

Q uattro  dei se tte  seggi della  G iun­
ta  Regionale spettano a m em bri ap ­
p a rte n en ti al gruppo etnico italiano.

A rt. 17. — La G iunta  d u ra  in  carica 
finche d u ra  il Consiglio; però, d eca­
duto questo per- com piuto quadrienn io  
fe s ta  in  a ttiv ità  p e r  il solo disbrigo di 
a ffa ri di o rd in aria  am m inistrazione, si­
no alla  nuova nom ina dei com ponenti 
della  G iun ta  da farsi nella  p rim a  se­
d u ta  del nuovo Consiglio.

M ediante dèliberàziorie p resa  dal 
Consiglio, con la m aggioranza p rev ista  
d a ll’a rt, 12; II  comma, i m em bri della 
G iun ta  possono v en ir sèm pre esonera­
ti dalle  ■ loro  funzioni.

A rt. 18. —- L e deliberazioni della 
G iunta si p rendono eoliegialnie n  t e ; p e r  
la loro va lid ità  è rich iesta  la  presenza 
alia  sedu ta  di alm eno q u a ttro  m em bri 
votanti. Se in torno  a una questione si 
p rospettano  p iù  soluzioni e nessuna 
raccoglie i voti della  m aggioranza, p re ­
vale la soluzione cui accede il P re s i­
dente, che vota p e r ùltim o. Le delibe-,? 
razioni delia  G iun ta  sono im pugnabi­
li en tro  quindici giorni m edian te  r i ­
corso p resen ta to  alla G iunta che p e r  
la decisione lo trasm e ttè  aUa*> Com ­
m issione G iurisdizionale p rev ista  dal- 
l’a r t  21, Il ricorso ha effe tto  sospen­
sivo, tran n e  il caso .che dalla,. G iunta, 
la deliberazione sia s ta ta  d ich iara ta  
im m ediatam ente  eseguibile. L ’àm m issi- 
b ilità  e l’even tuale  e ffe tto , sospensivo 
del ricorso, nonché il te rm in e  aperto  
p e r la sua produzióne, devono ven ire  
espressam ente  ind icati nella  com uni- 
cazione che se ne fa alla  p a rte  in te re s­
sata. ' V  ",

Art. 19. —- Il Consiglio può delegare- 
alia G iun ta  la trattazione» di affari di 
p ro p ria  spettanza, restando  però  sem ­
p re  esclusa p e r ta lé  via. là em anazione 
di qualsiasi legge. < „

Art, 20, — La Giunta- tiene  a B olza­
no un  ufficio staccato, con, com pito di 
is tru ire  le  p ra tich e  in te ressan ti quella 
zona. ' 1  ?■ ■ ■: ' * * ...

A rt, 21. — li  Consiglio Regionale ho ­
mi na nel suo seno una Com missióne 
G iurisd izionale com posta d i nòve, m em ­
bri, dei quali alm eno sei appartenen ti 
al gruppo etnico italiano; essi durano  
in  carica  finché d u ra  la  G iunta. Com ­
pito della  Com m issione G iurisd iziona­
le è di con tro llare  le deliberazioni d e l­
la G iunta su ricorso  di p a rte  e, in caso 
di incom petenza, anche d ’ufficio A lia 
discussione, che ha  luogo davan ti a . un 
collegio di sei m em bri,-può . assiste re  
e dare  chiarim enti, m a senza voto de ­
liberativo , un  m em bro dèlia  .G iunta  
che abbia  partecipa to  a lla  votazione 
del p rovvedim ento  in  esame.' L a  de* 
cisione della  Com m issione è  p résa  a 
m aggioranza di voti; se, p rospettandosi 
p iù  soluzioni, nessuno raggiùiige la 
m aggioranza, p rev a le  quella  cui ac­
cede il P residen te , che vo ta  p e r ;uU 
tim o. . •

L a Com missione G iurisdizionale con­
ferm a o cassa la deliberazióne dèlia 
G iunta; se cassa eoh rinvio , enuncia il. 
p rincip io  al quale la G iun ta  deve u n i­
fo rm arsi. ' : i -

Art. 22. Il P residen te  d irige  le se ­
d u te  delia  G iunta e né eseguisce le de­
liberazioni, rap p re sen ta  la  Regione 
tan to  in  giudizio che nei rap p o rti con 
le a ltre  A u to rità  sta ta li è  con terzi, e 
h a  quelle  a ltre  attribuzion i che le leggi 
v igenti conferiscono al P reside  dell’am ­
m in istrazione p ro v in c ia le ,’ in  quanto  il 
p resen te  p rovvedim ento  non dispónga 
diversam ente. In  caso di assenza o to i 
im pedim ento  viene sostitu ito  dal Vice­
presiden te. - /,"•

L ’A rt. 15 del p resen te  p rovved im en­
to è applicabile  anche al* P residen te  
e al V icepresidente della  G iunta Re-, 
gionale. ' ' . * .

A rt, 23. — Gli im piegati, i sa laria ti e  
i pensionati delle p rov incie  soppresse 
col p resen te  p rovvedim ento  d iven tano  » 
im piegati, sa la ria ti, pensionati de lla  
Regione. N ulla viene m utato- circa il 
rango, l ’anzianità, lo stipendio, il sa ­
lario , la pensione e gli a ltri em olu­
m enti che hanno sino ra  goduto. .

A rt. 24 — Ferm o restando  il p rin c i­
pio che la. lingua ita liana  è la  lingua 
ufficiale della  Regione T riden tina , è 
consentito  ai c ittad in i di lingua ted e ­
sca, nei ra p p o rti con le  A u to rità  d è i-

T A m m inistrazione regionale, il libera  
u so 'd e lla  loro lingua. ;

Le lèggi regionali sono re d a tte  in  i ta ­
liano. Senza m enom are là  fede, di au ­
ten tic ità  sp e ttan te  al testo  italiano,, il 
B ollettino  Ufficiale de lla  Regione T ri- 
den tina  ne  pubblica anche là  t ra d u ­
zione tedésca,

N ella corrispondenza, gli o rgani del» 
l’am m inistrazione regionale  usano la 
lìngua del rich ieden te. La corrispon­
denza avv iata  d’ufficio si svolge in  i ta ­
liano finché non consti che il destina­
ta rio  ap p artien e  a l gruppo etnico te ­
desco» . ’

ORDINAMENTO TRIBUTARIO  
'• ••••>■/ DELLA REGIONE

Art, '25. — Esso v iene d isciplinato 
con apposito provvedim ento  legislativo,

■ REGOLAMENTO ELETTORALE  
i B EL L A  REGIONE

A rt. ’ 26. Esso v iene disciplinato con 
apposito p rovvedim ento  legislativo.

,Art. 27. — Il p resen te  decreto, u n i­
tam en te  ai p rovved im en ti leg islativ i 
d i cui agli articoli 25, 26, en tre rà  in  
vigore tre n ta  giorni dopo la restituzio-- 
ne  ,del te rr ito rio  fo rm an te  la  Regione 
T riden tina  a ll’A m m inistrazione del Go­
verno  Italiano.

Esso sa rà  sottoposto a ll’Assemblea; 
C ostituènte. v

P r o g e tto  prelim inare- 
d i o rd in a m en to  t r i b u t a i  i»  
d e l l a  R e g io n e  T r id e n t in a

Á rt. 1 . — I beni del dem anio p a tr i ­
m oniale e pubblico dello Stato situ a ti 
nel te rr ito rio  della  R egione T rid en tin a  
e di p e rtinènza  a i ram i am m in istra tiv i 
tra s fe riti  a lla  com petenza d i quést’u l-  
tim a, passano con tu tt i  gii accessori, 
im pian ti ed aziende alia  Regione stessa.

P e r  il passaggio daH’am m inistrazio- 
ne s ta ta le  a quella  Regionale degli 
uffici di p a rte  d i essi assiem e al loro 
a rred am en to  ' e agli archiv i, in quanto  
si. riferiscano  ai ram i axruninistratìvi 
tra s fe riti  alla Regione, prov vèrteranno 
i M inisteri com petenti d ’in tesa con 
l ’A m m inistrazione Regionale,

A rt, 2, — A lla Regione T riden tina  
spettano pu re  le acque pubbliche e lo ­
ro  pertinenze, nonché le m iniere, cave 
e to rb ie re  esistenti nel suo te rrito rio , 
n u lla  im portando  che ie une q le a ltre  
abbiano già fo rm ato  oggetto di reg o ­
la re  concessione a terz i, Egualm ente 
passa a lla  Regione T rid en tin a  la  p ro ­
p rie tà  delle  aree dì m ontagna che s ia ­
no in  essa s itu ate  superio rm en te  al li­
vèllo  de llà  vegetazione.

• A rt. .3. — E ntro  i '‘lim iti consentiti 
dalia  legge resta  ferm o il d iritto  di ri­
scossione delle sovraim poste p rov inciali 
che passano alla Regione con la deno­
m inazione di sovraim poste  regionali.

In o ltre  lo S tato cede alla  Regione il 
66 p e r  cento delle  e n tra te  e raria li r i ­
cavate nel te rr ito rio  della  Regione 
stessa; n e l caso di trib u ti g ravan ti su 
im prese; ind u stria li e com m erciali che 
abbiano la  sede cen tra le  fuori della 
Regione T riden tina  e stab ilim enti o fi­
liali o succursali en tro  il te rr ito rio  delle 
Regione, jl 66 p e r cento sa rà  calcolata 
su lla  quota rife rib ile  ai p red e tti s ta ­
b ilim enti o filiali o succursali.

A rt, 4» — Q ualora le e n tra te  della 
Regione, com prese quelle  p rev iste  n e l­
l ’an tecedènte  articolo, non bastino a 
coprire  le  spese necessarie, Io S ta to : 
esam inato il b ilancio della  Regione « 
sen tita  l’A m m inistrazione della stessa, 
accorderà  un  con tribu to  in tegrativo .



B IG E N T R A M IN T 0  
1  A U TO N O M IA

A, Natoli, (Voce Repubblicana, 3 gen­
naio 1946), V. Purpura, (Italia L ibera  
3 gennaio 1946) S. Gatto, (Il Mondo, 3 
gennaio 1946) a proposito  dell’approva­
zione, da p a rte  de lla  C onsulta siciliana, 
dello S ta tu to  rig u ard an te  l ’autonom ia 
dell’isola, sono concordi nel d isap p ro ­
vare i r  fa tto  che lo S ta tu to  approvato  
possa andare  in  vigore anche p e r  sem ­
plice decreto  luogotenenziale: m en tre , 
ih m ate ria  di tan ta  im portanza pe r ' lo 
Stato italiano, solo la C ostituente do ­
vrebbe decidere. D’a ltronde, scrive V. 
Purpura, non sa rà  m ateria lm en te  pos­
sibile 'che sb a ttili l ’autonom ia n e lla  sola 
Sicilia m en tre  esiste àncora il vècchio 
Stato accen tra to le  e senza che si ad d i­
venga alla rifó rm a  tr ib u ta ria  e dogana­
le e ad una coraggiosa rifo rm a ag raria . 
Secondo S, Gatto  è s ta ta  persa  una bu o ­
na occasione p e r d a re  allo  S ta tu to  ' di 
lutpnom ia regionale  il va lo re  d i u n a  
responsabile conquista  e non di -u n a  
sollecitata elargizione. A, Natoli disap - 
nvovà poi partico la rm en te  il fa tto  d è i- 
a ¡nom ina dì un com m issario di S tato 
:he p o trà  p ro p o rre  al governo lo scio- 
jlim ento d e ll’assem blea reg ionale  « p e r  
jèrs is ten te  violazione dello sta tu to  ré -  
rionale». Solo al popolo può a sp e ttare  
m ta l e  d iritto  di revoca  perchè, in  Ca­
io contrario , l ’autonom ia verreb b e  del 
ò tto  sn a tu ra ta  e il com m issario di S ta ­
io v erreb b e  a r ip e tere  la figura de l v i- 
:érè e d e ll’A lto Com m issario a ttu a le . 
3u re  R. Santoro (Italia Nuova, 28 di= 
lèfhbre 1945), sebbene su Un piano  d i­
verso, c rìtica  il fa tto  che una decisione 
iel gènere, d estina ta  a cam biare  p ro - 
ondam ente  l ’assetto  costituzionale e 
imministrativQ de l nostro  Stato, venga 
presa oggi da o rgan i, e p o teri p riv i di 
(¿ni legittim azione dem ocratica. ^  i 

D al canto suo L ibera Stam pa, -(28 d i- 
am b re  1945 invece, p rende  spunto dèi 
irògetto in pa ro la  p e r osservare  che 
[uanto è stato  sin qui concesso a lle  
endenze autonom istiche non corrispon- 
té a un  disegno com prensivo che p re -  
tìpppnga u na  soluzione genera le  del. 
iròbiem a della s tru ttu ra  dello Stato. 
jÓ S tato  è u na  u n ità  m orale  e quindi 
lolitica, g iurid ica ed am m inistra tiva . 
In ità  che deve essere .ria fferm ata  e  
ónsòlidata a llo rquando  tan te  forze co­
centem ente o ìnconscentem ente m ira - 
ló a d istruggerla. C onsentire  al m ovi­
mento cen trifugo  ne lla  speranza che lo 
»tato si rafforzi m oralm ente, significa 
aspersi di una p u erile  illusione. A ltro  
[iseorso invece è da farsi p e r , quanto  
iguarda le autonom ie am m in istra tive  
he possono assicu rare  la m igliore tu» 
èia e i l .  m ig lio re  sviluppo degli finte- 
eàsi e  delle  risorse  locali e che sono 
a  favorire , a ll’opposto delle  autonó» 
ite  polìtiche che significano.disspluzìo- 
è dello Stato. O pporsi ad esse non si- 
nifiea però  v o lere  cen tralizzare , bensì- 
òlere che lo S tato continui o to rn i àd 
ssere u n ’un ità , un  solo oranism o m o- 
ìle e artico la to , p u re  sótto l ’im pulso 
i u na  sola forza.
Sullo stesso piano è un ed ito ria le  dèi 

n o m a le  della Sera  (9 gennaio 1946), 
he  a fferm a che l ’I ta lia  deve oppórsi 
fi m ovim enti di dissoluzione sotto  la 
òrm a di autonom ie politiche, da con- 
èdersi solo dove esistano gravi» ra -  
;ioni. Quello delle  autonom ie è in fa tti

un  terreno» m inato  ove bisogna p roce­
d e re  con m olta  cau tela  « come dim o­
s tra n o ’le  d iscutibili conseguenze di o r­
d ine  ecottòm ico-finanziario  della  V al­
lé d ’Aosta ». "  * - ,.

D al-can to  suo La C ostituente  (30 d i- 
cenibre 1945) pubblica  un  progetto  di 
costituzione , red a tto  d a ll’Associazione 
dei S iciliani, re siden ti in  Roma e, in 
un  com m ento al p rogetto  in  parola, 
nota come n o n .s ia  i l • caso di a ffidare  
com plètam ente la funzione giurisdizio­
nale  a lla  com petenza della  Regione, nè 
di p riv a re  lo S ta to  di un  proprio  o rd i­
nam ento  tr ib u ta rio  riducendo le sue 
e n tra te  a co n tribu ti obbligatori delle 
Regioni. L ’esigenza di una finanza 
propria  sussiste  sia p e r lo S ta to  che 
p e r la Regione , che debbono avere  o r­
d inam enti fin anz iari e tr ib u ta r i d is tìn ­
ti e fra- di essi coordinanti.

G. A rtom  (Mercurio novem bre 1945), 
com m entando' i p rovvedim enti r ig u a r­
dan ti l'au tonom ia della Valle d ’Aosta, 
no ta  come essi conferiscono a lla  Valle 
una personalità , g iuridica senza p rece ­
den ti ne lla  sto ria  delle  istituzioni i ta ­
liane, facendone un E nte  di nuovo ge­
nere. Del tu tto  nuova è poi la figura 
del p residen te  del consiglio della V al­
le, capo e le ttivo  di un organism o e le t­
tivo che detiene i po teri che p receden­
tem en te  aspe ttavano  al p resid en te  del 
consiglio prov inciale  o al preside de l­
la  p rovincia  e alle  a u to rità  governa­
tive.

L a concezione federa lista  rep u b b li­
cana è sp iegata ,e difesa da  V, M azzei 
(« L a Voce R epubblicana  », 26 gennaio 
1946),.p e r il quale nessuna an titesi e- 
si'stè t ra  federalism o ed u n ità  nazio­
nale, còme .provano gli S ta ti U niti e 
la Svizzera; l’un ità  fed era tiv a  è la p iù  
p e rfe tta  in quan to  non è data  ma con­
sentita  ed è l ’unica che assicura il p ie ­
no sviluppo della lib e rtà  cre tiva  d e ­
gli ind iv idu i e dei gruppi, come già 
avevano in tu ito  C attaneo e P roudhon,

Ciò! prem esso. FA, chiarisce la  d if­
ferenza esistente tra  il federalism o dei 
repubblican i dì oggi e quello dei r e ­
pubblican i del, R isorgim ento: la  diffe­
renza sta  nella  concreta attuazione del 
principio. Nessuno pensa oggi di fa re  
dèllT talià  pna Confederazione  di S ta ­
ti; .si tra tta-finvece  di fa re  dell’Italia, 
cóm e .la 5 v o lev a  M ontanelli, uno Staio  
regionale,, sìn tesi istituzionale , delle 
due esigenze dell’Unità e della fed era ­
zione. ! Lo , S tato rim ane  politicam ente 
urtò, con i suo i o rgàni cen tra li p iù  
fo rti - che m ai, e con un  Parlam en to  
Ubèro da ogni pericolo  di d egenera­
t o n e  p a rlàm en taristica ; m en tre  il suo 
o rd inam ento  ' po lìtico-am m inistrativo , 
elim inate  le P rov inc ie  e soppresse le 
P refettu re,; re sta  sem plificato. Q uanto 
ai P a rlam én ti regionali, che p iù  m o­
dèstam ente  sarebbe  m eglio ch iam are 
CpSnsigli regionali,' ad  ev ita re  che de ­
generino nel parlam en tarism o , sa reb ­
be opportuno c rea rli poco num erosi. 
« Ma; ' — i conclude il M azzei -— quello 
che: più  conta e che meglio può assi­
curare il re tto  'funzionam ento de llt 
istituzióni ' è ' V'educazione del popolo  
all’auto-governo, la quale non può es­
sere che àuto-educazione: dalla liber­
tà  che ' avranàó  i  Comuni e le Regio­
ni d i àutò-governarsi. nascerà l’abi­
tudine ài rè tto  uso della lìbert ».
, Anfehe.’'C.' Sfdrda (« I l  Giornale del 
MàMiùò », *11 génnaió ’46) propone un

decen tram ento  « che vada a delle au­
tonomie che non dovrem m o aver pau­
ra di vedere un giorno affermarsi co­
me federative, perchè l’unità detta- 
nostra p a tr ia  è al di fuori di ogni 
dubbio... »; « ...i Cantoni e lvetici do­
vrebbero costituire per noi l’ideale da 
raggiungere... », Un tale  decentram ene 
to è, secondo il conte Sforza, condi­
zione indispensabile  di un buon fu n ­
zionam ento del sistem a p arlam en tare , 
che ha appunto  m eglio funzionato  in 
In g h ilte rra  che nei paesi latini: non 
perchè di fron te  ai due p a rtiti  ing le­
si sta  il gran  num ero di p a rtiti  in 
F ranc ia  ed in  Italia , m a perchè in 
G ran B retagna il decen tram ento  r e ­
gna non solo per v ìa  delle leggi ma 
dei costumi. l ì  P arlam ento  deve oc­
cuparsi solo delle questioni più im ­
p o rtan ti p e r la  nazione in te ra ; le al- . 
tre  debbono sp e tta re  alle Assem blee 
m inori. « Non s i  creerà una nuova Ita­
lia, — conclude l ’A. — che raffigu­
raticela parte dell’unità continentale  
che dovrà sorgere un giorno. Non è 
che pensando anche alle form e lonta­
ne che si può esser sicu ri dei nostri 
passi sugli attuali mal connessi sen­
tieri »,

V O T O  O B B L I G A T O R I O

C ontinuando il d ib attito  su ll’obbliga­
to rie tà  del voto, P ad re  Brucculéri (Il 
Popolo, 11 gennaio ,1945) scrive che 
non si può f a r e , al voto obbligatòrio  
l'ap p u n to  di essere an ti-dem ocratico , 
Perchè  organo p rincipale  della  dem o­
crazia è il suffragio  u n iversale  ed il 
voto obbligatorio  m ira  proprio  a  fa r sì 
che il suffragio  sia e ffe ttivam en te  ta ­
le non so ltanto  dal pun to  di v ista  le ­
gale ma anche da quello della sua con- 
creta-realizzazione. D 'a ltronde  il voto 
obbligatorio  ha un grande  valore, pe­
dagogico in  quan to  esige la p a rtec ip a ­
zione di tu tti  i c ittad in i a lla  v ita  poli­
tica ab ituando  le m asse popolari a in ­
teressarsi del governo e de lla  cosa pu b ­
blica; ed un is titu to  che ha finalità 
così dem ocratiche non può essere  q u a­
lificato an ti-dem ocratico .

P e r  V. Niccolai (Voce Repubblicana,
11 gennaio 1945), il voto obbligatorio  è 
una m isura assurda che non trova . a l­
cuna giustificazione in  quan to  il votò 
non può essere  com parato  a l le . a ltre  
pubbliche funzioni, qua li la  tu tè la , la  
testim onianza, il servizio m ilitare. Il 
testim one, il g iu rista , il m ilita re , costi­
tuiscono un  elem ento p e r sè s tan te  che 
esplica u na  funzione e la  cui m ancanza 
im pedisce il raggiungim ento  di un de­
term inato  fine concreto. L ’e le tto re  in ­
vece rap p resen ta  la  frazione di u n a  
co lle ttiv ità  che può anche funzionare  
in  d ifetto  di m olti dei suoi coefficienti,' 
Un regim e v eram en te  dem ocratico  nón 
può im porre  con u na  legge a un  ind i­
v iduo ciò che esso in coscienza sente 
di non dovere com piere. B isogna Invé­
ce con l ’educazione politica e l ’e leva­
zione in te lle ttu a le  delle m asse, in s til­
la re  nel cittad ino  il. sentim ento  del p iù  
alto  dovere politico che egli com piè 
con l ’esercizio del voto.

Ugo della Seta (Voce Repubblicana,
13 gennaio 1945), polem izzando cón 
l’O sservatore Romano scrive che il vo­
to obbligatorio  è illogico p e r due ino - • 
tivi: anzitu tto  in quan to  il voto pò» 
può non essere l’espressione di un  giù- 

■ dizio valu ta tivo : e come ta le -non  è psi­
cologicam ente e m oralm ente, valido  se



non è p ienam ente  libero, come non è 
quello  obbligatorio; in secondo luogo 
in  quanto, essendo il voto un  giudizio,
« il giudizio p resuppone il possesso de­
gli elem enti del giudizio. E chi questi 
e lem enti non possiede o ritien e  di non 
possedere non può essere obbligato ad 
enunciare  un  giudizio che sarebbe un 
falso nella form a e nella  sostanza ».

M. B erlinguer (L ’Epoca, 11 gennaio 
1946) pone in risalto , dal canto suo, la 
a ssu rd ità  e i paradossi a cui p o trebbe­
ro  d a r v ita  le sanzioni per il voto ob­
b ligatorio . Un accurato  esam e della 
questione è fa tto  da L. Piccardì (Gior­
nale del m attino , 9 gennaio 1946) che 
no ta  la discussione sul voto obbligato- 
rio  ha  assunto  un  c a ra tte re  di a s tra t­
tezza che non consente di cogliere l ’es­
senza del problem a. Non si t ra tta  di 
rav v isare  un dovere nel d iritto  del c it­
tadino di partec ip a re  alle  elezioni in 
quanto  la questione è già s ta ta  riso lta  
con la creazione da p a rte  dei g iu risti 
della  figura del « p o te re -d o v ere» : nè 
di dom andarsi se l ’obbligato rie tà  del 
voto sia com patibile m oralm ente  con 
il c a ra tte re  del voto stesso: perchè a 
p a rte  il fa tto  che il voto obbligatorio  è 
sta to  in trodo tto  in  paesi dem ocratici, 
a ltre  funzioni, non m eno del voto 
espressioni della coscienza del cittadino, 
hanno  p e r tradizione un ca ra tte re  ob­
bligatorio : valga l ’esem pio della g iuria  
popolare.

I problem i che si propongono sono 
a ltri: come giustificare l ’introduzione 
dì questo is titu to  nel nostro  o rd ina­
m ento nelle  a ttu a li contingenze? E 
q uale  significato politico assum e? Sotto 
il prim o aspetto  va osservato che se è 
vero  che la percen tua le  degli astensio ­
n isti sa rà  assai a lta  non bisogna crede­
re  di tro v arv i rim edio con l ’obbligato­
rie tà  del voto. In o ltre  il voto obbliga­
torio  significherebbe invece creare  nuo­
vo m otivo di disaffezione del popolo 

''dall’esercizio dei d ir itti politici, come 
sem pre accade p e r qualunque  istitu to  
che, non essendo ancora p en etra to  ne l­
le  coscienze, venga im posto come un a t­
to  di a rb itrio  del legislatore. Sotto il 
secondo aspetto  non ci si può chiedere 
q uale  possa essere il significato del vo­
to obbligatorio  se non si comincia con 
l ’accerta re  quale calcolo politico possa 
in d u rre  le corren ti che lo propongono 
a farsene prom otrici. E ’ significativo al 
rig uardo  che la proposta venga proprio  
da quelle  stesse co rren ti prom otric i del 
re feren d u m  istituzionale. Voto obbli­
gatorio  e re ferendum  sono due aspetti 
di uno stesso disegno politico.

Con il re ferendum  si tende a g e tta re  il 
prob lem a della  form a istituzionale  d e l­
lo Stato, av an ti a lla  m assa ind iffe ren­
zia ta  degli e le tto ri; con il voto obbli­
gatorio  si tende  a fa re  afflu ire alle u r ­
ne tu tti  coloro che sarebbero  p o rta ti 
ad astenersi d a ll’esercizio del d i r i t to . 
ele tto ra le . In  am bedue i casi si spera 
di t r a r r e  un  vantaggio gettando sulla 
b ilanc ia  una m assa po liticam ente in e r­
te  e servendosene come di un  con trap ­
peso alle  co rren ti p iù  a ttive  della po­
polazione e in  am bedue i casi si fa una 
opera, sia p u re  inconsapevole, di d ise­
ducazione e di corruzione. Serv irsi de l­
la  m oltitud ine come m assa di m anovra 
p e r  ragg iungere  finalità  a cui essa sia 
incapace di d a re  una cosciente adesio­
ne  è pericoloso: queste forze p o treb b e­
ro  dom ani se rv ire  a fini ben d iversi da 
quelli p e r  i quali ci si vorrebbe  oggi 
giovare del loro contributo.

Da sua p a rte  G. R oehrssen (« La T r i­
buna del Popolo«, 17 gennaio 1946),

' pone l ’accento su ll’aspetto con tingen­
te del problem a, in  relazione ai fini 
delle elezioni che si t ra tta  di d isci­
plinare, elezioni .che non daranno  v i­

ta ad u na  C am era in ca rica ta  della  n o r­
m ale a ttiv ità  legislativa, m a ad u n ’A s­
sem blea che d ovrà  decidere  delle so r­
ti del Paese p e r  u n  periodo ce rta ­
m ente lungo. L e elezioni p e r la Co­
stituente, ino ltre , dovranno  m an ifesta ­
re la concreta  vo lon tà  del popolo su l­
la soluzione dei prob lem i che sa ran ­
no affronta ti dall’A ssem blea sovrana. 
Ne consegue p e r  ogni c ittad ino il do­
vere m orale  e politico di votare, e lo 
in teresse pubblico  che tu tti  i c ittad i­
ni votino: sotto questo profilo, d u n ­
que, l ’obb ligatorie tà  del voto non sa ­
rebbe a ltro  che la  trasform azione, g iu­
stificata da l pubblico  in teresse, in  do­
vere giuridico di que ll’obbligo m o ra ­
le e polifico.

Ma v ’è anche da  te n e r  p resen te  il 
fatto  che in  Ita lia  u n a  g ran  m assa di 
c ittad in i è  assolu tam ente disavvezza 
a vo tare , p e r  cui u n a  le g g e . deve in ­
terven ire , stim olando il c ittadino ad 
adem piere uno dei suoi fondam entali 
d iritti, p e r  ev ita re  che il fenom eno 
d e ll’astensionism o, già forte, ■ aum enti. 
Una legge del genere non po trebbe  
certo d irsi antidem ocratica. E sam ina­
ta sotto questo aspetto , conclude FA., 
la questione d e ll’obb ligatorie tà  del vo ­
to può p iù  agevolm ente essere riso l­
ta, con m aggiore conform ità a quelli 
che sono gli in te ressi pubblici fonda- 
m entali del m om ento.

T. M arfori (« L ’In d ip en d en te» , SI 
gennaio 1946), prem esso che una so lu­
zione teo rica  del p rob lem a non in te ­
ressa  p erchè  non è u tile  al Paese, p o ­
nendosi su l te rren o  dei fa tti, no ta  come 
si stia  a ttua lm en te  in  una situazione 
in  cui tre  p a r titi  sono favorevoli e t re  
co n tra ri al voto obbligatorio; « s itu az io ­
ne di equilibrio  che non può essere ro­
vesciata prim a delle  elezioni »; s itu a ­
zione di fa tto  che non si risolve con 
discussioni teoriche, m a di fatto . Quale 
soluzione? O ccorre un  punto  di p a r ­
tenza  ben preciso, secondo l’A utore. 
Dalle prossim e elezioni dovrà  nasce­
re  non un P arlam en to  ordinario , m a 
u n ’Assem blea C ostituente, che dovrà 
d a re  allo S tato u na  s tru ttu ra  capace 
di re sistere  p e r  un  tem po non breve. 
U na ta le  A ssem blea non può non esse­
re  espressione di tu tto  il popolo e non 
può non essere im m une dal pericolo 
d i d iven ire  trav o lta  da quella  p a rte  
del popolo che non l’av rà  eletta . O c­
co rre  quindi che sia crea ta  fra  tu tti  i 
c ittad in i u na  v e ra  responsabilità soli­
dale  p e r cui nessuno p o trà  dom ani p o r­
re  leg ittim am ente  u n ’istanza rivo luzio­
naria . Come raggiungere  questo ob ie t­
tivo concreto? si dom anda l ’A utore. 
A  p rim a  v is ta  la  risposta  po trebbe 
sem b rare  ovvia: con il voto obbliga­
torio . M a è legittim o affe rm are  oggi, 
su lla  sola base  dei da ti sta tistic i del 
passato, che il popolo italiano, con la 
sua  esperienza antifascista , si a s te rrà  
dalle  u rne? N on è legittim o a ffe rm ar­
lo oggi a priori. O ccorre invece la ­
sc iare  che il  popolo liberam en te  voti, 
d im ostrando con u na  schiacciante  
m aggioranza di v o tan ti che l ’e sp erien ­
za del passato è s ta ta  educativa; e ciò 
è verificabile  solo a posteriori, Solo 
ne l caso che questa  m aggioranza non 
fosse ■ ragg iun ta, u na  legge po trebbe  
im p o rre  d i r ip e te re  le elezioni, m a 
questa  vo lta  con il voto obbligatorio. 
Questa, afferm a l ’A utore, è una  delle 
soluzioni p e r  c rea re  quella  responsa­
bilità solidale  di tu tt i  i c ittad in i di 
fronte alla fu tu ra  costituzione; a ltra  
po trebbe essere quella  di ten e r valide 
le elezioni' qualunque  sìa la  p e rcen tu a ­
le dei vo tan ti e di so ttoporre  la costitu ­
zione re d a tta  d a ll’Assem blea al re fe- 
rndum  de l popolo, che sarà  obbligato 
a votare. Con il glie, -conclude, si to rn a

al pun to  di partenza; m a l ’obbiettivo  
è sem pre uno: u n ire  tu tti  i c ittad in i 
in  u na  responsab ilità  collettiva, perchè  
a nessuna p a rte  del popolo, a nessuna 
élite, a nessun cittad ino sia legittim o 
po rre  dom ani u na  istanza rivo luzio­
naria .

A nche A. Carcaterra  («Il Quotidiano»,
3 febbraio  1946) fa  una nuova p ropo­
sta  in  tem a di obbligatorie tà  del voto. 
T ra  gli argom enti degli oppositori del 
voto obbligatorio, egli afferm a, ve n ’è 
uno che non può essere assolu tam ente 
so ttovalu tato ; quello che hon si può 
obbligare ad and,are alle  urne< chi 
p e r rag ion i di coscienza (come i c a t­
to lici al tem po del non expedit, come 
gli anarchic i) sente il dovere  di a ste ­
n e rsi ufficialm ente d a ll’e le tto ra to . P e r  
sopperire  a ta li casi non v ’è che un  
mezzo: obbligare a v o tare  tu tt i  x c it­
tad in i, m a esen tare  d a ll’obbligo coloro 
che, alm eno otto giorni p rim a delle 
elezioni, facciano p e rv en ire  a d e te rm i­
na te  au to rità  u n ’istanza di esenzione, 
accom pagnata dal pagam ento  di una 
lieve tassa. T ale espediente, conclude 
l ’A utore, dovrebbe appagare  tu tte  le 
esigenze, salvando, ad un  tem po, la l i ­
b e r tà  di coscienza, e la società, che 
non dovrebbe p iù  tem ere  l ’assenteism o 
politico.

LA RIFORMA AGRARIA

Gli articoli pubblicati sulla stam pa  
in  tem a dì riform a agraria non tra t­
tano generalm ente questo problem a  
nel suo aspetto generale, m a ne con­
siderano ora l’aspetto della d istribu ­
zione fondiaria ora quello sociale ora 
anche quello del reddito. Talora que­
sti prob lem i sono tra tta ti insiem e a 
problem i più contingenti, a ragione 
della loro a ttualità  (im ponibile  di m a­
no d’opera, riform a di contratti m e z­
zadrili, ecc.). Può riuscire d iffìcile  d i­
stinguere le opinioni e le proposte di 
carattere im m ediato  dai p ro vved im en ­
ti p iù  sostanziali che dovranno v en i­
re discussi dalla Costituente.

Tu ttavia , a proposito del problem a  
della ripartizione della' proprietà, si è 
profila ta  con chiarezza una tendenza  
allo spezzettam ento  del latifondo c al 
ra fforzam ento  della piccola e m edia  
proprietà, anche se da taluni v iene an­
cora posta in  dubbio la convenienza di 
una riform a agraria e si pensa che 
l’aspetto sociale del problem a potrebbe  
essere risolto con una maagiore u tiliz ­
zazione dì m ano d’opera da parte del­
l’industria, o addirittura  con l’em igra­
zione.

Dopo aver considerato che lo spez­
zettam en to  della proprietà la tifondisti- 
ca è un  processo fittiz io  che non r i­
so lve il problem a agrario e che è an­
zi contrario alla produzione. S. Luz- 
zatto (La rifo rm a  ag raria  in Ita lia  — 
dim ostra come anche n e ll’U.R.S.S. la 
in  « L a  critica p o litica » — m arzo 1945) 
seconda rivoluzione agraria e la suc­
cessiva collettivizzazione della proprie­
tà  dei ku lak i sia stata  ' causata dalla 
necessità di dare alla produzione agri­
cola una form a p iù  aderente alle n e ­
cessità dèi paese.

C a ra tte r ist ich e  d eU 'a g rìceltu ra  
i ta lian a

In  Italia, il problem a, sebbene m ene 
urgente, p resen ta  ,gravi d ifficoltà e 
complessità, p e r le  m olteplici d iv ers i­
tà  t r a  regione e regione, spesso anche 
n ell’am bito della stessa provincia; p e r 
il fa tto  che le grandi p ro p rie tà  sono 
assai poche: p e r la esistenza di una 
g rande m assa di braccianti, staccata



dalla  te r ra  e  p riv a  ta lo ra  p e rfin e  di 
mezzi p ro p ri ,p e r  co ltivarla . In  tu tta  
Ita lia  su  100 p ro p rie ta ri che pagano 
l’im posta fondiaria , 98,8 sono isc ritti 
nei ru o li p e r  un  im ponibile  in ferio re  
a L. 1750 (piccoli p ro p rie ta ri) ; 2,1 p e r 
u n  redd ito  fra  le  1750 e  le  17.500 (m e-' 
di p ro p rie ta ri) ; solo 0,1 (un  .millesimo 
del to ta le) p e r un redd ito  su perio re  a 
17.500, E  sì noti che a  quel 98,8°/# sp e t­
ta  il  53,9 d e ll’in te ro  redd ito  im ponib i­
le, m en tre  a quel 0,1*/« non n e  sp e tta  
che il  14,5%t, il che va le  ad esc ludere  
che i « g randi » p ro p rie ta ri possegga­
no, ne l loro insiem e, quote  rilev an ti 
di te rren i. Tolto il Lazio, in  »nessuna 
regione d ’Ita lia  esistono ta li c a ra tte r i­
stiche da g iustificare il m iracolo che 
si a ttende  da l frazionam ento  delle  
te rre .

N on m eno grave è il p rob lem a del 
b raccian tato , che non può riso lversi 
con la  fo rm ula  della  te r ra  ai contadini,
■ Il tipo  d i rifo rm a  che v iene invo­
cato dai p iù  m oderni econom isti ag ra ­
ri, p u re  am m ettendo in  generale  la  su ­
p erio rità  della grande azienda agrico­
la, non condanna in  blocco la piccola 
p roprie tà , specialm ente in  quelle  te r ­
re  e p e r  quelle  cu ltu re  dove prevale  
il lavoro um ano nella  produzione.

In  agricoltura, le rap id e  trasfo rm a­
zioni e le  im provvisazioni sono con­
dan n ate  al fallim ento. O ccorre p ro ce­
d e re  .per gradi, a m ano a m ano che si 
possa d isporre  p e r  lunghi anni di ca­
p ita li sufficienti, dando la  p referenza  
a lle  te rre  che si p restino  alle cu ltu re  
in tensive. Ma se anche questa sp e ran ­
za dovesse rivelarsi illusoria, ci si do­
v rebbe  rassegnare  a r ip ren d e re  le v ie 
d e ll’em igrazione o a ttu a re  un  rap ido  
processo d i industrializzazione.

A nche  Francesco di Tuccì (R ip ar­
tiz ione della  te r ra  — « Il M eridiano » 
— 1. se ttem bre 1945). prendendo lo 
spunto  da u n  artìcolo dì G iuseppe M e­
dici, su  « La C ittà L ibera ». ne l quale 
sì sostiene la opportunità  di e ffe ttu a ­
re una m igliore ripartizione terriera  
e si propone di lim itare la proprietà, 
stabilendone il lim ite  in  term in i di 
reddito  fondiario im ponibile  catastale, 
esprim e in  generale la sua contrarietà  
verso una lim itazione dell’am piezza  
del possesso privato.

Contro lo sp e z z e tta m e n to  
d e lla  p rop rietà

Egli ritiene  che lo. spezzettam ento  
detta proprietà dovrebbe essere lim ita ­
to ai latifondi che costituiscono le fo r­
m e m onopolistiche del possesso terrie ­
ro; « esistono in fa tti vaste  p ro p rie tà  
in  regioni dove l ’agrico ltu ra  ha rag ­
giunto  un altissim o grado di p ro d u tti­
v ità , m a in queste regioni la rifo rm a 
ag raria  non si pone il problem a della 
ripartizione  della p roprietà , ma p iu tto ­
sto quello dei p a tti  ag rari e dei ra p -  
p o rti sindacali con i lav o ra to ri ».

Dimostra ino ltre  come sia im possi­
bile la nazionalizzazione della terra  
in  Italia, perchè v i è scarsa d isponi­
bilità  di terra  e lo S tato non potrebbe  
mai soddisfare le richieste di tu tt i  i  
coltivatori, come sarebbe suo obbli­
go. proclam ata la nazionalizzazione,

Conclude in fin e  fissando quali, se ­
condo il suo avviso, sono» i problem i 
che dovrebbero essere m aggiorm ente  
considerati in  v ista  di una riform a  
agraria. Sono: 1) im pedire  lo spezzet­
tam ento  della piccola p ro p rie tà  2) 
istitu ire  o rico s titu ire  i ben i collettivi;
3) elim inare  le b ru ttu re  del p resen te  
ordinam ento  fondiario , 4) spezzare d e ­
cisam ente il latifondo.

A n ch e  G ino V alen tin i (R iform a

agraria —• * U Globo » —> M ottobre
1945), richiam andosi ad un suo pre­
cedente  artìcolo nel quale aveva so­
stenu to  che in  Ita lia  il trasferim ento  
delle  terre  ai contadini avrebbe col­
p ito  p iù  i m edi e i piccoli proprietari 
che i grandi e i ricchi, si dichiara con­
trario alla spartizione della proprie­
tà fondiaria. « Se si o ttenesse un  t r a ­
sferim ento  in  p ro p rie tà  ai contadini 
di quella  m olto p iù  estesa massa di 
te r re  ché appartengono a m edi e p ic ­
coli, p ro p rie ta ri « borghesi », questo 
v e rreb b e  a colp ire quella  classe m e­
dia che trae  in  tu tto  o in  p a r te  l’in ­
dipendenza _ econom ica dalla  te r ra  e  4 
che costituisce, in  un  governo dem o­
cratico, un elem ento  prezioso di eq u i­
librio, s tab ilità  e libertà .

« E* difficile  p o ter calcolare, dal 
punto  di v ista  produttivo , le  conse­
guenze di un  tale  trasferim en to  di 
p rop rie tà , perchè  è d ifferen te  il con­
trib u to  che questi p ro p rie ta ri « b o r­
ghesi », danno alla  gestione agricola; - 
v ’è ch i se ne d isin teressa  dando la  te r ­
ra  in  affitto, c’è chi lascia la  questio ­
n e '’ad am m inistra to ri, c’è chi s ’in te ­
ressa  personalm ente  e bene,

« Se la  rifo rm a  ag raria  deve essere 
fa tta  in v ista  di u na  m aggiore p ro d u ­
zione, l ’espropriazione dovrebbe a t ­
tu ars i so ltanto  p e r  la te r ra  che non è 
coltivata nel modo p iù  p roduttivo , sen ­
za considerare  se il p ro p rie ta rio  è col­
tiv a to re  d ire tto  o m eno o se è p iù  o 
m eno grande p roprie tario .

I  p ro p rie ta ri dei latifondi debbono 
quindi essere esp ropria ti non in  q u an ­
to p ro p rie ta ri di m olte te rre , m a in 
quan to  non sanno, vogliono o possono 
o tten ere  la  p iù  a lta  p rd u z io n e» ,

Form e di co n d u z io n e

In  un  altro articolo  (Aziende agri­
c o l e — a l l  Glcbo » — 30 settem bre
1945), lo stesso autore considera il 
problem a della form a di conduzione  
dei terreni, una volta  che siano tra ­
sferiti ai contadini.

« In  Italia, l ’agrico ltu ra  è m olto v a ­
ria : ci sono te r re  che richiedono m ol­
to lavoro um ano, e  a ltre  che ne r i ­
chiedono poqo: nel p rim o tipo  u n  la ­
voro  um ano" disin teressato  da lla  p ro ­
duzione dà pessim i risu lta ti, nel se­
condo, la  scarsa  p ro d u ttiv ità  de l poco 
lavoro  im piegato può essere to lle ra ta  
se h a  a ltri vantaggi. N el p rim o tipo  
di agricoltura , è p re fe rib ile  la  piccola 
azienda, nelT agricoltura a im piego l i ­
m itato  di lavoro, è p re fe rib ile  la  g ra n ­
de azienda.

« La piccola azienda offre i m odi 
p iù  efficaci d ’in teressare  un  con tad i­
no, invece, le g randi aziende danno 
vantaggi che non possono aversi in  
aziende di piccole dim ensioni.

« D ’a ltra  p a rte , anche ne lle  pìccole 
aziende si possono o ttenere  vantaggi 
analoghi a quelli delle grandi aziende 
quando esse si associano nelle  a ttiv ità  
dì m aggior p ro fitto  (uso in  com une 
di m acchine). N elle g randi aziende, 
poi. i lav o ra to ri possono essere ind i­
v idualm ente  coin teressati ad alcune 
cu ltu re , com partecipando al loro p ro ­
dotto...

« Se perciò  è vero  che il tipo  di 
ag rico ltu ra  dete rm ina  la  convenienza 
delle grandi e delle  piccole aziende, 
ci possono essere in  tu tt i  e due i casi 

. va rie  combinazioni, 
form a agraria , lasciare  possib ilità  di

« E ’ consigliabile, quindi, in u na  r i ­
scelta  t r a  le due soluzioni e t r a  so lu­
zioni in te rm ed ie  secondo il diverso 
am bien te  ag rario  e  um ano» .

R iform a a g r a r ia  ® non  
le g is la z io n e  a g ra r ia

Una rifo rm a  agraria non  è, in fa tti, 
sem plicem ente  una legge che ordina  
una nuova ripartizione di terre  in  fa - 
v o te  dei « contadini a ffam ati », è un  
tu tto  organico, e qualora questo si d i­
m enticasse si fa llirebbe in  partenza.

Con questa prem essa  G. B arbagallo  
(R iform a ag raria  — « I l  G lobo» —  
13 o ttobre  1945) afferm a che è un  er­
rore d ire  che in  Italia la riform a agra­
ria non può essere attuata perchè  
l’Italia  è paese di piccola e m edia  pro­
prietà. A l contrario, questo m e tte  in  
evidenza la necessità di un  complesso  
di rifo rm e agrarie, le quali appunto  
dovrebbero comAnciare col, considera­
re  le condizioni della piccola pro­
prietà.

« L a piccola e m edia p roprie tà , in  
u n  paese come il nostro, p e r due terz i 
m ontagnoso, vive, sopratu tto  p e r m an­
canza di capitali in una condizione 
estrem am ente  dram m atica. La r ifo r­
m a ag raria  dovrebbe essere a ttu a ta  
con l ’instaurazione di acconci sistem i 
d i associazione o socializzazione della 
p ro p rie tà  insiem e ad un  adeguato a l­
leviam ento  delle imposte, che costi­
tuiscono p e r  m oltissim i un  onere  g ra ­
voso. O ltre  al p rob lem a della piccola 
p ro p rie tà  si deve considerare  il p ro ­
blem a del latifondo. N ell’Ita lia  m eri­
dionale esistono ancora vaste zone di 
te rren o  m al coltivate; se è un to rto  
pen sa re  che il latifondo si debba sol­
tan to  al m alvo lere  dei p rop rie ta ri, è 
anche un to rto  disconoscere che tale  
m alvo lere  esiste o che esistono le 
condizioni di fa tto  che l ’hànno de­
term in alo  li  latifondo non si r i­
genera  soltanto spezzettandolo; biso­
gna rico rre re  a sistem i p iù  complessi, 
isp ira ti a form e organicam ente  asso­
c ia te  d i lavoro. Si possono anche d i­
s tr ib u ire  queste "terre ai contadini, 
quando però  in  anticipo lo Stato le  
abbia  fo rn ite  di condizioni fondam en­
ta li p erchè  divengano coltivabili ».

Q uesti stessi concetti vengono in te ­
grali con altre osservazioni e propo­
ste  dal Iacom etti in  uno studio  (La 
r ifo rm a  ag raria  —■ « Socialism o  » —* 
gennaio 1946), per il quale hanno col-  
laborato a ltri studiosi.

C aratteri di una r iform a
In  esso si m ette  in  rilievo  innanzi­

tu tto  che l’azienda specializzata a cul­
tu ra  dom inante è una vera  e propria, 
esigenza del progresso e che la fu tu ra  
im postazione dell’economia italiana, 
quale uscirà dalla pace, ci convincerà  
a pre ferire  quelle culture  specializza­
te  che potranno sostenere la concor­
renza  con l’estero.

«Q uesto  h a  u na  grande im portanza, 
p erch è  è risapu to  che di m assim a la  
piccola azienda è in ad a tta  a specializ­
zarsi in  u na  cu ltu ra  sola, dovendo fo r­
n ire  alla fam iglia  del co ltivatore  la  
m aggior p a r te  dei p rodo tti di cui que­
sta  necessita.

« C apita  poi sovente che i pochi et» 
ta r i  che compongono aziende di que= 
sto tipo, non form ino un  tu tto  unico, 
m a siano invece d ispersi e polverizza­
ti a grande distanza l’uno d a ll’a ltro . 
In  Sardegna, p e r esempio, la  po lveriz­
zazione e la  dispersione sono ta li che 
u na  sola p ro p rie tà  si estende sul te r ­
r ito rio  di parecch i comuni,

« D ato  che una soluzione rad icale  
del p rob lem a u rte reb b e  contro d iffi­
coltà  psicologiche ed  economiche, la 
opposizione dei piccoli co ltivatori (che



sì tro v ereb b ero  di fro n te  ad u n a  ve ra  
e  p ro p ria  im posizione di perm uta) e 
la  necesstà di sfrondare  le g randi 
aziende (e m olte non si trovano 
nem m eno geograficam ente in  condì- 
Sioni di acconten tare  le rich ieste) si 
propone di v incolare  il fondo in modo 
ta le  che esso non possa essere u lte ­
rio rm en te  frazionato, e cioè di s tab i­
lire  l ’indiv isib ilità  d e ll’azienda, e si 
propone in secondo luogo di fac ilita ­
re  e incoraggiare, con opportun i p ro v ­
vedim enti, la perm uta.

« Q uanto alla  necessità di m ette re  
il co ltivatore  d ire tto  in  grado di r i ­
spondere alle esigenze del progresso; 
di sostenerlo, quando la  necessità si 
presen ta , contro le avversità  n a tu ra li 
del m ercato, i rim edi proposti sono i 
seguenti:

1) C ostitu ire  cooperative e is titu ti co­
m unali obbligatori di piccoli con tad i­
n i che form ino cantine  sociali p e r la 
lavorazione del vino e la creazione di 
la tte rie  p e r  la lavorazione del latte, 
stazioni di m onta che m ettano a loro 
disposizione _ quelle m acchine, quegli 
attrezzi, quei p rodotti e quelle  sem en­
ti indispensabili ad una buona ag ri­
co ltu ra.

2) R iporta re  i consorzi ag rari alla  lo­
ro  orig ine e; creare, a mezzo loro, quel- 
1 am biente in cui so ltanto  le coopera­
tiv e  possono d iven tare  v e ram en te  o r­
gani v ita li.

3) Is titu ire  coVsi teo rico -p raùci p e r f 
g iovani contadini, m agari anche s ta ­
gionali, ten u ti da  tecnici.

4) Is titu ire  dehe condotte ag rarie  m 
ogni com une o consorzio aziendale 
p e r  l ’assistenza tecn ica  d i co ltivatori 
d ire tt i. *

*5) C reare  organism i — o là dove ci 
gono, sburocratizzarli — che diano lo ­
ro  m odo di a ttin g ere  facilm ente  al 
c red ito  agrario  e fondiario  sop ra tu tto  
quando condizioni sfavorevoli ne h a n ­
no la sola possibilità  di rip resa.

O ltre  alle  soluzioni sopra p ro sp e tta ­
te  per le m edie aziende, è necessario 
riso lvere  il problem a della  d irezione 
tecn ica  di queste: a questo riguardo , 
gì ritien e  u tile  u tilizzare  a ttu a li a f- 
f ilu s r i ed anche p ro p rie ta ri condut­
to ri in q ua lità  di d ire tto ri delle coo­
perative .

P e r  il latifondo,' invece, si suggeri­
sce di costitu ire  questo in  enfiteusi, 
a lla  fine della  quale la  p ro p rie tà  p a s­
serebbe  allo Stato. 11 connesso p ro ­
blem a della bonifica, andrebbe riso l­
to  con la  creazione di appositi con­
sorzi ai quali, o ltre  ad un  rap p re sen ­
tan te  dello Stato, partecip ino  i com u­
ni, la p rovincia  o le p rovincie  in te re s ­
sate  e le  rappresen tanze  dì quelle  ca­
tegorie  che ne lla  bonifica hanno un  
Interesse.

Q uanto  alla convenienza se affidaré  
la  zona bonificata  a lle  aziende fam i­
liari, o alle cooperative agricole o alle 
aziende com unali, o m agari anche ad 
un  tipo  di azienda m olto p iù  vasta  e 
d ire tta  dallo Stato, Noi pensiam o che 
nessuna di queste form e di conduzio­
n e  debba essere sca rta ta  a p rio ri.

L a nostra  p re fe ren za  va a lile  coo­
p e ra tiv e  contadine o alle  aziende di 
tipo  comunale, Lo scegliere Tuna o 
l ’a ltra  sa rà  com pito dei tecnici dopo 
di aver stud iato  a tten tam en te  le con­
dizioni cu ltu ra li e di am bien te» .

L ’autore chiude il suo esame p ro ­
ponendo di istitu ire  delle « aziende- 
pilota » con il compito di segnare, e non 
soltanto tecnicam ente, la strada da 
battei e; e di tornare alle cattedre am ­
bulan ti di agricoltura.

Rassegna
N a i lo n a l lz ia i io n e  d e l l ’Industria  
c a r b o n ife r a  in Gran B r e ta g n a

Il G overno lab u ris ta  prosegue sulla 
via della  nazionalizzazione.

Il 20 d icem ble  1945 è sta to  p resen ­
ta to  un  bill (progetto  di legge) per il 
trasferim ento  dell’in d u stria  carbon i­
fe ra  dalla  p ro p rie tà  p riv a ta  alla  p u b ­
blica.

Scopo di questo bill è di naziona­
lizzare non solo l’in d u stria  carbonife­
r a  p rop riam en te  detta, e cioè l ’e s tra ­
zione, la  racco lta  ed il rifo rn im en to  di 
carbone, m a anche tu tte  le in d u strie  d i­
pendenti. Si calcola che questo p ro v ­
vedim ento r ig u a rd e rà  c irca  800-900 
m iniere.

E ’ p rev ista  la  costituzione di un  N a ­
tional Coal B oard  (Ufficio' N azionale 
p e r  il C arbone) nom inato e d ipenden te  
dal M inistero p e r  i C om bustibili e p e r 
l’Energìa, che av rà  il contro llo  co­
stan te  dell’in d u stria  carbonifera . L e 
funzioni ed i p o teri del Board  sa ran ­
no molto am pi: sp e tte rà  ad esso, o ltre  
a ll’estrazione del carbone, anche il 
tra ttam en to  u lte rio re  del com bustib i­
le e la  produzione dei v a ri so ttop ro ­
dotti. Suo com pito p rincipale  sa rà  di 
p rovvedere  a che i rifo rn im en ti dì c a r­
bone avvengano « nelle  q uan tità  e ai 
prezzi che m aggiorm ente rispondano 
a ll’in teresse  pubblico ». Saranno ino ltre  
nom inati con funzioni consultive due 
Consigli che d ifenderanno gli in teressi 
delle  industrie  consum atrici di carbone 
e, rispe ttivam en te , gli in teressi dei 
consum atori p rivati,

U n tribunale, composto di due g iu ­
dici, fisserà la som m a globale degli in ­
dennizzi dovuti ai p ro p rie ta r i delle 
m iniere. Il com pito di fissare il va lo re  
di ogni singola im presa  sp e tte rà  ai 
« Consigli d is tre ttu a li di stim a » e si 
p revede  che essi avranno  bisogno di 
due anni p e r com pletare il loro la ­
voro.

B isogna n o tare  che il G overno b r i ­
tann ico  ha  rifiu tato  l’o fferta  dei p ro ­
p rie ta r i  di m in iere  di collaborare  ne l­
l ’organizzazione che dovrà essere c rea ­
ta  in v ir tù  della  nazionalizzazione del­
l ’in d u stria  carbonifera . Esso ha  accet­
tato. la  loro cooperazione soltanto p e r 
le  questioni in eren ti al trasferim en to  
delle  im prese alla  nuova organizzazio­
ne e p e r assicu rare  la p iù  fo rte  p ro ­
duzione possibile nel periodo di t r a n ­
sizione.

I  m inatori h anno  accolto il b ill con 
la m assim a soddisfazione: WUl Law - 
ther, p residen te  dell’U nione N aziona­
le dei M inatori, h a  afferm ato  che q ue­
sta  è « la  realizzazione di quanto  i m i­
na to ri hanno sollecitato  p e r p iù  di 
mezzo secolo». Il bill d a rà  ai m ina to ­
ri «m agg io re  sicurezza, come p u re  la  
consapevolezza di com piere u n  lav o ­
ro  di in te resse  nazionale» .

L’o p inio ne del T im es

Sostanzialm ente cauto il Times, che 
in un im p ortan te  ed ito riale  si è'- così 
espresso: « I l  carbone del nostro p a e ­
se ap p artiene  orm ai alla p ro p rie tà  
pubblica. I l  p rogetto  di legge p e r  la  
nazionalizzazione de ll’in d u stria  carbo­
n ifera  traduce  in  p ra tica  l ’in tend im en- 
to dèi G overno di passare le  m in iere  
alla  gestione pubblica  e di trasfo rm a­
re  i funzionari e gli operai di quella  
in d u stria  in  organi pubblici. Dopo la

economica
approvazione di questo p rogetto  d i 
legge si v ed rà  se l ’in d u stria  m in eraria  
p o trà  tra r re  un  beneficio dal nuovo 
stato  di cose; e ciò non m ancherà  di 
influenzare  notevolm ente l ’a ttitud ine  
degli inglesi dì fro n te  al p roblem a de l­
la nazionalizzazione. Ma, tralasciando  
le p referenze  do ttrina li p e r l ’u n  s iste ­
m a econom ico o p e r l’a ltro , tu tt i  que l­
li che lavorano n e ll’in d u stria  del c a r­
bone avranno  il dovere di con tribu ire  
con tu tte  le loro energie a trasfo rm a­
re  queste  industrie , passate  alla pub­
blica p roprie tà , in  un  servizio di a l­
tissim a efficienza p roduttiva . L ’im por­
tanza v ita le  del carbone ne l quadro  
d ell’econom ia nazionale non p e rm e tte  
a ltr i atteggiam enti.

« I l  p rogetto  di legge riveste  u n  ca­
ra tte re  p revalen tem en te  finanziario  e 
dice poco sul modo in  cui le m in iere  
saranno  am m inistra te . Sappiam o che 
esisterà  un  Consiglio N azionale dpi 

"  C arbone, composto di nove m em bri 
nom inati dal M inistero p e r i C om bu­
stibili; che esso acquisterà  tu tte  le 
m in iere  e m olte im prese ad esse col­
la te ra li e che dovrà assicu rare  ” le 
sviluppo redditizio  dell’in d u stria  e 
p re p a ra re  ta li scorte  di carbone, che 
si possa a ttingerv i nelle  q u an tità  e  
ai prezzi che risu lte ran n o  convenien­
ti al pubblico in teresse  ”. Secondo il 
progetto  dì legge, il M inistro p e r  i 
Com bustibili non sarà affatto  tenu to  
a consultare, p rim a delle nom ine, le 
persone e gli organi in te ressa ti te  
questa  b ran ca  dell’industria ; nè  sonò 
sta te  accolte li richieste, sporad ica­
m ente  m anifestate, di concedere agii 
operai u na  rap presen tanza  n e ll’Ufficio 
N azionale del Carbone, In fatti, le m i­
n iere  sono tras fe rite  alla  com unità « 
non agli operai, e il Consiglio stesso 
sa rà  ” p ienam ente  libero  nelle  sue fa ­
coltà dispositive... ” . Uno degli scopi 
della  p ro p rie tà  pubblica consiste nel 
so ttoporre  l’industria  alle necessità  
colle ttive  ed im porle prezzi ” so c ia li,r, 
cui so litam ente  i bilanci delle  aziende 
p riv a te  badano poco; è sa rà  bene che 
lo Stato eserciti su  un  im presa  p u b ­
blica, specie quando essa riveste  ca­
ra tte re  m onopolistico, un controllo  p iù  
s tre tto  rii quello che so litam ente  viene 
concesso agli azionisti di u n ’im presa  
p riv a la  ». L ’articolo critica  la  m ancan­
za di disposizioni partico laregg iate  a  
ta le  proposito, tan to  più che l ’in d u ­
stria  m in eraria  si trova  in d ifficoltà 
ed ha  bisogno di larghi c red iti a te n ­
ga scadenza, onde finanziare  le r ifo r­
m e tecniche esposte nel rap porto  R eid.

Il p rogetto  p revede  un  p restito  s ta ­
ta le  di 150 m ilioni di ste rlin e  p e r  ! 
p rim i cinque anni, som m a questa non 
certo  eccessiva p e r tra d u rre  in  re a ltà  
la riorganizzazione proposta dal suac^ 
cennato rapporto.

Il N. C. B. sarà  tenu to  a seguire 
ne lle  linee  essenziali i p rogram m i dì 
sviluppo concordati col M inistro, a 
non r ico rre re  ad a ltri prestiti, a con­
se rv are  un  fondo di rise rva, la  cui 
gestione sarà  sottoposta alle d ire ttiv e  
m in isteria li, che’ si estenderanno  p u re  
al controllo delle spese e ffe ttua te  su 
ta le  capitolo.

« L a  p rocedura  p e r  d e term inare  
l ’am m ontare to ta le  del risarcim ento  
da liqu idare  ai p ro p rie ta ri è sta to  con­
cordato: ed è prev isto  che esso sarà  
pagato in obbligazioni di stato  a ca­
rico del Fondo Consolidato, sì che il 
risarcim ento  stesso rim a rrà  avulso d a l­



VOTI - PROPOSTE - OPINIONIlo sviluppo fu tu ro  dell’in d u stria  c a r ­
bonifera. Il p rogetto  dì legge, lascian­
do al M inistro e al Tesoro la facoltà 
di decidere quando e in  quale modo 
l ’in d u stria  carbon ifera  dovrà  rifo n d e­
re  questi debiti, si propone giustam en­
te  di lasciare  a ll’in d u stria  stessa il n e ­
cessario resp iro  p e r costitu irsi delle 
salde basi economiche... Ogni m in a to ­
re  dovrà rendersi to n to  di questo: che 
ì debiti dell’in d u stria  dovranno esse­
re  pagati col suo lavoro, e che, a lu n ­
go andare , il livello delle paghe e del 
benessere  p o trà  essere m antenuto  e m i­
gliorato  solo a ttrav e rso  la cordiale 
collaborazione degli operai ?  delITJf-, 
ficio N azionale p e r il Carbone... T an­
to il G overno quanto  i m in a to ri si 
trovano  ora dinanzi ad una p rova  ed 
essi saranno  giudicati secondo i r isu l­
tati che sapranno  o tten ere» .

Come è noto, il progetto di legge per 
la nazionalizzazione de ll’industria  car­
bonifera inglese è stato approvato, il 
30 gennaio, a grande maggioranza.

Una. m ozione presenta ta  dai conser­
vatori, tenden te  a dilazionare la s te ­
sura definitiva del progetto  e la sua 
approvazione, è stata respinta con 359 
vó ti, contro 180.

v

Cam bio d elia  m o n e ta  
in Finlandia

L a sera  del 31 d icem bre scorso il 
M inistro  delle F inanze, M. Tderngren. 
ha  annunziato  che a m ezzanotte i b i­
g lie tti da 500, 1000 e 5000 m arch i
avrebbero  perdu to  la m età  del loro 
valore.

Il 1. gennaio sono sta te  im p artite  
p e r  radio  istruzioni p e r l’uso dei b i­
glie tti: questi dovranno essere tag lia ­
ti a m età; la p a rte  sin istra  sa rà  v a ­
lid a  p e r la m età  del va lo re  del b i­
glietto.

E ntro  il 16 febbra io  le m età  di s i­
n is tra  dei b ig lie tti saranno  cam biate 
dalle  banche  contro  nuovi b ig lie tti. 
L e m età  di d estra  saranno  consegna­
te  alle banche contro ricev u ta  e co­
stitu iran n o  un  p restito  allo Stato r im ­
borsab ile  p rim a  della fine del 1949.

T u tte  le banche che avranno rice ­
vu to  in  deposito le  m età  di destra  dei 
big lietti, dovranno darne rendiconto  
agli uffici delle tasse en tro  la  fine  di 
gennaio.

(C ontinuazione da pagina 16) 
nuovo. La C orte è e le tta  d a ll’A ssem ­
blea  a ll’inizio di ogni leg isla tu ra  ed ha 
com petenza p e r ¡a punizione dei rea li 
politici. E ’ com posta p e r 2/3 di m em bri 
dell’Assem blea e p e r il re stan te  terzo 
di estranei.

Presidente della Repubblica. - E ’ e le t­
to d a ll’Assem olea e dura in carica 6 
anni; è rielegg ib ile  u na  volta  sola. Ha 
funzioni rap p resen ta tiv e  generali; fir­
m a i tra tta ti;  n resiede  il Consiglio S u ­
p erio re  della  M agistratu ra. I suoi po­
te ri sono sta ti m olto r is tre tti:  in fa tti, 
non designa più il P resid en te  del Con­
siglio dei m in istri (che spetta  invece 
a ll’Assemblea), nè  p resiede il Consiglio 
stesso; non presiede il Consiglio della 
D ifesa N azionale; non esercita  più il 
po tere  di grazia.

A u tonom ie  locali. .  E nti autonom i 
te rr ito ria li rim angono il Com une e il 
D ipartim ento  ai quali saranno  preposti 
funzionari elettiv i. A i p re fe tti sono la ­
sciate le sole iu n zp * ^ * 1*- a m -
m inistra tivo .

R a p p re sen ta n z a  d e l l e  m in o ­
ra n ze co n  v o to  cu m u la tiv o

Il dott. Regdo Scodro - Rom a, via 
G. B. M artin i 6, scrive:

P e r  ovviare  ai noti inconvenienti del 
collegio uninom inale  e dello scru tin io  
di lista  con rap p resen tan za  p ro p o r­
zionale. si vanno studiando dei sistem i 
m isti che conservino, p e r quanto  pos­
sibile, gli innegabili vantaggi che l ’uno 
e l ’a ltro  dei due m etodi p rincipali n o ­
to riam en te  presen tano .

Il sistem a qui riassunto, detto  « R ap ­
presen tanza  delle m inoranze con voto 
cum ulativo» , vuole essere uno di q u e ­
sti. Esso è un  sistem a m aggioritario  
applicato a collegi p lu rinom inali e nel 
quale la rap presen tanza  delle m ino­
ranze  è affidata al "noto accorgim ento 
del voto cum ulativo.

SISTEMA:
1) Si stabiliscono circoscrizioni in- 

term andam en ta li: da tre  a c inque de­
p u ta ti ciascuna.

2) I cand idati si p resen tano  singo­
larm ente , sia  che appartengano  ad un 
p a rtito  sia che sieno indipendenti.

3) L ’e le tto re  dispone di un num ero 
di voti p a r i al num ero di d epu ta ti da 
eleggere.

4) Assegna questi voti: o uno p e r 
ogni candidato o p iù  ad uno stesso o 
a due, o a tre... candidati fino a ra g ­
giungere il num ero to ta le  di voti di 
cui dispone e secondo le  p ro p rie  p re ­
dilezioni.

5) L a votazione avviene sulla  sche­
da di S ta to : tiran d o  u na  strisc ia  o più 
strisc ie  sul nom e o sui nom i prescelti.

6) I candidati che hanno ottenu to  il 
m aggior num ero di suffragi, sono eletti.

VANTAGGI:
1) D esignazione d ire n a  sui « n o m i»  

(come n e iru n in o m in a le ) .
2) R appresen tanza delle m inoranze 

(come ne lla  p roporzionale).
3) R o ttu ra  della  tira n n ia  dei p a rtiti, 

con l’abolizione della  lista.
4) P ossib ilità  p e r  l 'ind ipenden te  di 

p re sen ta rsi a p a r ità  di condizioni e,

Controllo di costituzionalità. - N essu­
na norm a d iversa  da quelle  v o tate  d a l­
l ’Assem blea av rà  c a ra tte re  e forza di 
legge. L ’A ssem blea non p o trà  delegare 
il p rop rio  po tere  legislativo.

Il controllo  di costituzionalità  sulle 
leggi è effe ttua to  a mezzo di re feren ­
dum  popolare, indetto  su p roposta  di 
una Com m issione giuridica, e le tta  da l­
l ’Assem blea con rap p resen tan za  p ro p o r­
zionale e com posta di persone  estranee  
a ll’A ssem blea stessa, aven ti d e te rm in a ti 
requ isiti. La p roposta  di re ferendum  
p o trà  esesre  p rovocata  sia da l P re s i­
den te  della R epubblica sia da un terzo  
dei m em bri d e ll’Assem blea. Il re fe ­
rendum  ha luogo di d iritto  se l’Assem ­
blea to rn erà  a vo tare  un progetto  di 
legge già sottoposto a ll’esam e della 
C om m issione giuridica.

4é l i  5 febbraio  l ’Assem blea ha de­
ciso, con 414 voti contro 108. di con­
cedere  p iù  am pi p o te ri a l governo.V v

p e r l’elettore, di designare candidati 
di p a rtito  e candidati ind ipendenti che 
godano la sua fiducia.

5) Possib ilità  per i p a rtiti  di p resen ­
tare  un  num ero  di candidati superiore  
ai depu tati da eleggere sì da acconten­
ta re  tu tte  le tendenze n e ll'in te rno  dei 
pa rtiti stessi.

C onsente le autocandidature .
6) E v ita re  la d ispersione dei voti.
7 E strem a sem plicità negli scrutin i.

R eg io n e e P ro v in c ia

Il signor G iovanni Scorcia - B rin ­
disi - scrive:

A  quanto  pare, tu tti  accettano la 
« regione », m a senza idee chiare, p re ­
cise a  riguardo. E ppure  si t ra tta  di 
un problem a vitale  che investe in te ­
ressi non m eno v ita li della  v ita  n a ­
zionale, ossia della v ita  delle popola­
zioni. C om unem ente si p a rla  di r e ­
gione e di comuni. E della p ro v in ­
cia? Si vuole sopprim ere  forse la vec­
chia e — diciam olo pu re  — la insop­
p rim ib ile  p rovincia?  Insopprim ibile  
in  quanto  p rofondam ente  rad ica ta  n e l­
l ’anim o delle popolazioni e più di tu t ­
to neg l’interessi. Si vuol sopprim ere  
soltanto la p re fe ttu ra  e lasciare i’ente 
provincia, come ente am m inistra tivo  
autonom o? Si vuol fa r  p e rd ere  alla  
p rov incia  la p ro p ria  an tica  figura, per 
rid u rla , nella  regione, come sem plice 
passacarte, a m o’ dell’antico, inglorioso 
circondario? Si vuole, in  u na  parola, 
suddividere, a beneficio delle costituen ­
de « capitalucce », il m astodontico ac­
cen tram en to  organizzato dal fascism o 
a Rom a? Si vogliono spogliare  gli a t­
tua li capoluoghi di provincia, in cui 
vivono del loro onesto lavoro operai, 
com m ercianti, professionisti, di quel 
poco che hanno? Si dice di volere il 
decentram ento , m a questo non è il con­
tra rio ?  Cioè non si vuol tra s fe rire  in 
quatto rd ic i o quindici c ittà  — le cui 
popolazioni poi hanno a ltre  fonti di v i­
ta  che non i piccoli e i m edii cen tri — 
la  v ita  d e ll’in te ra  regione? Si vogliono 
r id u rre  a piccoli borghi c ittà  che p u r  
fu rono  capoluoghi di piccoli stati?  Non 
si corre  il rischio  forse, p e r con ten tare  
i più, di dovere c rea re  tan te  « regioni » 
p e r quan te  sono ora le provincie? E 
chi rin u n zierà  a ll’agitazione p e r esse­
re  elevato  a capoluogo di « regione »?

Si pensa  di abolire  le P re fe ttu re  e 
dì dare  piena autonom ia ai com unelli 
sp e rd u ti fra  i m onti della C alabria, 
della  B asilicata p erchè  i signorotti so t­
to qualsiasi veste rito rn in o  a t ira n ­
neggiare? Ma l ’Ita lia  è forse tu tta  fo r­
m ata  di comuni facilm ente  accessibili, 
m u n iti di comode strade, di facili ’mez­
zi di com unicazione? Gli uom ini, con 
la  « regione » organizzata come ci si 
fa  c redere  fin iranno di essere uom ini?

Qui dunque si p re sen ta  il dilem m a: 
o non si hanno idee chiare, non solo 
d a ll’uomo della  strada, in to rno  alla  
« reg ione » e si fanno confusioni fra  
regione, p rov incia  e com uni, ritenendo  
cosa facile  sopprim ere la provincia, op­
p u re  in fa tto  di « re g io n e »  si hanno 
concezioni d iverse  e qualche vo lta  op­
poste. Noi uom ini della  s trada  non r i ­
pudiam o senz’a ltro  la  « re g io n e » . No. 
in tend iam o so ltan to  la  « regione » co­
me consorzio di p rov incie  con tanfo 
quanto  basta di autonom ia, m a con la 
p rov incia  in ta tta  e fo rm an te  anch’es- 
sa un  consorzio di comuni.

Affivifà dell a Costituente francese



CORRISPONDENTI 
DEL MINISTERO

Il M inistero ha istitu ito  un  servisi® 
i i  « co rrisp o n d en ti»  nelle  c ittà  p rinci- 
pali. I  « co rrispondenti » sono pun ti 
d ’appoggio del M inistero e dei c ittad i­
n i che» pensosi della  sistem azione della  
cosa pubblica, desiderano ap p o rta rv i il 
loro con tributo . Ai « corrispondenti * 
sono inv ia te  le pubblicazioni ed i q ue­
stio n ari via v ia editi dal M inistero.

C hiunque desidera esporre  la  p ro ­
p r ia  opinione sulle  dom ande che il M i­
n istero  pone, o anche su a ltr i a rgom en­
ti, può rivo lgersi ai « corrispondenti ».

I  corrispondenti finora istitu iti sono;

1) per le c ittà  di G enova e di Im ­
p eria  e la  L iguria  in  genere, il p ro ­
fessor PIETRANERA Giulio, Via M a- 
laek lna, 5/2 - G enova-PeglI, e l ’a v ­
vocato Nino BOBBA - San Remo;

2) per la  c ittà  di Torino e il P ie ­
m onte in genere, il prof. MONACO 
Riccardo, Via M ancini, 5 - T orino;

3) per la  c ittà  di M ilano e la Lom ­
b a rd ia  in  genere , il dott. OSTI M ario, 
C en tra  Economico p e r la  ricostruzione, 
V ia Borgo Nuovo, 2 - M ilano e il 
prof, GIACCHI Orio, Via D ante, l i  - 
M ilano;

4) p e r ia  c ittà  di Venezia e le  Ve­
nezie E uganea e G iulia  in genere» il 
dott. LONGOBARDI C esare, C a’ Fo- 
sca ri - Venezia; per la  c ittà  di T ren ­
to e la  Venezia T rid en tin a  in  genere, 
il consultore nazionale prof. GRANEL­
LO Luigi, presso la  Federazione del 
P . L. I, - T ren to ;

5) p e r le c ittà  di Bologna e di 
M odena e l’Em ilia  in genere, il p ro ­
fessor FORTUNATI Paolo, Via Al- 
bertazzi, SS - Bologna, e il professor 
AM ORTH Antonio, presso la R. U ni­
v e rsità  di M odena;

6) p e r la  c ittà  di A ncona e le
M arche in  genere, Favv. MARINELLI
Oddo, Colle Verde (Ancona);

7) p e r le c ittà  di F irenze e di S ie­
na  e la  Toscana In genere, il p ro ­
fessor VEDOVATO Giuseppe, D ire tto ­
re  d e ll’Is titu to  C oloniale, Via G. La 
F a rin a , 32 - F irenze, ed il prof. Voi- 
fango VALSECCHI, presso ia R, U ni­
ve rsità  di Siena;

8) per le c ittà  di Perug ia  © di
T erni e l ’U m bria in genere» Il p ro ­
fessor C H IO D I Valentino» presso la 
R. U niversità  di P e rug ia  (Vis M azzi­
ni, 3) ed il dott. M ARINELLI G ia­
cobbe. Gualdo di N arni (Terni);

9) per la  c ittà  di Napoli e la  C am ­
pan ia  in  genere, i! prof. D’EUFEM IA 
G iuseppe, Via Lopez. 12 - Napoli, e 
il dott M ARSIGLIA Ugo, Via G ene­
ra le  O rsini, 40 - N apoli;

10) per la c ittà  di B ari e le  P u ­
glie in  genere, il do tt NICOLAIS 
Carlo» L ungom are della  F ie ra  - B ari;

.11) per la c ittà  di C atanzaro  e le 
C alabrie  in  genere, il prof. TORCHIA 
Antonio, Via M onte C atanzaro  - C a­
tanzaro ;

12) per le c ittà  di Pa lerm o e di 
C atan ia  e 1 la  Sicilia in genere, il p ro ­
fessor MIRABELLA G iuseppe, D ire­
zione generale  del Banco, d i . Sicilia - 
Palerm o, ed il prof, SÀ N FILIPPO  C e­
s a r e ,  presso ia R, U niversità  d i . C a­
tan ia ,

P e r  Rom a ed il Lazio, ch iunque po­
t r à  liberam en te  'rivolgersi al M iniste­
ro  — G abinetto  — via  P an isperna, 89 
a l dr. G abriele  C R E S P I (tel. 43882),

Bando di concorso
per un bozzetto di manifesto murale

E’ ap erto  u n  concorso p e r . un  bozzetto di m anifesto  m urale  in teso  ad ■ 
in v ita re  ogni cittad ino  a com piere il proprio  dovere di elettore,

Il m anifesto m urale  deve svolgere il tem a d e ll’im portanza dell’A ssem ­
blea  C ostituente p e r la  ricostruzione dem ocratica d e ll’Ita lia  e qu indi p e r­
su ad ere  il c ittad ino  delia  necessità  di non fa r  m ancare  il p rop rio  voto a lle  
elezioni per l ’A ssem blea stessa.

I  bozzetti dovranno  avere  le seguenti dim ensioni; cm, 79 di altezza p e r i7 
di base (2/3 della  grandezza di esecuzione di m, 1,05 p e r cm» 11) e po tranno  
essere eseguiti con tre  colori a l m assim i o ltre  il bianco e il nero. I  bozzetti 
po tranno  con tenere  u na  scritta ,

I  bozzetti dovranno perv en ire  al M inistero p e r la  C ostituen te  — Uffici® 
Affari G enerali (Via Pan isperna, 89 - Roma) en tro  la  m ezzanotte del g iorno 
10 M arzo 1946. I  bozzetti che p e rv erran n o  o ltre  ta le  te rm ine  saranno  esclusi 
dal concorso. ■ /  : 'v ; ‘

C iascun bozzetto dorerà essere contrassegnato  a  tergo  da un mott® ' e: 
d ovrà  essere accom pagnato da u na  busta  chiusa co n tradd is tin ta  con lo stesso 
mott® e nel cui in te rno  sia contenuto, insiem e con il motto» ripetu to , il nom e, 
cognome, p a te rn ità  e recap ito  del concorrente,

I  bozzetti p re sen ta ti sa ranno  g iudicati inappellab ilm ente  da u n a  Com ­
m issione nom inata  dal M inistero p e r la C ostituente,

P erv en u ti i bozzetti, la  Com missione p rocederà  ad un giudizi© p re lim i­
n a re  dei bozzetti stessi, escludendo dal concorso quelli che, dal punto  di 
v ista  artistico , non riten g a  m eritevoli di essere p resi in  considerazione.

I  p rem i in  concorso sono I seguenti;
—  P rim o  p re m io  t .  100.000;
—  S econdo  p re m io  L . 60.000;
—  T erz o  p re m io  L . 40,000,

I  p rim i ven ti bozzetti scelti o ltre  ì p rem ia ti riceveranno  un  com penso 
di L. 10.000 ciascun® e reste ran n o  di p ro p rie tà  degli a rtis ti,

I  bozzetti p rem iati re ste ran n o  di p iena p ro p rie tà  del M inistero p e r la  
Costituente» che av rà  com pieta lib e rtà  di uso e di riproduzione» A scelta  
avvenuta» il M inistero  si .r is e rv a  di concordare  con l ’a rtis ta  even tuali m o­
difiche,

L ’aggiudicazione di un prem io  non im pegna 11 M inistero p e r la  C osti­
tu en te  a lla  riproduzione od a ll’uso de! bozzétto. La Com missione giudica* 
triee  p o trà  rifiu ta re  l ’a ttribuzione  di uno dei p rem i nel caso che nessuno 
dei bozzetti p re sen ta ti soddisfi p ienam ente. ■-■i

A vvenuta  l ’aggiudicazione del prem io, la Com m issione g iud icatrice  a p r irà  
le buste  dei concorren ti prem iati. ■ ! V

E spleta to  11 giudizio della  Com missione, 11 M inistero  p e r la  C o stitu en ti 
si r ise rv a  il po tere  di escludere concorren ti p e r rag ion i di pa rtico la ri g rav ità . 

L ’esito del concorso sa rà  pubblicato  su lla  « G azzetta  U fficiale»  del Régno, 
I  bozzetti non p rem iati debbono essere r i tira ti  en tro  ven ti giorni da lla  

pubblicazione n e lla  «G azze tta  Ufficiale », senza di che il M inistero re s te rà  
lib e rato  da ogni responsab ilità  p e r la  conservazione di essi.

Ad ogni concorren te  am m esso al concorso sa rà  corrisposta  la  som m a /d i' 
L» 1,00®, a tìtolo di rim borso  spese,

Gli a rtis ti  che in tendono p artec ip a re  al concorso sono p reg ati di da rn e  
subito  com unicazione a l M inistero per la  C ostituente — Ufficio Affari G ene­
ra li (Via P an isperna, 89 - Roma).

L'ASSEMBLEA N A Z IO N A L E
P R O V V I S O R I A  CECOSLO VACCA

(Continuazione da pag, 9)
D ifesa N azionale, Jan Masaryk, M ini­
stro  degli E steri e il G enerale  Hasal, 
M inistro dei T rasporti,

Dal punto  dì vista  confessionale, 1 
depu ta ti si suddividono in: 112 catto ­
lici, 47 evangelici, 12 ap p artenen ti alla 
Chiesa cecoslovacca, 6 greci ortodossi 
e 123 senza religione.

Dal pun to  di v ista  professionale: 61 
im piegati p riv ati, 30 fumzonari, 29 im ­
piegati d is p a r ti t i  politici, 35 agricol­
to ri, 27 g io rnalisti e  'sc ritto ri, 25 ope­
rai, 18 professóri, 18 avvocati, 15 uo­
m ini- d ’affa ri e ’ a rtig ian i, 13 m aestri.- 
5 studiosi; 4 p re ti, 4' soldati, 3 m edici 
e 3 a rch ite tti. .

Le elezioni p e r l’Assemblea C osti­
tu en te  sono s ta te  fissate p e r  il mese 
di maggio. L ’Assem blea com prenderà  
300 m em bri.

I -partiti del- F ro n te  N azionale si so­
no m essi d ’accordo chè le elezioni ab ­
biano luogo con lo scru tin io  di lis ta  se­

condo . i l . sistem a di rap p resen tan za  
professionale. G li uom ini e le  donne 
m aggiori di 18 anni p ren d eran n o ; p a r te  
a lla  votazione. L ’e tà  p e r l'e le tto ra to  
passivo è d i 23 anni. Solo i Cechi, gli 
Slovacchi e gli U crain i avranno, d iritto  
di voto. Gli an tifascisti tedeschi o u n ­
gheresi non p o tranno  quindi vo tare . 
Gli ebrei, ai quali sia s ta ta  p receden­
tem en te  riconosciuta la  « n az io n alità  
is ra e lita »  dovranno ch ièdere  là  nazio­
nalità , ceca, sovacca e u c raina  p e r es­
sere  e le tto ri, . * -

Questo Bollettino non ha carattere uffi­
ciale e pertanto non . importa alcuna

responsabilità del Governo. '
Redattore reso TERENZIO. MARTORI
REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE ■ 
presso il Ministero per.la  Costituente 

ROMA - Via. Panisperna, 89 . '
Autorizzazione della R. Prefettura : 

di Roma n 5778/B-3-1237 •
Concessionaria - -«teiusi»» pei. la 1i<tnhu7.inne:

S. A. Dies. Via Aurora SI Roma- 
D.E.S.I.S.A, • VIA IT NOVEMBRE, 149 • ROMA


